


Psico

"Detto che idizionari che trattano ifi lm per vie trasversali sono ibenemerili nel mondo
dell'editoria cinematografica, perché otlrono sguardi diversi e quindi lontani dalla noia cor-
rente del settore, questo che tratta di film dedicati a psicanalisi-psicanalisti-fuori di testa-
picchiatelli-e soci vari si dintingue perchè mette sullo stesso piano fitm di genere e film
ritenuti comunemente alti, thriller, horror, commedie sexy e opere auloriali. pratica non
così diffusa come sembrerebbe, proprio perché sempre di più chi scrive di cinema alto
non si vuole occupare di cinema basso e viceversa. Come se fossero mondi che, da una
parte e dall 'altra, è meglio non contaminare. Non sapendo, poi, chè anche scrivendo di
cinema basso o di genere, si corrono gli stessi îerribili rischi che si corrono con il cinema
alto, cioè esagerare nelle visioni autoriali e nei trombonismi criîici. Unire con uno stesso
sguardo film diversi, invece, offre la possibilità di non cadere nelle trappole dell'autoriali-
tà, di volare leggeri rincorrendo altri percorsi...,,

(estratto da a prefazione di Marco Giusti)
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rsuista di
di Lclla Ravasi
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infatli ostacola c aiuta assicme. E lo stesso fànno icani rel
palazzo antico: cani neri prima violenli. poi ammansili. E
cani bianch' mansueú quando la fatica dclla salvczza si a!vr-
c ina.  La Pr inc iF-ssa (d inomc Bona) ha i ìvo l toant icodiuna
belle//x iemminile di llaba. jnlaud. rnc,)nlaminrrr. c (!pr\(c
la purezza di lui. la sua inn(x-cnra. il coraggio d€lla pàurd
nella sah grande del palaz zo quando i cani gli fanno atlor'
no il girolondo, rfto l (rchio ìmplacabile delle lelecamcrc.
Lcr@ ò prilo dietà: come Principe è giovanc. il suo modo
di essere è giovane. anche se ha l clà di un uomo malurc chc
potrebbe esscrc padrc dclla P.incipessa: sua tìglia. cc'etanca
di Bon.ì, ò infatti àppcna andara sposa. Quanto nor ha potu-
to fare per la tiglia (prigioniera della dcrila islituzionale di
un matrimontu show) fa'à inlece qu; per se slesso e per la
Principessa liberala. Dcl reslo anchc la Principlssa dcl lìlm
potrcbbc csscrc lctta comc eroina di una tìaba: ìa madrc ò
mora e ler cercr dr \ arhritu rl curo Jclld .ud .rof,a, rome
spesso nellc nab! ìnizialichc dcl fcmminilc. Sono duc modi
dicsserc qunrdi. maschile e fem'ninil€. maè anche ildoppio
che ritrova la voSlia dì vivere. il doppio nella relazionc
uomo/donna. il doppio di ciascuno denlro di sé ncl masch;
lc/fcnninilc di ci.ìscuno.Anchc la visionc è continuamcnlc
sdoppiata tra monitor dj cont.olìo. il bianco-nerc del control-

loro di Giampiero Assùmma

ìo osscssivo. e ì opulcnza cronalic{ e camale dcllc immagi-
ni .ì cok)d. erorichc. L Eros circola in rulro il film netta pas
. i , 'ne d i  \ r ' iunr  (he noa: ìn i \  u  gul lJ ,<h, , / rùr  pe ' (e/ r in ,
iisichc. Sir{ssono scnlirc gliodon dclìa processionc, iìpm-
iumo fof le  dc i  f i , ,n  sul  punn,  J i  \ r ror i ru ' r :  l (  i rmasrnren"r
no ncl corpo. non si icrmano aglircchi. Il marc ò nelìa tuce
L ncl  huio.  Lc, raruc ro l l i  Jr l lJ  Vr ì la  Pdla8i ,nrd.  Ù lenlonú
incontm comc gli ìncubi di Coya negìi affreschi neri d on
bra della cas.ì dei suoì anni d isperari. Ma lî recitadegli sposì
pc. i lìlmini d€l m,urimonio (officìau da un povc.o foto,
gratb lblgonbdall ìncontrocon iliàmoso rcgisra) pona alla
rcaha di un oggi disscnnato e linro. in cui ruto è recia rcte
visiva. è -Grandc fratello . Crandczza e niseria: Ìuno tuorì
misu.a. La musicr acconpagnrcon la rcssa pdenza: il bat
terc di mani ìn chicsa duranrè lc nozze a rìrmarc uù canro.
segna il lcmpo pericoloso di una quasi mihtrizzàa ione del
ilo rcligio$. una ser|a m le unte,lo spiclato tempo del col
lcltilo. Mî poic è la musica liricà a pcnct.are ì aria di zagd
re: la doìcezza della serenara imprclvisata dalla Cardl1erm
i/$i.?rrf, di Mascagni Lola che di lane hai ìa cammisa . e
le musiche di Ciagni e Crivelli chc mescolano ncordo e
dcridcrio. le passatc radici con le pioggc primaverili . conc
dìce Eliot. tuto si fa fiaba, possibilià per l eroe di ccrcare e
cercare e inlinc rmvare. nello scanare di lato. ncl buio. ta
slmda dcllî sallezza. Il coraggio visioDaío allo staro puro.
cioè il percorso vcm dell eroc. coincide nel film con il
Beìlocchio più inquietante e gcniale. Sirilrovmo lc immagi-
ri tcl Piùt'ù'.li Honhury.la sua luna vivaquasiunana: si
iîconrm L oft! di 'cli!liu1? nell^ $stanza della iccrca di
scnso. c non c è bìsogno di parola pcr mosrrare il rifiuto
delle molestic clcricali ; si intuislc l amore per un -fcmmi,

nilc tcmpre più prczioso c inaftèùabilc come cradila: si
,ìvlcnc ìl coincidcrc rra l €ro€ e h sua persona chc { nc
e\e per  i ì  mÒnJ, , .  c  Lhe c i r (ú lJ  { ,u . ,  lormd d!  núà/rone
Fxtica p(r immaSini. Bellocchb ha un inconscb come Re
Mida. lutro quello chc r()cca divenk orc, quando - cone
l e.oe della fiaba- segue con innocenzae ìn solitudinc un suo
pcrcorro di cmozioni. di incontri. dì visioni.
Senza entrarc oluc nella rramà dcl film. p€r non s\'cldr uD
pcrcorso chc - prop.io comc ìa tìaba- ha ndrì angoli che
compaionoall improvviso. scorci e intuìzioniche toccanÒ in
modo divcrso chi è all ascolro, mi viene solo da dirc chc
Bcllolchb in questo R.Sirr.r./i r.llrr-iùorÌ si mc[c ìn gioco
radicalmcnle. Forse Io f. consciamenle, sapcndolo. ma forse
- ho I impressionc. prcprio come accrdc all eroeditanii rac-
conli dci Crimm - è ì'inconscio a ponarlo pcr lc strade peri-
colose eppu.e solidc d€lla realà dèl sogno in cui rurj sjamo
rmmcr\ r . , ,  mc8ì i , ,  e  immeha ld punc mrgl ro 'e che è in  n i ' i .
Cammina cammìna, non ccdc alle crèarurc dcl malc. aUe
ìusinghe dcl già no1o. alla sciocca npctizione degli scheni.
aìla srizzala dl)cchio al porerc Ricomincia come un ragaz
zo. daccapo. c trova dentro di só l cncrgia e l'innocenzî dcl
Prircip!. che poi è ànchc il discorso deì Principc Myskin,
l inetlabiìe Zi?,/d di Dorloevskij: la rinnovata prcmessa dr
non perdcrc la icdc n€lìa belìezza chc salverà ìl mondo. .



L'os$Bssione della memoria
tnansois Iruffaut
di Simona Areentieri

i.{À-<ì.- trf

A unr prjmr \isninc, ltl .tren |e,l? c L uo to .lt(
anùM1 le .lonhe. rc^lizz^ti da Truftrut appcn a un anno di
dìstanza l uoo dalì aìtro. appai(Jno coîìe du€ op€re diver-
sissirî,e. h !uù(tu r?nl?. drAmmatico e doìènte. di der;va-
zionc letterarià (trrtlo d un cupo ()mrnro brcvc di Hcnry
Iatn s, L ulture lei Dbrtic d,r altrc suc opc.c nirx)ri. &/
bestia itllu <itotrlu e Cli t 

"n/ 
(krli rzn i) ò la sroriA del-

l ossess()nc amorosa di un uomo per una soh donnr, ohrc
la mone e fino rlla sua propriiì morte. ai(,ro ( l? rftdtt
/. ./,r,1 è invece una incantelole. ìronica co nrcdìa dì
trìglio rutobioerafico, che vede il prutagoÌisrr ncl sùo con
tinuo innànìoftrrsi di lurlc lc donne che incontra. con un
pizrico didclizioro spunto perverso di ftticismo dcl picdc



o la fobia di dimenticare

t .

'lulra!ia cnlranbi i fìlnr. ùorìoslarte le grandissinrc dilli'
-en/c d.  l  |  : . , - : ,  r ' .  . r i lJ  L n.u ' r , , r . , r ì ( .  ( r  -oJronî .ù.  .n
fondc' lo relso dramma: qucllo dcll incaprcitir di anlare. di
potcr fìr coincidere il proprio sìanc io i nterioE con Ì ircor)'
îro con ùna pcrrù! rcalc. L'uno. Befrand. iì prolaSorrrftr
tlc L uonú (h. a kùrl l(.1,,,í. non s! distinguclc. norì sx
scegì ier€,  in  ùnr  turb iúosa caoi !aìen^ erot ica d i  scd!rz( !

' re .  in tèdel ( i .  de lus ionè.  in  cui  l  i l lus i ( r rc  pcrpctLramcntc s i
n . t r J c r h ì c .  L ' ì r r " .  r l  J , . l h n J .  / , ,  ,  r , 1 , , ,
inrpì ! ioùt l to  iD uùî  opposra r rappoÌa . ipe! i t iva:  renace-
' r l ' Ì r (  ' iJ . . l (  J  I  in ,n. ' ! ine d( ì  J  n\ . r l .c  r ì ro r - .  nun pr  u
corìcefLrè Lrn oggerro d-îrrore sc noD .rcnanr.ntc idcnri.o

sc s lcsso.  Nclh in lmobi l i tà  o ì ìe ì la  i ìg î ,  er t raÍ ìbL ! rvooo
liori dAl te|ìpo re.ìlè. schir!i di uù ossessbne



La straordinaria ;nlùizione di Truffaur è làrci capire che
I impossib i ì i tà  d i  compiere i ì  processo d i  ìu t to coinc idc
con l impossibilirà di amare. Il dramrna di Julien non è
tanb il dolore di aler perdub la moglie rÈalè. mn è l an-
goscia di noD sapcr manìcncre vivo dcntro di só l'rmore
per lei e ìa paùra di pe.derne il ricordo. di non nuscire a
conserlarne nella mente l immagine. Le tante lbtolrlfi€
e i r i t fa î t i  chc rccumula i  soùo labi l i ,  inadcguat i  sussid i
per  la  memor ia:  e ì l  loro cuì to ossessivo è i l  s in tomo del l r
precarictà dcl sùo mondo snnbolico intcrìorc. Lo dimo-
st ra dr îmmat icamente i l  grot tesco fa l l imento d€l lA
costruTiore deì manichino di cera. copia "fedclc" dclliì

.. noglie mofla. che si rivcla soÌo un inutilc fcticcio.
Possiamo ricordare anche h sccnr dcl dìrlogo inizialc
. 1 , n  C c r i l i e  , l  i n . z n r e ! o l e  \ d r r l r e  B J ) e ,  c h e  r i e l o r J  c o n
deljcarezza il loro lonrano inconlro, mcnLrc lui ,chc pur
! ivc nel  cù l to del  passato non sì  r ìcorda n iente. ln  ps icoa-
nalisi c è tutta una costelÌazione di riflcssioni rcorichc c
clinichc inlomo al crucialc problcma dcì metlere dentro.
del poter costruúe un imúaginc intèriore
-prelalen(emente visira. comc ò noto a parirc dal-
l csperienza pcrccui\a dclle cose reaìi: _jntroiezione .
''rapprcscntazionc_-. oggetto inrerno ... sono rulli termi
ni che indagano iprocessi arraverso i quaìi si popola il
noslro mondo psichico c si forma il tessuro delle tracc€
mnestiche. del ricordare e del dimenticafc ncl gioco tra
conscio c inconscio della rimozione. Ma. secondo il pen-
siero psicoanaìitico. l eìemento più signiiic.rlifo ò chc

una rappresenrazione mcntale non è ìa meccanicà trascn-
,ione dcllc impressìonì senso.iali; bensì un processo
srrc(amente vincolalo alle vicissitudini dei rapporti è
J(r I  r f ' ( In  l l  r i .  o 'dJc n, rn i  un ma!3/ / ino d i  memir ic .
ma una matrice di significati. Così, in uno di quei para
dossi che r)no consueli nell accadere psichico, nella
mcntc infàntile all'origine è propno la percezione deì
dirAcco dÀll{ pcfsona da cuì si dipende che ptumuovc la
cupacita mentale di [pprcscnrarÌa in sua assenza. Come
sappiAmo. quàndo il bambino deve impafare a conosccre
chc csisle un mondo esterno îuori da lui -nel quale si
muo\c la madre che può andare vìa, inrcrompcndo
l espefienza prolcllivrì dcll unione' ìl rìevocafe nel1a
mente la situaziorc fùsionalc c L'imnagìne di lei è ì espe
dicntc crcativo che può placare l'ansoscia dclla separa-
rione. RapprcscÌtarc, dunque. per rendere presenle ciò
chc ò îssente. Ma perché quere immrgini inteme si
costruìscano rabili c sicure. occorre un ìùngo processo di
va c vìenì. di progressive separrzioni e rìunìoni- durante
le qu.ìli si impara a lollerare ìa lontananza e ad avere fidù
cia nel rirorno. È durantc qucsto lungo e complesso pro'
ccsro maturativo cìre iì bambino impara anche a fabilire
iconfini tra sé e la úadre. tra sé e il mondo cstemo. Si
dìce che ciascuno di noi. quando si innamora- ritroli in
una ccra misura nella persona che inconrro il riflcsso di
questa imma-eine o.iginària. Ma sc la nadre non accom-
prBnr il bambino nel deìicalo momento costitutivo del
l identità (sia {d cscmpio con un eccessivo conlatto sen-
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sor in lc .  s i t ì  - ! l l  oppo\ro-  con rn)ppi  imprc\cdib i l i  o
ic f tnr : rumar ic i  abbrndoni) .  non solo l  immaginc in tcrnr

d i  le i  \ r r ì  iordc lurra r  \ \o l lcrc  l .  l iD/ ìùrc d i  punk)  dì
I lc ln ìLI t ' r  ( ,Nr .uì tL lLr  I  nu,{ r  f r ln ' r t r  f ( r l r :  nr . r  . . rJ

ct ì rcn lc  in  hr ì .  d i  conscguenza.  inche ì i rnmrgìnc dì  \c
sresso.  l l  l ibro d i  Hc! ì ry  JanÌes-a l  qualc l Ìu f laur  \ i  ò  l ibe-
rùmcntc ispirnc cr.r molb di\crso: brc\c è sfuggcntc.
obl iquo c crudclc .  (  l l  gu{ io con Jamcs ù chc ron d ice î ìar
ì ( :L , \cLh,r r .uì ìcnrLJ.( , , | l ìnr (nr !  ì rur l iu t '  l l  pnr . ' !on i ' lJ

tecchio.  in  ìurro da scnìprc pcr  l ln t ic !
f idrn/arr .  chc nurrc l  so l i lLrd inc coD i l  r rncore pcr  un
I n p r e . i \ J k ,  l r r J i n ì c n r "  ' u h i t , '  J r  u n  r m  ( ' r . ' r r r r i  r n ù r n t
rnch r\so in l|n rcnrno p \sîlo. c chc crcli//n la nn)rtc.
!hrJ 'o nel  .u( '  r .a i r r i . t '  nr r . i ' i . rn t ' . l i  rm( ' r (  n  r i  J \ ì I 'J -
nrrk) .  Ml  qucsln \nrebbc un Nhrî  a lk ìsc iDrnre \ ton! . . . , \
pnni rc  dr  qucfo tcmr.  ù in lcrcs\anlc  p iu(ono segnahrc
le \ r r ì rznnì i  chc Trut l ìu t  inr r )ducc nr l ì ì
nrrlr)graljcr. . pr(ìrc d.ìl tido che. dnl luttuoso lÌrlt.rr.
(/.irrr1i. di!icùc ar (drkr?r rrÌl. :,lonosln!ìlc l ulcnli'
c r  sot lèrcn7a chc k)  per \adc.  d i f t ìn i .  i l  f i lm ò p ieno d i
cmorr(nrc c  d i  l |n  inrcD\n scnsùNl i l l r  t rn$ che Truf in0r  h
\crillo rl suo co-scencggì:uorc Jcan (ìru.ìult: _Dobbirmo

dlro . ì l  pubbl ico l  imprcssione d i  guardrrc un i i ln l  d  rmo-
rc Pur r r ( lh  'ur  l  ' l l r . , .  l , , | l  n  \  r \ {  un Julenl rL. r  p.h. i  ,nL

rccînto r Cecilie. chc rcnt con struggcntc dolceTTx di
r i \carrur lo  r l l  Nmùc c. l l . ì  \ i l r .  Mr la  scopcnr ehc le i  è
srr ra l  nr rntc d i  !n  suo c i  . ìmioo.  lo  por ln a l la  ro l lur r .
Sc.ì!.' ancora Truftnut: Lui purc ò inDr'rnorrkr di ìei. nìir
non lo s.r: pcrché noÍ sr che si pui) am{rc duc lolre . I
canlb i r tncnr i  p i i r  s ìgr i l icu i \ i  opc.ar i  dr  Truf iaur  \ono
pcra) n mi(' p|rcrc duc. L;rm è | introdu:/ionc dcl pcrsonag-
gb deì bambìno \ordo-mLr() (così incoe.cnte. in irppîrcn
4r . .oÍ  lo  r ! i ìuppo dcl l r  \ iccndn).  Imm|gi t ìe  n lcnom.ìh.
cppurc \ i ln l t .  scnrbtu un ùu()c i l . rz ionc d i  un-a l l r l  \u . ì

btììN opcra ciÌclnrtografica. // /dt(r..a, J./,?.{!t). in 0ui
Truflir!t sresnr Nvcra !oluto intcrprcrrrc il pi()fc\r)r
I t i l fd .  inrpesnrk)  \ rna rcnte.  r icondLrrre r lh .onrunl l {
umìÌ r  i l  p iccolo uonro ìupo Cl i  appassion.r t ì  d ì  c inenìn
a\ranno coh( '  rnche ùD { l l r rc i rar io  e Dcl l  îssurdocpi \o-
J i , '  , l . l  h . ,nrb,n, '  In  n. iSr)n. .  In  .Lr  T . r tJUr n.c l l (  In
s.cDr L 'n r icdrdo d in l  ì r i r  d ì  Al f red Hìrchcock.  qunÌdo
ì l  prdrc -cornc i l  gr . ìndc rcgi fn ! l i  r reconla nct  \ùo c. tc
brc l ibro in lcn i f r -  conìp l icc un amico colnnr issar io d i
f r ' / H .  , '  l ù l :  ' r n . h r r J L r (  t ( r  . l ù r ì 1 1 , . . n r n u r . ,  r ì  J n . '
ce l la  pÈr "èdLrc. r r lo  Ma cosa r \c \ i ì  fa tkr  p l j r  nrenl r rc
un^ s inì i lc  prn izuìr l  -ch icdc I iLr l l ì l |1 .  : , lon nc ho t r
nì iDinì  idcr"  ù la  r isposrx.  Sono scs i  dcì l i  profond!
conr)r ranra d iTruf t ìur  ,c \  ragarz ino sel \  rsg io coDrunù
l  in t ìn/ i r  tcncm. r ìbc l l f .  mal ìn lcsa.  chc ù ccr( )  uno ocr
lcnr i  p i i r  toc(rnt i  d i  tur r !  ln  sLu produ: / ione c inènt logr t ì -
ficr. lì piccol{) Ccorge dc l-r camcrn \crdc. chc ronrpe lc
lîstrc lirlogrnfichc- la \cr.ina (pcr robarc -ancorn una
\Òhal '  un imn g inc IcmmiDi lc)  r  chc r iparn:  i l  pk) icuo
re.  i l  resrnuro dc lh cnppclh . .  ù  l  rn t r f .uo ìDtnnt i lc  non
solo d i  Ju l icn.  nra d iTrut laur  s lcs\o.  r r i ì  l r  so l i lud inc.  la
d i \pcr i ì r ionc.  h coìpr  incon\npc\o lc .  l - innoccr ì : /a .  ì l
seeondo e lcnrcntr )  in t ( )dol ld  dr ' l ì r f t ìu l -  chc conler is .e
, (nn ' .  pn, l ì  i ìL l i t i  r  rLrr . r  lJ  \ t '  {  rJ .  r  fn 'pn, ,  qu( \ r , ,  \ (n l  -
nrLnt . .  J( ì l r  L . ' lnJ.  l r  .  ú l t ' , '  J r  .  hr  e $t ' r r .  r  r . , r t , .  r r  .u , "

car i  c  non puù rcccrrare l  ins iusr i / ia  dcì  t în t ì  \o ldat i
n ì ( rn i  in  g lef f l  a  caus.  dc l l . Ì  d is t ru l l ì \  i l i  umrna La grnn-
dc in tu i l ionc rn is l icn ò rppunk)  qucsrn d in i r  s i (nrc d i
{ncosciÀ c d i  co lpN chc s i  rggiun- !c  aì  rc Ì ìx  deì ìbdio e deì
perdono iDìpo\r ib i lc  -gì i  prcscnre i r ì  JÀmes per  l  Nnr ìco
di  un tcmpo.  Aì ì  in iz io deì  f i lnr  rbbì  nìo in f  l i  pd lu lo
nol l rè chè ì t  inùùagin i  chc seorrono sotk)  ì t i t ( ) l id i  resrr
sono cronnchc reaì i  deì ìa pr imn gucrra mondin lc .  Inol r rc .
I t  Cúr . rd Vrd(  ò uno dcì  pochi \s i  i  i i l  in  cu i
' I - ru l lau l  

ht l  \o luto compmri re cornc atk)rc  ( f l ì  î l t r i  sonÒ i l
gii ricordak) //,?r(d:.d r, h\tlsit) cò LJlcttt),ottct. Ln \oa
rn r rprLrJ/ r ' { (  |  J ,  ùnr  t r l (  Inrcn,r r : ' .  r  gJei  nIn, r . \ r r r l
p i rn i  coù i1  \o l t ( )  d isùrro dnl l  ansosci r .  da d i \èntarc
inqui r t . rnrc.  cdmc !c  a r r :u t i  perdersÈ i l  scnso dcl la  r rp
prescnrtl7ione e delln fi'rriolrc pcr idcntiiicîrsì r(nùlmcnrc
, u  t l  ' r r '  p e t s , ' n r - r g r , '  \ 4 ,  c . c r n h r . , r , ' . h .  ' e  r "  ' h . * '
. ress i  in terp.eraro Jùì ìcn Da\cnnc.  î \ rc i  oncnulo l i ì  s l rs-
s!  d i l larcn/r  cbc \ i  dc lcr | l ì inn quaodo. . .  dcc ido d i  scr i !e-
rc  ccnc lc t rcrc d i rc(anlcnte n lnnno. . .  d ìcc Tru l l ìur .  / i r
ùu.,1r r.,/. è unî lellcrr scrillr î mnno--. \cll sccnn
dcììr cappclla. quîndo con h prcziosa tìrtogrufia di
Ncsror  ̂ ìmcùd(\  l i ì  mrcchìna da prc\a sfnrn a l ln  luce
JLl lc  L. ,nJLl (  1. ,  ! . i  c ,  i r  dc i  r  i î , . , l l r  JLr  d(r ìLn.  .L .nrS!r , '
ru tu e b iosr : r f ia  s i  so\ înppo! ìgano:  i  oro i  d i  Ju l icn rono i
r|ùli di Trulltrul. mcscoìtlli con lc ilnnr:rgini dci \uoi
autor i  p i i r  r lnr t i :  Jnmes s lcsso.  Coclcî l r .  Wi ldc.  Pr( ) l |n .
Br ì^c. . .  in  uDî  \or l r  d i  cqui \a lcnra r f t i t t i \a  ( ra l ibr i  e
pchonc.  (  IorDnDo ìn mcnlc l - r l tL ì r ìno chc Anroinc Doinc l
btrmbino orilc ! ll^lt,\. îc I ltx) i,lti. t .ùrchc Tftrttrur



sìcsso.  che s i  c i rconda\a del le  ib to d.g l i  rmicì  nrcscohlè
con qùel lc  dc i  rcg i f i  de l  passaro) .  Ma in qoesra gal ler i r
d i  deîunt i  c 'è  un immagine àncor  pì i r  inquìetaote e n!c '
lrtricc: nci prnni dì un soìdato ledesco, Truthiut hN lolu
Ìo metlere la foto di Oscar \ltmer. a queì Èmpo ìn virr.
che aveva recì tato pef  ìu i  in . r / /es.  J t r  e  poi  i r ì
l r h ú l k t t  1 5 1  C o r  \ \ i r n e r  T " J l l : ' u  . , \ L \ .  \ i . ' . , 1  ,
un 'amic iz ia apprss iomta e poì  un d iss io  insanabi le .  k)
sono uro dei  suoi  assassin i ' ,  d ice Jul ie Ì ' .  Nel la  rc î l l i .  i l
dcslino lorrà che Oscar Werner muola sei rnni piiì tîrdi,
csulratr1enre due giorìi dopo Truflaur. Penso che /-a
,n\  t . t  \c t , Ìp  , .  Jrn d L. 'p i  (  qLdnru . i . '  rJ l . '  i r , f^  L ' r re

I intuizione freudiaÌx delle analogie proforde che iììtcr-
corono tra lutlo e depressione. Il dolore, il seDso di rnrpo-
ler imento del l  io .  i ì  r i r i ro  deì ì r  ì rb ido daì  'nondo esterno
sc'oo ugu?li: Íra se neì cordoglìo si piange la perdi(a dl
uùa pcfsona clìra. nella depressione comc cnljlà plrolo!i-

.  hc r  p,  r , lLr . '  .  r r r .  n  , , r . , ! I r '  r l lL  i .
inrerita a suo tempo non soìo d ano.e. ma anche di
odio. Di conseguenza. la fanrasia inconscia dcl dcprcsso
ò dì  csscrc r r to  lu i  rcs$ a d isùuggcrc lo l l lc t to
amatobdiato e di essere incapace dì sopra!livere se za
di esso. Per quesro -pe. quanto lungo . doloroso- il pro-
ccsso di ìutto per una persona reale con la qualè si è
s.ambiaÌo un rapporo d-amore. è scmprc posribilci 'ncrr-
l re  Jul icn Da\cnnc ò impr ig ionato nel  suo ìuÍo palo logi -
co non dr un ccccsso d amore. ma dalì-odio segrèto e daì
senr) dj colpa. \cÌ pàmdosso deììa nostra reahi prichicn.
taì !oì Ìa neì  corso del  processo maturr t i \o  - .d ì 'nrù l icarc '

non sisnific! pcrdcrc: ma alconrario può essere un modo
per conser!are indelebilmenie ntll'inconscn) il sjgnifica'
ro dì un cspcricDza. \'l.nrre l ossessione deììe memoric di
Da\enne è il segno di un cspcricDz.ì mrncatr. L unictl
soluzlone per lui senbrr csscrc qucììr estrenìa dì ide ti-
ficarsi r(falmentc con l'oggetto perdulo. Difoui, Julien
muore.  hsc iando a Ceci ì ie ,  che è cap, ìce d i  rn rc ,  d i
ricordare, ma ancbe di dimenticare. il coDrpito di piargc-
r (  (  (1.  e laborpr .  i l  J" l , r r  per  Lr  . ,  J  r ,^ f le .  Vo[e i  rJrn, l
f e .  ̂ l : . .  x  L " . - .  .  L  . , r t \ . , , t  1 ,  , t . . . . , t c , \ . n f .

ne sul rcmll di Ank)inc Doircl (dopo I 100 Laly, ^ ft)Itt
c Ctttîîe. 8.1.i rkbdli. Dti]tìt'iÌio .o,iÙ8d/d...). Qui hr
.ambiato nome (si chiana BeÍràDd Moranc) c ldro ful
poro dell o/r./ eg. dcl regifa, Jèrn Piere Lerud, c è
(  1, . ' r l .  .  Dcrner  ' :  n  , '  e  .e r  f ,e  lo  c+ú t , .  r , . r  . , rÈr , \  . t r -
doratamente autohio!rafìco. perenncmcntc c pcrdura-
Inenre InnJmo J lo.  ma , ( r .pr(  Jr  un. ,  d^rr :  d  ! ( r ! .  È
ormai più chc marurc. mN sì incanta. si lascia sedurc. poi
rbbrndona sempre con la sressa crudclc rùnoccnza.
Q u r n J u . i  I n \ " e h  * 1  J r  u 1 z  b e l l J  \ ! h )  . i r t c r .  p e r  n r . - r
rc  {  \  cdcdî  la  in8aggia per  una sera.  -Do\ 'ò  i l  bambino l '
chicdc la rîgazza . Sono iol- è l immcdirra úsposra. rna

non c-ò aì .ùni  i roDia in  questa bàl lura.  Un brc le /2Al-
,d.l .ileìarore ce lo mostra da\\cr) da pjccolo. seduro
sul pa\imento: la nracchiùa da prcsa si nrrl(^c all alrcrrù

dcì suoi occhi. chc inquadrano lc sambe delìa madrc. Lci
\ r  r \ í l I r  c  I n d r c | l , . r  l u n È - h r  p J * ,  n , r n . , . ! i o ' i  r i m p r o \ e
rdndolo di imprecisale mrlcir(c. Se JuÌien era cotdanna-
ù)  i ì l  cu l to d i  unî  donna sola.  Ber l rand lc  ama e le  odia
ruxc.  pcrché $no oglet t i  in lercàmbiabi l i  e  r i fe t i iv i  chc
donl( )  non -e l i  .or ru iscono nuì la.  lù t tc  equrra lent ì  per
ché t r l lc  deludenl i  nc l  g i ( )co del l  i ì ìus ione.  corrc l rn l r
spccchi rnonimi nci quall può solo coslicrc fug.ìcemenre
ùn f i f lcsso del l ' imnragine d i  só.  Se s i  appagano i  desidcù
! l i lcns iv i  -c  non i  b isoer i  autent ic i  s i  r r f l t rza la  res is ter-
za vcrso la conrprcùsione e la sìmboìizz^zbnc c I unLco
dcsl ino resta qùel lo  . lc l la  co{z ione a r ipelere:  deì ì  agi rc
clò chc non si può nó perìsare. né ricordarc, nó simboliz
zarc.  Al l  in iz io del  t ' i1m Bert raÌd in t ravede una ragazza e
\c nc in \  rghiscc:  lx  inscguc af fanrosamenre per  la  s t r rdr .
nî qurìndo h ralgiunge si accorgc che non è leì. ll destr'
no gli fr poì rincontrare ì unicr donni chc rbbia da\'\'ero
rnìakr  (Lcs l ic  Crron in  una beì ì i i i inra xppar iz 'one ncl
ruok) dc la relenante l: ma non h riconosce. Alla fine.
L. .n lu(rJr .  nr lu loprcr .o(ren/J.  t lea-r r , l  f t r  'e  tnrr r t
1()  d.  un ru lo pcr  scgui rc  una belh sconoscrula.
R i . . \ ( r r r n  i n  o . | e d r ì e .  r e r d e  ì e  h r r r .  i .  r r p  r . i  \ r r - '
l r \ \enentc i Ì fcrnr icrar  s tacca i  rubi  del la  l rast is ione e
r ì rL, rc .  Al .u, ,  fun(r îh.  in  un c l imr reren 'c  ! r . I ( 'o  f i
\ono rante donne c solo donnc.-tuue tradile e rbbandona-
rc. non pro\ano nessun .ancore per questo Don Gnnann'
all:r rolcscia. perché è ìui iì sedotto. incatace di resisrere
ai kro fnscini. La nncchina da presa hquadra le loro
gnnìbc a lìrello della ba.a del defunb. (on la suN vocc
'tirorì crmpo chc dicc: Le gaÍìbe delle donne sono deì
( , i m p î s r  c h e  n , . ' u r 3 n o  r l  e L u n o  r e n f . r f  i n  r J I r  h c n ' i .
drndosl i  i l  soo equì l ìbr io  e la  sua arùon,a sconosciuta .
Scppure abbiamo pîrhto di îngoscir, di deprcssn)Dc. di
s ink)mi  paro logic i .  ì l  senso dì  quero nrLo inconrro con
T ' i i t u r t  n , , n  \ u , ' l (  L  . ( r J  g u J l l u . l i  J n J l . . / a f (  i s u u ,  p ( r -
sotnggi  nel la  loro brcgr î f ia  immrsinaia,  o lu i  fcsso
ncl la  sua b iogml ia ipote l icar  mî  p iut tofo \uoìe csserc i l
tentîtivo di csplorarc i ncssi (ra creazione afiistica e !iú.
pcr  î r r ivare r  capi re.  con la iuto d i  ù Ìa f raord inrr ia
cîpAcità csplcssi!r comc h sua, quelle unane vicende
universal i  che la  fs icoanal is i  indrsr .  In  qucrr  l inú mi
rcnìbra che Trutlàut. attraverso i suoi fiìn. racconti per
se srcsf) c pcr'Ìoi il dramm infanlile di non aver lì\uro
uno spazio s i r rbol ico nel  mondo ìntcrno delh nudre e
s im c l r icamenle '  d ì  non e lsere r iusc i .o a costruì re den'
trc di sé un ilnlnasiÌc nnbile c sicura dell.r figuri fenni-
n i le .  Le cont inue fughe da.asa del  p iccolo Frangois (e
dci suoi personaggìl iorse erano anche un rentarìlo di far

FrJet . 'e  Jr  !cn i r " r i  1 , ,  f rnpn- , ,sen/r  |  ' . .e  e I 'er . (cu l
rc qucra sua ragìone poelica che il regira -pur nclle
grandi diffcrcnzc formali chc carauerizzìno la unt.m
to1l. c L Uoùú.lv aùni? 1e./o,ne. ha deciso di coDclÌl
derli enrrx'nbi con h molÎedeì protîSonisra. ConùeÍendo
JnL"r . r  u | lJ  \o ] r r  r (J l ( r  r  f3ppf(sc l ra/ io  re.  p<n\ idmu r

t !



quàndo. nellà \iccnda cripro-aulo'biogralìcr de / ,100

.dht .  r l  prccolo Anto inÉ.  pe!  i l i 'Lo lprr \  Jr  Jrcr  mrr inr t , '
la scuola. si inrenla che sua madre è mom. Scmbrt una
tavola macabra chc mclle in scena la lìntasia chc la
mndre è come mora dentro di lui. Sappiamo chc non s!
può sp;n3e.e r.oppo a fondo I anabgi,ì tra processo ana-
lilico € processo creatilo. Eppure qucsli duc film in pre_
cisa scquenza femporale (1977 l, uonn che annv lL
t lorE.  l91a Lt , t r tc ta , t t< l t t  \embrrno re\ l rm, 'nkrc.
inser i r i  ne l l 'arco d i  tuna la pr)dur ionc ar l is t ica d i
Troffaut. una significatì!a €loluzion€ di unì sua !icenda
inreriorc. Ben.rnd. incapacc di costruire un rapporlo
autcn(ico. fugge dalanli all arrgosci:r us.rndo lu(e le ditè-
se eutbriche e mrni!cîli. mcttcndo l eros aì ser!iZio dclla
(ùJziún(  J  r iperere.  Ju l ien.  rn\eLe.  h!  . rLLLl lx lo \ (n/3 f r i r
\eli di confrontàrsi con il nucleo aulenlico dellc rngosce
depr€ssive. Con il suo proprio !ol(o. senza Íeppurc la
mcdiazione dell anore. Truttrìut !i!c il scnso deìì:ì monc.
della solìludine e della mancanza d amore. Proprio a mur-

E:ne de Ia .arteru r?,de ha scri(o: Nel corso della
norra t ì t î  no id i len l iamo tante pcrsone d i i fcrer t ì . . .  Una

persona. l ullim!. si sforza di unificarc ruui i personaggi
prcccdcnri. . E in cffcui quc\ro ruo film è unìversalmen-
re riconosciuro come un punto d arrilo. un film resl:ìmen'
la.ìo. ma sopra(uxo come un. raggiunta sinlcsi inlcriore.
Non possiamo sapere qualicamnìini marurntivi abbia per
(or)o Trulr : ìur n( l l t i  .ud pr i \urr  \ (ùnr p{r{hrLJ e ner \uor
rappor(i rc.ìli: c comunque a quest:r soBIia si deve ferma-
re il rent.lrivo di conrprensione psiconnalitìca di una
vi.enda arrisrica. È però leci(o aggìungcrc chc,r)pra(ut,
lo lecondo lc inluirioni psicoan{liliche del dopo Freud'
l .ìnc. sia per chi la cr€a che pe. chi ne gode. non è solo
consolazione. ma è nnchc rcstaur)': lcnlari!o di ripararc
ciò chc ncl parsalo ò rtalo pcrdulo o danneSSiaro nel
mondo interno- E inlìne afl-ascinanre e singolare che sir
pr. ,pr io un uom,'  úr . rncm!. t i f f . , \ . rnJt^ dl l lc rmn rrnr c
magico manipolarore di immagini. a raccontÀrci -proprio
arlflrverso le immaSini- il dramma del flllinrènlo dell'in-
lroìezìon€. del !uoto di immaginì inrcriori. Un uonro chc
comunquè hr porulo dirc: "E(co pcrché r)no il più fclicc
dcgl i  uomìni:  rcal izzo i  miei  soSni e sono pagato per
Iar lo.  Sono un regista. .





Alle oriUini della uita
[a soruente del fiume
di Pia De Silvestris

l.a \)rgcnre del tìurne d i 
'Iheo 

Angeìopoulos è un Ulrì ficno di poc\jr c dimusi
ù l l inra pr fc  dìunr  t r i lo-s id ùnunci . ì la  daì l  aur( t rc .  c l ìc  \ i  p( ìpone dr f l \ is r rate
l. \t.rir grecr dcl No\ece,ìto. si inrponc iù mod. vÀrmrrk) . ci ltr !i\cre un av_
\0nlr.n. crerll\a L! mu\icll di Eleni KrranÌdrou l\\olge k) speltrl(rc rUo fc$o
nì( o dci presaggi nelbbsi in cui il lìume scotrtr ò !n c.o norrlgica e cnpr che
corr. c isuoÌr comc il derino de3li uomini chc r\ltr!'Do.
( ì \ ì . l l r  dnì l  in iz io.comc un grande quadro.  abbiDn, lu ! is ìonc dei  p 'orù8hL 8reci
clìe dr Odcssa. inlasa rel l9l9 drll ^tnmt.ì Ro"sa. sÒno l(nmti alh sorgenîe del
inunc delì! lo() patrir. E la tìùi:lia delh prcra-loni\tr ù in trinnr PitÌo. flclcDi.
donÌr crìigÍìalica .he rapprcscnh il nito greco dcllc origirìi- ù nala adotlata da
SpiÍ\ cd ò cnrrlrll a far pare dellx jur famigli.ì. Soùo r!lr1 guidrtj da Spin^ stes
\) in qùenr odi\\ca dell esodo. Poiché H.ìcni dra il figln, di Stiror. Aìe\n. da
.ùi r\ h due genrelìi in gi(\ anissimr età. rù93. .on lui r Srloni(co perché il \e.

!hi(ì frdrc- dopo ìa nroÍe delh moglic.l.r \uoìe \ÈÀxfc.
l-c iDnrxgini drlla fus.ì con il \eriro bianco dcll. nr ìclrc norle con SPiror. $no
di 0n{ gúnderTa srrusrenrc. Il film. pieno di nrLr'i.a. {l' .ol(ri. ': siruro con uno
\pirilo personalissimo ed ineguagliabrìe
I1 prdrc Spiù\ ch. inscsue i due ananll tì ri\i\.rt h urscdir c(lipica li chìa\e
ùulc .  bel l iss ima ìa sccna del  bal lo  ùì  cu l  spnl ,s .omfrN r l l  j  pro\ \ i loe in
cri liniri anche úaglcarnente Ìr sur ril!.
l-ù nru\icr d Llcni Kùtìindrou. sempre pre\cntc rci lil|n dcl grande maesúo
grrco. rf()lìnca sia l asfetto trugico lcll cpope.ì uùrru (hc h storir dci duc p(r
lrlonisli l-ss! si csprine anche rttraletn) un gùrppo (li nnNicrnli .he la coffla
in.orrrr e r cui si uni\cc Nlollrì loccarte è la s.cm (lcl lùLm a Srl(ùììcco .lo!e i
plrlchi ()rì(' diverîatr il rifùgio di turtc lc lamiglie scizr crs. c do\c Spir\ rccitt
il {r) hfr.nr() disp.ra(o in un proscenio vr.rro. nrcnlrc ll jìlldo dcll inveno e la
po\cr1i ÈAeSùil Lì popoÌo gtrco I sdllie i \lLoli thr rlrùrr .fLticr htÌDo nottto
ùel raecoÌl() uìo ìnlece Lì tnìrto di un andrnrerrl(ì ch. hn lc sembixnTe dL un

È)enr onrcfico. sempre pleno dj dilfei'i(Di c di tri\lc,i). l-r \rlenre.lel fiume è
irlrlÌr ùn lrlnì otucolarc chc procede per en,snri \.d1.trro il lìncrnlc di Spiros.
conìc quclL( ì  d i  un pnl r iarca.  coù rut r is l i  uomnr ic  le  J ,nì tc  in  neN di r i l r i  \u l le  baf
Lhc. nì.nÌre i dùe rnìrnli $no pc^esullali dt trt \ iLlx!!r) r.r)cc. chc non pcrdo

ì.r norir !i iul. lìno rll.r sÈcondx Sùeùr .urlillr. .\1.\,\ taae pe. ì \Ìnericà

t)1.no (li \per.n7e. mcÌtr. i du. figli della copfir .oùrbrtloto ìn clmpi a\ \cr!i. La
rìrLrsìcr suon.ì Ir( lli?nrq ,rea.lrrr il priìÌo clre f,ìrgc. h t.rrr chc si rib.lh t
r.rnÌr.rtr'tr)li. tanro dolo.e.
l.r v,.r.ùk, l(l litùr.. titolo cnblcmrîìco coùre 1, rqù,t?/,1i lrr,!'. rhro nraoÉ
,Li r0 i ( )  f i lnr  d i r \ngelo l )oùÌos,  nrd i (a i l  luoso in cù,  \ ,  posr  l t )  \ - !urrdo .  mcdiLùc
sùLl .  condi / (mc umrr ìa. I l  l i \c i$o e la  su.rù pro,LùcÒtr{ ,  nrrae.  Heìet i  f in iùL col
. i1(^ l rc  i  sùr i  t i l l i  scnza \ i (a  tu ù a con. lu ' ruc.hc ò (ns i . !  a l  l inr i te  del  $r-
rcr lc .  \ ) t l ( t incrLa da Lrna rnusicr  .h .  c !ocr  i  scr) Ì i r r ìc I l i  f i i r  t ) r f ì )ndi  c  pcÌo\ idc l lo
st )c l t r (ne Fi lnr  oDir ico in  r ! \ohîo.  r r tk \  t r  { )  h . ru( lc l / r  d i .c f le  ùrùrx-q in '  to .ca
i  tù i r i  I i i r  \  ic ln i  r ì l - in .onscio e c i  awìn.e tbd. t r l r r '  rL  , ì r \ r ,n()  .

t : :

/ a -t orai_/1-togran/e
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Nase i. G@ia. &'v. inizís la su cd'rrim sn,
diedo piam e Tdi,a d.lL Múri.a.l Cdren.ldio
F1rrir' di ArEÉ- Suc..ssivlrE e tudia Stdia e
Arch@logia ail'Univ6iià di At ff . clnprea h
S@ f@iÍe nusi'ri€ in Fl9lÉia. <bve snrdia
Eùl@usi@losi! alla Sorbonn. di Pdigi e
OrclEsujm atla 'S.blz Cdrorum .. Irin. a
ory(a muiche p.r fiùr5 n l l9?5. D! all@ ha
6rElo Iè olx* s{x!r€ di 19 nLn. l0 sie rel€vi-
sirc . lE speti&oli tc!ù-ali. l'ulrim &i guali.
"Itoiù wl'|F" direro da Aiîonis Art?as ne!
ru1, è saùJ presenl,lo da Aplo Th€ato all mrico
T6Fo di Epida@s. ll lavú) di Eleni K@indtuu è
sîam utilizzro spnnùm d! Éghti gEi, fra ha col-
labonlo dchè coD Chrh Marker per "flre
law".e oÍîh. Orl ttt Trl, con,ule! Dassin
pt"OM mnrh at th. Coaal,J dì ToùreùeDic".
'I 

" 
.S?aazr' di Annn T.helhor e D@th of tù.

sldrfu di Anlu Miller e dú Mdpcdk vd
îrfla yct ''L'AÍtiau'. lilm *kznrato per il
Rsdval dcl Cimma di VcMia rcl 1990. IIa inoltrE
dirp6to !e nusn'hè d.i p'i' Eenri flms dr Th:o
Angelofxrlfi: _l1ralto o Cíttu , P@tuAtìo
tun tubbia ."II pstu cpcso.htta ci.osM - In
stu@dodi Ltuse è L't:t mA. ua giomo
Rr ta Eili?2'iù d.i suo, alblms. ha collrtd|o
co EMl. MDiOS c L'IRA in OÈcia. con SARA
VAH i! FaFia e n l I qJO- con ECtl in Gemoia

Premi

Dal 1982 a og8i. Eleni l(mrìdreu hrrirto inCredà
5 PÉmi per le su. Cùldúc Son@r trr i frlB:
'-ioiz di Chrisrophom (-hrisk)phis.
''Eappt HoneconÍns, Conrad." ni Lckens

"Zi? arid ,/LE d, roni. Ma.reGkit
"The B.e Kecp.t di îì6J ÀnegeloF)ulos
" L'.1@ità e un (;iotu" 4i 1.|]éo AnerlloFrlos
Nel lql2 ìc è \br(ì a\$!,ùro il PFmio frllitri alla
Crica eÌÌ aùhn. drÌ l:c\li\rl CiÈtuolrfic.



di Marina Spitil l i

''Ho scello tscclhoven perchú hr uD intelllgeÌìza modern^
ed a staro un l|oùr) ccccllenre... . così ìÌotiva iì regislrì
Iìrn.o Bal(iîlo h scclrî pretestuosa c nient alfàno casualc
di porfc il Srandc conrpositofc aì cenro del sùo sccondo
t i l m .  r r l (  ' . '  J ,  L r  r . " . '  ' 1 | , '  , r  h , l r c u  l r r  u n  o f r r . r o  p ! . , , r ì .
naliîico c h riccrcr deì $nso drlla lira attraverso ,, ,,Lon
Sjungi 'nento i ls îcr )
Aulorc ffu i piir polièdricì ncl pNDorama afistico itrlìnno c
non r)lo. prccuhorc c nìdc\lrc deìle conrmistioni frr generi
mùsicaìi. Balliiìl() rappresenta un rrair d'unior con!i o lrn
cul rure rpp.ucr ì r ( r ì inre ìonrr I  * in1 FI  è (a ,mp(rr \1 r , ,
spcrimenl orc !li DUo\i li!eìli dì conunicazi{De. ha compo
sro al(ralerso unr seèrìeggiarun lilta di quadri. uÌ filnl
dì\'erso. uD t'il grrb.ìlo nr úc molirnenti. Ncl pnmo moll
m.nto si descrivo o i duc prolagonisli chc lavonno rr una
emitlcnlc lclc!isivLr irì n1rìnicfu iÌsoÌita . nel senr) chc ceÈ
crÌo dj realizzarc urì pmgrarìnìa che intcnista studiosi di
varie disciplinc norìrl rnre dcfiùite 'non scientifichc .
\<1 . ( (  .nr l , ,  r , r ' r i r rc f l . . . , l | r . , \ .  ^ . , I  è . t<di<nr(  r ( ! re. . . r , ,
s cambir epoca: siîù) ncll ottocento a casa di Lùd\rig \an
l Ìeer ì ,o!en I l  r ( r / , '  ù^ i r r (  ro Lambr. ,  ( , , r f ler .menrc tu! r -
stro con un coh) di st.ro. Cnrqùe naTioni ibndxDo il \ùo!o
Panilo DeÍìo(nuico Morìdialel UD filn che si può sfogUnrc
cone un libro o ùrìr púìrural Derìnìre con rili meràfìÌe
. V r , v / , r , / r ,  I  U i ' . f r d h r . , k  u r  \ e / / o d a L r i r . i . . p f u r e ( t r u
prjo.osi: ilh chc pr r direttamènlc rlla mente pìii chc agli
occhì o all ùdiro. rìon urilizzr n mùiera canonicr lc pccù-
ììarilà dcl mezzo ciDenrrtolrdfi.o.
lmmerso in un rìrnroslcftr dl sogno. il filn è ìa sroria dì un
''risleglio 

, diun ingÌesso $ adudc ncll{ con sapelolczzr dcl
sé e dcl scnso dell csistcùza. ì'arlendo dall irserlo della
primr dei prolagonifi (S(nia Berganasco), iì fiìrì applodrì
nelìa parlc ccnrrlc agìì uìrimi anni delìa vita di Ilcerhoven
lAlejandfu Jodorr^lsl,j) intcfrùrnte grrata in costume. vede
uno nrepit(xo Jodorc$skj (LÌ Monragna Sacn ed El Topo)
inieryrctarr. Àpiraro, lr \rsti di un ''uomo ccccllenre .

Scguc uno slralcio dcll'nîcrvista r ljrltirro:
I). l-:r sccneggiarura di lr'riftdrl.,r. co'ne ncl lìlN prccc
! ler ì lc .  è  scr i l ra  a qua( l ro mrni  con i l  l ik )sol ì )  Manì ìo
ss. , . , , r \ rù l  R.  CLnu.  In. '  I  Inr ,  . .J . rn l , ,  I r l 'n  e ur :  J ,* . '
dileNr rjspcrtoa PcfdùtoAmor.- D. Srfp am) chc ìci uon
rlna l requenTìalnà classica delle immagìni. quìndi in quc
. n ,  t l l 1 r  f i ' ^ r r '  n l ,  u r  n u o \ r  r . r . n r r ' .  R  S .  ( . r ^ r  r  p r
der ' ,  l  e  :  (o ' , r i  (on quel lú  rh(  (  i l  mi , ,  . r iL( .  i l  n ì i  ,  aL, . r .
Ncl scnso chc non sono îîrorc\ole a solleticrre ccrì brssi
i ( inr i i  c l iùr ino rut to c iò che t ro lo scoùci { )  c . . .coùrc
dire...i decente. lnoltre siamo orm:i rll inlcrììo di ur ìin'

lLrìggio ciùenratografico nuovo per cùi non c èpiir hDcccs
, . t i  J  ! i , r , r i l ' . . ,F f (d i*equsmen(e uI  . , \ . , .  Nr . \ . . r1 t i . .
l jn i r !  una stor ia  con una sccm. ùc puoì  conr inc i r rc  ur ì  î l r ra
di scguito a vollc lc sccne hrnno bisogno di piir sintcsi c
quindi anchc di più lelocità. " D. " Ln sccncgginruB di
MrJrldnl., conr'è? R. " Diricilc dcfinirla in Nche plro
lc Lr s.cncggrrrun del tlln ha una cela cornplcssilii ha
conrc dollc scatde che enrano l u a dentro l altr'a. l). Il
prnagoni\ta. tbrse prelefuoso. è Bccrholcn. è così I R
Dici.uÌìo che è così.0e1 sensLì che tseelho\en è par nìÈ il
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corPo ccnlralc dcl lrlm. mcntrc rcsta c coda sono contcnrpù
ranee. si svolgono neì nosrri giomi. D. Possiano comur-
que pensa.c chc quesro protagonrsrr scrve per rapprcscnt{rc
la misslore efericn deÌl'arte? " R. " Lr cúsr che mi iÍrercs-
sa è pîrlarc di llcctholen pefchó è rrato un ecccllcntc non
solo nella music.ì m.ì anche comc uomo: io ho sempre biso-
gno di confonkrmi con ìe cose bclìc chc hanno lalto i mici

Sc c\ohcrsì ò pcr l uomo dicrat includibile. àÌlon uno dei
modi possibili èr intr.ìprendcrc il virggio rttralcrso Ìa con-
srpclolezza, porú,j per mano d.a tjguÈ dj uoDjni srnordj-
nari che hanno raggiunto ì eccellen7.l c che quindi possono
indicamc la vir r chiunque \oglia scguirla. Così lìlano
come ìn ùn raro campionario di sroffc prcgiare: Yuri
Camisasca. musicisla. mis!ìco ed amico srorico di Battiah.
nei panni di uno sciamrno che riporcrà indiero neì tenrpo.
ur  !  ero nel le  .Je \  i rc  t recede Í .  r | l r rve^o u, , i  rcr rc . . i , ,1c.
h prîagonifà Marra. Gabriele Mandeì Khan. oricntrlif.r,
kalilà sùfi...asrronomo mrlcmalico ncllc !es1i...di sé stcs-
solMa aNhe Ourdjen con la sur murica c con ìlL'rll
baffi..-C è inolùc nclfilm un cunoso plrsonaggio collnrcr.r'
lc m.ì non subordimro che è iÌ Principe (Fabr'zio Gifiuni).

Questi osser!{ tutlo, s-inpcgna diligcnlemenle- lorrebbc
inparare da Beerhoven. nggiuÌgc otti'nì lilclli... ma rllA
fine senìbra dir rsì, non fiescc r ricrìlc^mc fin in lòndo ìè
ornc forsc.r crus.ì della sua supponen/a ... II temr dcfl^
reìncarnazione. ìl Tro. il punk) di !ist.ì filosofico di
wittcgcnslcin $no pofari in mano dr un Yifgilh d cccczio
ne: Manìio S-qàìamb(). fibsoio coaulorc del film. anch cgli
nclle leri dì sé srelso. Per la !nininìalirà dcl fiLn. quaì.urro
avràpensao chc ll|anco Batriato abbir perso il gulto o ì oc'
crsione di sperimentare, ma così non ò pcrchè a ben vedc-
rc. c'è un uso molivaro delh telecanìe digìtale clrc ri.'.r.
utilìzzah pcr r)Llolineare ed eridenzinre il lEnsiero del sos-
geto... oppurc la \cclra dei campi lunghi che Posizxìnîno
l nnore in uÌ modo preci$Dclla sccDr in novìmenio. Conrc

raccon(a lo slcsso Ba$ia!o. quero sccordofììm scopre ìì lìn-
c ù J $ i n  J e l  t r i m ú  n t n r ^ . r l  l e r / c , q u c l l o  r i r  i n . . ' n r i c ' c .
sarà ancorn pììr lisìonario degli allrì dLrcl)... e poi c è ìn
inusica! la sud nìusicr. ..h. ò ; sicnre pade irtegnn{c o
colonna sonom dcl iìlm. .



Un film parlato
di Malde Vigneri

Una musica anrica e crisrallina, un crnto tradizìonale
greco prelude con versi accorari quanro sta per accade-
re. "Dove sono finiri i îuoì fiori?" inlona come sresse
interrogando il destino Eléna in und dellc utritr,c sccnc
''dove è finìta la tua primà bellezza'l dove il ruo splen

Tutto si compi€ su una nave. nel film di Manoet de
Oliveira.
Nel luslio del 2ml. una bambira in compagnia dela
madre docenr€ di sroria. pafendo da Lisbona attraversa
m'ììenni di civiìtà per rassiuneere aìt alî.o capo deì
mondo, a Bombry, il padre pilota d aereo con cui lra
sco(ere le vacanzc,
Lungo il viaggio nel susseguirsi di tappe storicamenre
signiflcative (Ceuta. Marsiglia. Napoti e pompei, il

Cairo, la Grecia. lsúnbul), la madre istruisce con sere
na dolcezza la bambina indicando ed illuminando. nel
rievocare Ìe tracce della cultura occidentaìe mcqncúa-
nea, memorie di trascorsc grandezzc.
Un amabile comandante sera dopo sera ospita alla pro-
pria ravola úe famose attrici di divcrsa nazionalità,
trarìcese. italiana. greca. intrattenendole jn conve.sazro
ni su argomenti i più vari in cui ognuno parla la propria
r tc \ ra I inFua.  Unz { rnf ( ìn id pol i lon i fd.  'n  und r icon\er
sione deì mito di Babele, ìn cui le rre Muse, come con-
tèe, impersonano l allettante promessa che la pdma
pafe del film illude, suggerendo che vi è una preziosa
conoscenza che origina dalle differenze e chc lA pcrma
nenza e il rjspetto delle diversià consenre I'emergere di
punli comuni, di radici condivisibiìi.
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Dc Oliveira 1à contluj.e in uno spazio fondante le par)-
le del film. nei dialoghi c nella cararerizzazione delle
frasi o delle voci che si susscguono pregne di direzioni
c di scnso, ridestando alla vita memorie rorichc. arlico-
lando ra loro ìn una ridisrribuzione dei tempiapprendi-
mcnlo, trasmissione e genitura che cosrìruiscono. nel
ldo slolgersi. un particolare lessico familiare .
Scrive De Mauro: "E forsc suggcstivo credcrc chc
paroìe dette o ascoltare si consumino come sassì che
rotolano per secoli o mìllcnni. Invc.e proviamo a pcn-
sarc clìe le paÌole.he pjù ,bbjano bjsogno di dire e di
ùp[c r i f lu i \Lono n( lh '  :pa l r , '  Jr l lc  n^rrc  mcmur i ( .
che le  t0ro le r raor / rno ìe memor ie cur  \ono conne\ \e .
Ed uno dci macstri dclla psicoanalis;. Andró Grecn,
î l iermz.  r  fenomenr dr  parenreh ,ono del lo  s le\so t ipù
dei fenomeni lìnguisrici .
Madre e figlia apparenlemcnle coinvohe in una lezione
di Sroria, in realta incarnano una peculiare forma d in-
vofitura c deposizbne dovc natrici roriche e culturaìi
divengono un tult'uno con l amorevoleTza. la sollecilu-
dinc c una squisira gentilczzd mnterna.
Allora iì film diventa uno dei più delicaìi suggcrimenti
sul rapporo genitoriale madrÈ-figl;a. e sulla idenrifica-
Trone l ler 'onr le.  t  n  lc 's i ( i '  Lhc r i  rppar i (  nr .  in  cu i  s i
inÌrecciano stori€ senza ìe quali noi non saremmo uoa
stria, c la madrc chc abbiano avuro- che a'remmo
voìuto e chedovremmo essere,lega la nostra roria nalu_
rale nd insegnamenti che ricostruiscono per noj tullc Ic
storìe precedenti, conscntendoci di sapcrvi rifleÍere.
lasciando chc nc nnsc no inrcressi. consapelolezzc.
in terrogat iv i .  E 'così  chc l ' in f îùz ia s i  fa  adul ia .  cosl  s i

pcpctuano le civilta. Dc Oliveira ci ricorda che la storia
de- ìe no. t re cuhure incî rn i ì  cdrarren un, \erra l i  in  cu '  è
possibil€ riconoscerc Ia nostra narura umana, in cui la
norra liu quotidiana i nostri amori e le nosrre a(ese
assumono senso e spcssore.
Al conlilio di una nale chè fnlca ùn mare tranquilb. in
uno svolge^i di ordini e vernrcoli, idionì e culturc. i pro-
tagonisti- scambiandosi storic personali e commcnli
generaÌì, pongono ìn cssere il senso dcìla vira, in un
mescolarsi sapiente dell'incanb dci sùoni nel rispel() di
rcciprocbe appafenenzc. nclla coraìe malia deÌÌ'irmonia
deìle lìngue. Quando la bimba € la fnadrc si uniscono agli
o\pili ogDi cosa.aggiungc un proprìo semplice significa-
to.  e la  can/one d i  ElcnJ.  i l  can(o d i  und tcnJ rn l i ( r ,  ne
suggella I'auimo. Sembra che la navc tragheti il passaro.
c iutti i suoi passe-r-leri, vcrso una meta colma di beìlez-
zc c promesse. E quasi in sordina che sapremo che ìr
promessa sarà infranta. Ed è la fine. (Dei terroristi ncl,
l ultimo po.to hanno innescalo uDa bomba che trascinerà
nei gorghi la nalc la mAdre e la banìbina dilaniandolc di
f r , ' n l c  à l l n . g u r r d o  ' g o m e n l o  J e i  . u p c r { I r . r e r r i  } u  u n J
zattera). L epiìogo ci sorprcndc congedaodoci con sutrita-
neo oùore dai norri $gni. Ricordandoci con brutalc fcr-
mc/ /d rhe non |o\ \ iamo disrogl iere lo  ssuarJo o ignorr-
re. Né sentirci assuefa(i. Che tcrore e violenza. distru'
zione e gueÍe ci riguardano. non solo per ìo rrazio ed il
sanguc. non solo per il rischio bellìco più che mai rcalc.
ma per questo altonilo soprnffnrsi dcl silcnztu. Pcrciò che
uccide in noi. nrufraghi e negletti. orfani di noi stessi.
orbati di ogni nostra vocc. ìascirndoci nel cùore ùn ulti-
mrì soìs rrazianic domAndAr "Vi sarà lnai sahezza? ..
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Iiìm di quesb tipo usciti nceli ùllimi dicci inni. ricordìr
mo in parricohre -!.rÌ,11el3 rtsr ( 1993) di Spiclbcrg. Lr
:r,ra.g/r.{id (2q)l) di Tim Blake Neìson. Lr vird 2 8?1rr
( 1999) di Bcnisni.
Un rema persútenre negli scrirti di o su i sopravlissuti di

Cr . ,nJt  r rumi  p ' i ,  hr  i  c  (  hu la  rca l rJ  d( l l . r  hÙr ( .prr i (n/ : ì

risiede ralmenre ohre iì regno deì conoscibiìe chc moìlo
diiîicilnenrÈ può venire comunicaÉ atralerso i clnall
lradizìonali. Lcspericnza traùmatica scgnr una lin€a di
dcmùcazione indelebile tra ìl lempo del prnra e iì tetnpo
, lc l . l , 'F ' :1 , , , tJ / rn L m"/ /n quci  m'rnNnr i \ r r î / ior r i  in
cui il trauma venìva vissuto vanno oìtre ì inrm ginazrc
nc c la comprenrone.
Il ìinguaggìo principaìe mezzo per orsrnizz{rc c narra-
rc l cspcricùza ò spesso ineftìcace o tuadatto, Per qucs()
Lro dei  t r i rc , t : ' l r  rnrn,nr  \ , , r . , Icr i . r t r r  . l r l l  L 'p(r jÈn7. '
rrrumatica è il silenTio. lì costante. insoslenibile prrtìdosso
di chi ò pr)fondamc.ie raumatizralo è dl esprimctc f ino'
spdmìbì le .  Sopravvivcfe ps icolos icamcmc nl  l raumî s ignr '
ficî, piir che sup€rarlo dal punro di rira fisico. rìuscirc rd
''esistere nel futuro. ! riappropria$i dcllc !.ìpacità esprel-
s i lc  c  n poÉi  in  re laTione con gÌ i  a ì t r l . . lcnrcnl r  chc sorro
così clscnzìali alla vitll: ristnbilire cìLì che CeìaÍ dcfiniscc
un ' .Jr : ì logo d i \p<rd lo con I  i l r rn .  per  th1\ l ru i r (  , ,  r i r r i_
nrùrc il só ghiaccirto. frammenrato o disÌruro.

QuÈl dialo-eo d'speraro l impulso a raccoùtare. ridirc. c
rcìlictìre la rraùa deìì espe.ienza pùò ùtilizzare modnì!là
di pn)cessi primnri di espressìone. registri fre c nonrcr.
brìi. sonìaticì. cinesretici o.stclici, chc eludono il linguaS'
gio lcrbalc. Sc tralàsciamo il racconro scrilto. ò il nNndo
sono.o deìla musica a forîirc intùizìoni incootamirntc sul

Menrc possianD immrginare che l lntero spctlrl) dclle
cnro l ioni  u ane s ia inerente a l la  music{  s lcssa.  ì  in terr : / io-

nomn Poh|tli

Anoe, Ègisu e scenesgirtoe. Romù Polansti \ìn
dalsùo eso.dio Il coltello nell'acquù (19ó2) hr ùhcÈ
nùro pelìicole contóveN ed ìriy,ltc coùe Cùl-de-
úc (19ó6) Per favÒrc. non nrcdcmi \ul colìi)
(1967) Macb€lh (1971) Che? (1973) Pirari{Ì986)
Frùtic (19E8) Luna di |tele (1992) ti ronr pon.
I lqqqì a dei liìm \'ruB8entic d' eruntlc rmpJtrù !Nts
vo qualiChinatowr (197;r) Tess (1979)liì morrc r
la rùciulla 1994) Il piùista (2002). ConsidcÈb dù
{mpR ùno dei cinq\t, malcderr' del c,nemr Inrd-
núionale ha diÉno capolavori .ome Repuhion
(19ó5) Ros€mary s Baby (19ó8) e Linquilinu dcl
teno piano ( 1976). Uuhima Fllicola chc h. sihro è
Oliver T* isr ,2005 '. Id lè.ue dtrcM,nrcrlRrurÈ
ni omé arloÈ da sesnd@ Uinquiìino dcì iczo
piano (197ó) ed Una pun fomalna (Ì99'r) di
Giuseppe TomaloÈ.

nè lra la musica e l'ascolhtore ponebbe essere più efîica-
ccmcnrc intcrprctrh come una 'relazione d oggctlo . Ncl
f e lesperìenza della musìca. lcngono rtlilrtj pr)cessi
mènralicorìplessi e. nel ccrcarc didcs.rivere l eilètto della
musica su di ùoi c h nostra esperienza estelico/emoliln -ci

conccnùirmo sul mondo psicologico inlerìore dell rscoha'
rore. d€l compositore. e del musicist!. L ùn nx)ndo costi-
ùno dr pcrcczioni. distorsìonie coDdensamenri dì lcmpo c
menìoria- tàotasìe, difese arcaichc chc opcr:rno cntro
un nstrntlr modalitàdi registrare ilprocesso prinrario. chìa-
rerìdo. cosrruendo e ncofruendo l espericnzr.
.úm( 'u ! ! ( ' i .ce Dcbus. \ .  la  mu' i . l  i  rcrnn, '  r i tmi( i / /u-
ld. La mnggio. parc dclla musica ciassica occidenraìè
-nìusica ton!ìc ditrrd'zbne eùropea fino alìa iine del XIX
sècoìÒ è- usando un remine di Suzannc L{ngcr. drscor*
! , ncl s.nr) chc la strùttùru formale si s\iluppa prosres-
sivaÍìente neì rempo, come una nannzionc. Qucsla n turr
nrr.ìri\x della musicr non dcvc csscrc confùsr con I idca
che ìa musica di per sé contenga un significalo narralrvo.
lna piuttosto denola il noslro rappolo con i *ìoDi chc penè
trtlno in noi. ̂ scolntu la musicr ò uD Ncn(o psicok)gico'



uditivo che. alviene nel prcscnte ma, siproietta nel futuro.
e può anchc collcgarc associativamente la nosh alrcnzic
nc ad un rcmpo passato.
Nicntc diquero. ovriaúenle. è confinaro aìì ascoì(o pum-
ment€ fisico: l orecchio dclla menre è un luogo di alluc!
nazionc uditi!a dorc il funzionamento mcnrale si traduce
rn un prccesso di simbolizzùione uditiva. in nodo sìmilc
al lavoro del sogno che resuscita e rendc astraÌto ìl coDre-
nuto simbolico ed emotivo del proccsso primario larenrc.
Vi sono connessioni imponanti tra gìi aspelli lèmporali
della musica c l csperìenza traumadca. Consideriamo
I imporranz:r che ha il ritmo. in paficolare il dondolio, ncl
cAìmArc il neonato agilato. La via del fè1o e del nconato ò
dominata dtìi ritmi del corpo -il proprh c queìto de a
n]!drc- c queste esperienzc entcrocettive. cinesrencnc c
bio.itmichc s,no conservate negli rrari arcaici della
mcntc c recùperale successivameùre neì corso dèlln vir{.
sp€ciaìmenlc durarìtc fasi dìftìcìli. qùando la mente
polrebbc dissocia.sì regrelsivamenre prima che sia stara
consolidnt! una pe.ceTjone simbolicr del tempo. Il lento
\onlJrc utmn o.  , l  (u l lar ( .  u  J l t r i  modr d i  acquierrh i  r \ \ r
ciali all'infnnzia sono qùindi dei mezzi DoD ra.i di auro-
conrtàzione nel corso d; cvenri r.aumatici. Ln compren-
srone deì lempo sul piano concettuale e sensoriale è spes-
so dìstola sc è presente una breccia rraumarica nella bar
r icr r  d i  , l i fesa dae|  \ r imol i .  \ ià  nel . r \o  in  cui  s i rmr,  r r ru-
mdtr / r r r r  rn quJnr i ,  re\ r rmonr d i fe t r i . , id  nc l  f rso In cuic i
id(nr i f i (h i rmo cor  le  \ iu ime rEuúd!ndo rd e\empiu un
film come / P/i,r;tu). Vi sarà spesso una disconrinuità tra
la percezione deì tempo vissùto e del tempo ricord.ìlo. cd
anche alterazioni sisnificative della percezionc dclla dura-
la dcl lcmpo: gli spazi lemporali porrebbero co0prurersr
o espAndersit muovcrsi alla velocìtà della luce, al rallenta-

lore, o in apprrenTa fe.marsi.
Ncl lìlm questa condizione di disrorsione reúpomle è pro,
vNata da sccne in cui la violcnza si rcaliz.ì ad una !cll)ci,
tà scioccanrc una ra-eazza fa una donanda inDocente e le
sparano alla testa inasp€ttatamenre: si scelgono casunlmcn-
te dcgli uominida un gruppo. si mcttono in fila, ven8ono
fî|ti sdraiare fac€ia in giù e poi srerminati senza picrì uno
I  uno.  Iu f l i ( ia [  nàl i \ r ]  esàur i \c  i  .1 , lpr .  pn,pa^ fnm!

dell ultima viltima, che dele soppoÍare I etemità dei suoi
ultimi alrjmj di vita menre la pìslola vienc ricnncara. Per
un lungo cd insoppofabile periodo traùmrtico. Szpilman
doverc subire l anbiente del gheÌro, e in segùiio l isola-
m(nù, ,  h  \  i l î  J i  n(n l i  (  i l  \uu no. .  ùnJLr \ r .  f  . ,  \  cnr  rn iT i .F
le del film dì Polanski mostra allo spertatore un ampia
panorarnica deì cenlro di Vmsavia che s'jnrravèdc dictro
unà \ !J l lur . , .  rmm,,drne.  co\r  i r to lznre.  che r i lp f ì l r i ' i
l lh  I ine del  r i lm per  nor ienurc i  nel lo  sres.u.  mJ ùrh r r r ' ( .F
noscibilc pacsaggio dclrstato. Szpilmrn si rrova neìc€nro
di trasmissture di Radio Varsavja. E al pianofóre. e ra
eseSùendo il Notturno di Chopìn in do diesis min. op. posl.
(L? to .on gu esptessione). Il suono dcllc cspk)sioni
penetra fino alla sala. ma inizialmente ùoo turba la suà con,
ccntrazione. Improvvisarnente. Ic rnura dcllo studio di regi-
strazione crcllano. ed in ùna scena di condensazione
rud!ó/v i \ ivc rmfFsionanle che racchrude ruf i i  i  t imi  r r ru-
maticiche si svilupperanno in scguito. Szpilman è catapul-
tato via dalla lastiera, e la musica s inteffomp€ bruscamcn,
te-  E ' i l  23 set tembre 1939.
Andando oìtre il semplice fatlo rorico chc questo era il
braflo che Szpiirnan srava suonando e che fàceva parte
dcl suo rccilal in qùel fataìe ìstante. possiarno vcdcrk)
come un importanle asscrz ione musicr le  che s ipuò inrer
prcrarc su va.i piîni. e che. ùoncata in quesro modot safÀ
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completata solo quando si è vicinissini alla fine del tra-
vagljo dj Szpjlrnar.
Cosa ha permesso a Szpilman di superare i perìodi di
reclusione soffocanÌi? Uno dei morivi è a(nb'ribile alla
sua formaziooe musicale: una complessa mescolanza
coslituita da un rapporto fisico con lo frumenro -il piano-
torte come oggetto col quale Szpilman ha un intimo, tatti
le (perfìno sensuale) rappoto e da un mppono più mera
fisico con lo spartito e àncora I'abiÌitÀ aristica e d'inrer-
pretazione. la conoscenza stilistica, la nùsicologia, l'espe
rienza, e cosa fofte più ìmporlante, un ricco mondo ogget
tuale interiorizzato composto da insegnanti. mentorì, col-
leghi e composilori.
Polanski ci tlasmene l'essenza di qùesro mondo inÌemo in
una scefìa toccante, in cui vediamo szpilman mentre si sta
nascondendo e si trova in unà stanzadove "tutto deve esse,
fe compiuto senza emettere un suono". Essere scoperi
avrebbe po.talo corsegue.Dze ler'jbjli. Sjede al pjaDofone,
Ìe sue dita si muovono sosp€se sui tasti mimando silenzio,
samcnte il suonare- Sebbcne la Fesenza del pianofone
nella shnza in cui si nascondevr non corisponde esatla-
menle al racconto di Szpilnan. è signilicativa Ia sceha
inlerpretativa di Polanski distru(urare la scena in1al modo.
Nell'orecchio della sua mente. Szpìlman suona I'Arlorre
Spianuîo e Grunde Polonaise, Op.22, una delle p(xhissi-
me oeuvre di Chopin non per pianofone solo. trasmeÍendo
in modo raffìnab il suo affidarsi jnconscio aìl'intimo rap'

porto con il pianofore ed aì va-fo rep€rorio di musica
immagazlinatz rejla rur rnemona .omc le scguis{e un
meccanismo di funzionamento musicate-allucinabrio.
Evocacon l'immaginazione I esisrenza degti aliri ed il rap,
porto con loro per lenire una realra latta di tormenlo inte-
iore, p'erdita, isolamen(o, e mutasolìùdine. Tale scct!a del
regisla assume anche là qualità dcl desiderio laEnre softo,
staÍle il lavoro del sogno, e che. eccezionatmcnE. vrene
csaudito dal momento che Polanski ricapirola questo p€zzo
allà fine dcl filn, qùando Szpilman si trova, in un esccù,
, ione t r ion la le Jopo la guerr .  d l l  'nrcrno Jr  una rmF,onen-
te sala da conccrto accompagnlro dall'orchcsrra al comple,
10. E implicila I'idea che la scena def suonare in sìlenzio
sia profetica, che rapprcsenri unà finesùa nella vira inrerio-
re di SzpiÌmon, ed abbia un signifioato salvifìco anraverso
la ncerca dell'incon m con I'alro.
Vi è ancora una sccna ìntcnsa quasi alla finc del film in cui
STpilDàrr, che ìa jnvolontadamerte scello coDe,zscoDdj,
glro un palazzo che vena poi occupato dai commando nazi-
sli, vienc scopeno dal capitano Wiln Hoscnfeld Alta
domanda "Dicosa si occupa?" Szpilmrìn risponde che è un
pianistae, visto ch€ nella sala è prescnre un vecchio piano
forte a coda, gli vìene ordinàto di suonado. come iÌ piani-
sta giusrarnente immagina. in cambio della vita. Sebbcne
non fbsse la prima volta che si metteva al pianolbrtc dal-
l inizio della guena. erano passari piir di due anni e mezzo
da qLrando lo suonova. E malnùbito, disidratato. esausto.



in stato dì shock. terforizzato. Lc unghie deììtì mano sono
lunShe c incrostate di sporcizia. i suoi muscoli sono indo-
ìenziti. Anche il pianoforre è in uno staro di abbandono.
Slr i , l (  in  quànro n"n e . , r , ' rdJr ' ,  (  l r  ' Ì (LcJn.(  d ro\  indt . '
non pcrdona cd è inscnsibilc. I- incontrc con il capitano
Hoscnfèìd diviene un elento chiÀve. Hoserìfcld. l'unico
esserc umrno nd indossare un unifome lcdesca corìc ro
definiscc poì S/piìman. è ùno dei pochissinrj. tra così
t.tnle demoniacbe figure, che lo ascoll.ìno. Quegli islanli

ralìisurrti dri movimenli scnza parole degli sguardj e
dîl ìinguùggio dclla musica solamenrc condeDsa l-am-
piezza del l 'espcr ienr î  d i  una r inasci ra dì  cu i  Szpi lman fu
così rragrcamènte priraro. Nella scera dcl film con il
caprtano Hoscnfèìd. Polanski fa suonare rlb Szpilmrn
Adrien Brody ìn Ballala 'rl in soì minore di Chopin.
op.23.  Di  fa l ro.  Szpi lman suonò i l  Not turno in  do d ies is
minore,  h cui  esccuzioùe \cnne inrcúotra in  quel  g iorno
di  sc l te  brc c i  que.rnr ì i  pr inra.  Qual i  in tu izn)n i  r iùrango
no uccessibili rd una interprerdziore riguardo la dccisi(!
ne d i  Szpi lmar d i  suonafc quel  Nonurno.  e h t roval r  aÍL-
sric:r del lblnnski ncll operarc una $riruzhnc musicrìlc

Pcr Poìanski. che hr reaìiTzrto quesro filn 65 anni dopo
la slrìzrante scparazìone (lalla nudre è dal1^ nradrc renA,
non \ i  è  s tato n lcun r i lomo a casr .  Sernbra quindi  p lausi -
bì ìe imnraginùc che Pohnski  abbia usdlo ì  opportunià d i
inr ( rpr( .una \ rchJ Jnrnr(a che n i t ( l ld  te  c  .o\ rJhrL
d e l l  s u a ! i t a , c i m o d i i n c u i  l a  s u a  v i ( r  è  s r a r i  l o r m a r a  o a
queste csperienzc. sceeìicndo un opcra di Chopin chc
ibssc io gfudo di trìsmerrere il suo senrr di impossìbilirà
J i  D r , r n J r e  a  f i n r r e . r , '  c h e  e r i j  \ l a l u  i n l ( r r o l l r ,
Contrar iamcnÈ î11 'autunnàle cd i r ì t rospct t i !o  Nol lurno in
do d ies is ,nhore.  ìa  sc ic / ione nìus icaìe d i  pohnskì .  la
prìmr Baìlata, ò una àsserzione di grande eftèxo, pìena di

tanlasiosi c drammatici stati d animo. che portano ad una
coda turbolenh. quando, nel momenlo culminante dr tale
\irtuosismo. la tcnsìonc suprema lascia il posto iniine ad
un sollicvo emotivo proti)ndo.
Per Szpilman. la sceha sarà slara dererminila naturalmen-
te da diversi fatiori. Data la suî condizionc mentule e iisì
.n .  e i l  suo ib f iss imo is t in to d i  sopra\ ! i \enza.  ùn pezzo
mcno impegnatìro da un punlo di vìstr recnico. o che
mc(a mcno a duft prola un pianofoÍe scordnto della
pr ima Bal ìat r  è ccr tamcntè una dccis ione sensata.
Ohrelutto. la sceltr di SzpììmrD dicsegùirc il Nouurno in
do diesis mìnore prò esserc intcrpretrta da un punto di
!isra intrapsichico come una azìone riparlloria. il tcntati
vo di contìnuîrc un dialogo di virr irteùotto prccipik)sa-
mcDrc c.ard\ r ro l i fument( .  Pef  t fo \ r r (  un \uppono mu\ i
ca le a queslo corcc l ro.  dopo una sequenTa di  f in iss ima
esecuzionc che spirrge vcrso una risoluTionc llla che fltar
da laticosamcnte ad ari!are. iì Nohrrno finalmente con
clude con ùn pafìcolàre tipo di cadcnzr chiamara 'lerza di
p iccardr . ' in  cù i  una composiz ione in chiLr lc  minorc l in i
\ (e In (hr . \ (  malcr{e.  (  r 'mc Jn 'ù ' t r r i ' . . r  musicd.(m-
br^ semplicèmenrc elpirore fino a chc rìmrnc senz ,ìna.
Tonaìmcnte. il pezzo ftriscc dovc iniTì:ì. lrannc per la
rr)dulazione nrozzafialr) (la minore a maggiorc, uno sbaf
1() tanro sollile quanlo profondo. e chc ci consenle di
inmarirare, comc deve aler fa(o anchc whdysìa\
Szpilman. l îrriro della prossina inspiraznDc Non è
l ùkimo ran(to di morre. na aìludc ad ùÌ respiio fauo in
una v i ta  che ! icnc ! issula. .
^rticoro cstHtto da ùn segio pnhbli.nro net .îhe Irt.nalìonal
Jotm.l oÍPr'.hoAnol!st" (20041 85:755-65. Una re6ione pr.-
(cd€nfu che includevs búni mtrricali era stata pr€s€nrah a
Londra al s.condo Uurop€ln Psr_(hoanllltic rilm Fcstiral rel
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di Fabio lloncarelli

5rt r .  (19961 t l i  Scot l  l l ic l .  !  i \p  r r  r  u fa \ l (11r  \ . r r :  l r

{of i r  c l . l  p iuì ì \ r r  Dr \ ld  Hcl lgol l .  o t )pf .sr )  (Lr  !ù  l ) i (Lr . '
p idore t  r r rn jco c p( t r \c \ : i \o  ( ; r rndc t )úr t . lsr  ( rcr r r

r rus icr  d. r  gro\ r fe.  H. l i -go1(  1ì r  \L l r in  ! l  u f  ( r l , lk i  | \ rchr '
.o  .hc l1 i  1u\rc  l r  .onLl i / (ù l  d ivÙrre l , . r  (L i . ( ,  r t r i :

rno doto ùn lù f . !o  c  c l i l l ic i lc  f io .c \ ! i  ( l i  r ( . t  pcr ì .  rL prr

fLst r  t ( rn( ì  l i  ùrLo\o r  drr . . ( t r .cn i .  Lr  \ . i  d i (L l i  ( l t l l r

\ ice.dr  ò dru r f r ( ) l incr Ì r  in  d \Ùs.  in le^1{ lc  dr l  rc ! inr

cd c\ ider / ixm. r . l  t ì lD.  c ,nì  rLd r 's I l r . r lL)  r r rgrn/ , r t rc t1o r

H. l t .eo l (  per  la  ton{Lcn^ f ras l r l r  F l  lu l l r \  r .  r (ùrs l r r ì Ìu

u o  ! c h i { . r )  c o s ì  i r r s L \ t r o  r l l  r u l c r r l i c i l i L .  L t i | . r x  t \ u  l r

spcsso r r ' t i l i . io \ r .  l ) . r  .ssu ( ) . . rò.hc Lc\( (  et t r \  t f t t lc

e \er i  ò  ( !1 lo queì lo.h.  \  icn.  j r r rcn l r l t )  Hi ( ls  ù in lcrc!
' t ' . I  I | . r , r . ' ' r . r l  , r ' , r  l r * { ,  i

chc \cn le r t t  nr rnr .n lc  perché rd css i  r l )pr  ic Ic :  r Ì t rn i t l l i

r ic \ . . r  l  ! rm, . l t fu  d. lh  \ .  ú lù Ì rspcl t rbì ln i  ì rc .o o bo.

: l ì r ' .  ( l f l  i ì r i . r , ) . , \ f Ì ì  ù , \ l , r l i rn . : .1ù!ndo d. \ .n \ .  r r i i Ì
r0(^rnrcr l t  i  f r r f (n j  1 i .  dr l lc  f ig ! r . rLr  bur  le  o pr îeî ic le  .h.

t , , ip ihr , i  ! Ì rL .n i . ìnùr \ !  t . r i i ì r i r  dc l  nrnrL lo ocerd.ù l r le .
r l (ù t  rn. f (n! ì  i  \ , !n i  .  g l  i r ìcrLbl  dei  t ) ldr i  sr rd i . r l i  in  j i 'Sr

,Lr l l  l rLùDr !  dc,  l i ! l j  \ l r r lunr t i  in  ccr . r  dc l l  Euopr.

QuD, lo l )cro . r r . r  ( l  r  Í Ic  i  d f tùìù \  i \ { r l i  dr l  \uo pcr
\ (nì r ! ! r ( i .  f r r . ( r ì1 lndo ùrr  noÌ i r .hc corro\ .e \ to  te. :eD
r i r ( )  LLi r .  r l lo fu I l i .L \  l r \ .n1r  c !1ì r ico.  fonl ì r r ì  c  x lh i i r re.
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r , r . , , . . . t , . r  ,  r '  , . . . , , . , " . . ì  . ,  t  , . ,
\c  .  l iN in. i rDo i  lur i  Gi i r  p . rch i  lù  ror ìù srù pure ! l ;nx
\cr iss l  ì r iL  t )cr  ch i  l  l r r  v  

" { t r .  
n ì r  Nr  .h i  fon 1 h!  \ rsùLù.  r

ronì inr i r rc  dr  r ì , , i  ' Ì ) .1 t l l , r r ì .  d i ter ì t r  \e i f  \o lo s .  qùr lcuDo ù
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al!.i. Che cosa mdùca a Hicksl t-a cognizionc dicîusa dìchi
una slorir come quella del prolrgonisra I hî vissura sul scio
e non ì ha solo lerla sui gi(r1ìaìi. Dicia ocì ln lcrilài il regi,
sla non sa nxnimorntc che cosa sin un /,r.d*r/r!r, c norì sl
è mininlaneùtc rcrto ìa tesra p€r capirc chc cosa si è roÍo
ncl ld  l . \ rJ  Jc l  . rn te^on. ,s f i , i .  s '  .  J(  , r . \c  i l  p turJe,{ r ' . t . , .
conc rrene rappfesentnl{) ùcl tilnì, sofiie di un distubo brpo-
larÈ. Ma il pcrson.ìrgio pnncipdìc ùon passa nì i dî un.r fd\c
depressiva a una fasc manìacale. Cèno. nr rpparcnza sèmbrr
in preda all esalldnnc che lo pofx r un c(tk) nèr\'oso. Mn
In \ ( ! ' , i r i '  n ,  ' r  r : 'de ,  e  h dÉDr\n, i r  (  r . r i ( i .  \ur  .  (  q  r r -
dj aìcùn bipoìaris ro. Chc.os! gli accade. dunquo:)Djdicilc
dirìo. Di sicuro c ò solo che il prnagonrsra règrediscc
rmprollisrmcnrc ad un i làmilismo bizlaÍo e rflì\!g.ìrrc.
sotldinclto in nodo Sofiò dr uDa reci(rzione p.ro origuìatc.
es4eratamenre prcmilra con un Goldcn (ìkrbe: t- lorr
Geotrrey Rush parìa conre Jcnr- Llwis. qu.ìsi losso qucsr)
ì-archeripo dell iDfanlìlisnìo e imil.ì \iroslDlenle il p.6o
naggio rùl'sri.o di Duslir Hollnunn ir fd"r ,Vd,. eo'nc sc
lòssc l unico úodo in cui si può mani,èrxrc uD disrurbo pri-
cologico. Così- però- si p.rss^ dalìa norìa lcrr .dl .ìulÈnlico
srcreor i |o  : ì  drdnnLr Jr  H. l l !^u e r l  l  / , / ,d  Jr  un J^t iùn< !  ,1
noro e il suo //4?r .r./ è un.\cnm larga ìe lc p(-!rdìbitc.
.1{ne e t re\edib ih.  Jr l  renu.  LhL qu.{ ,  r \ rc I iJ  r r r / rL
all amorc di unx simpalica signora
-Iùtta\ia. 

nonostanle i suoì dirèíi. il lìlm.r Il riilelrère e ci
pone un inrerogrljvo: che cosn ha ridono un qenio musìeatc
a una spccic di idiora:, In ba\c r cnì che lediarno \i Fnrcbh(
fomuìùe ì ipotcsi cht l-aggressiriti drl padrc sia \Í tì.osì
Ìmuùìarica da enicrla.e quella dcl figlio. i,ììpedcndogti di
sup'erarc il confliÍo edipico: ilgi(naDe pianisla h intìfli un

cI(rk) quîndo ftggiungc ilsucccs$c vìoh i tabù imposridrl
p îdrc.  Reirederdo -  . rno , l .dro Innh(r  . i \o  r .  ! ,o \JnL nmlo-
vc l aggrcssi!ìlà. vokr contro il padrc.
Tulrrvìa ò possibilc chc vi sia uno frato f iÌì protòndo dieúo
il co flnto edifico. La regrcssione di Helfgotl sembra la
nunilcslî1ione diuno fbppialncnlo di pù s,nalirà chc. da un
lrto. rccrcscc i danni delh rinrozione. ma. dall altro. là
\oprî!!ivere nascof<ùncnre ciò chc vieùc rinxrsso: il ragù
7o. in osseqùio rl prdrc dispoljco. sì compona conc un rnar
dato. nrr rn segrelo rcsla ancorn capncc dr
glì(x ùcnlc. prrsc aÌdo h sù{ p{r1c mitliorc. Diefo ìa
nìlschcru di un Iàlso Sé disabìle si cela ancora inla o il Vcro
Sé deltianisra eccerìonrìlc. Forsc ìl lcro problcnra dcl giola
nc nor cra solo quclk) di sup!turc il complesso di Fdipo. ma
arìchc c rDrntrutro quello dì ritrolare l urìti di un tu dniso.
ll scnso della musicn era hlmcnlc parc inlcgrante deìì ìo del
gi(Nalìc da non csscrc intaccao dri nronìentanei crolli della
sur psiche: p{. qucslo pu(ì riaifiorarc col rcmpo. non per
cfcrlo dcìl amorc. nù per effetto di un Iungo la\ono incon
scto d' rutùterapia che pemetle dì nprinii ùchc àll a,nore.
un n?r{Ì,r.q r/rarrlr che possiamo solo immrsinrre -snùie aì
lìlm lrl$ trallo da un forin !crn. .
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[a verità
e lo spettac

lady He
di Lidia Tarantini

Di questo fiìm si potrebbe dire chc è una coffnedia musica-
le, leggera e divertente. giocata su un dialogo raffinaro c
pieno di humour, r€cirata da altoú cccczionaimenùe bravi e
d)e raccoDla uDa slona vef?L
Nella Londra pre-bellica. siamo nel 19:17. ùna.icca vedo,
va di ritomo dall'India, dove il suo intluenle mariro I'ha
tàtta vivcrc ncgli agi, ma nclla noia di una lira borghese e
di rappresenhnza, può, una volta litÉra, fare qualcosa di

Questo qualcosa sembra esserle poÍaro dal caso: passando
davanti ad un vecchìo leatro in disuso. scopre che è in vendi
ta e decidc di comprmlo c rcstaurarlo. Con I'aiuto di un
geniale dircíore,manager riesce a farlo divenre il più fmo,
s c rr,ìsgressivo rearro musicale di LondrÀ, it windmi
Theatre, dove p€r la prina volta nella storia dello showbusi-
ness britannìco le ballerine si mostrano nude.
Anchc negli annì terribili della Seconda Cuena mondiale,
mentre tîndra viene lFmbardata dai tcdeschi. il Windnill
Thcatc conlinua la sua programmaziooe non,stop. trasfor,
md.dosi quasi in un ífugio anliaereo perché costrufo sotto
termi espressione di una resistcua ad oltranza contro la (lcso-
lazione e Ia morte chc rcgndo in supcrficie. nessaggio di
speranza e di vita per i soldati ch€ per qualche oB possono
dimcnlicarc gli orori de a gueÍa, nempiendosi gli occhi di

mcravigljose e morbidc rolondjtà mùlìebri.
Un po in contoluce c è anchc la storìa d'anìore non vissuto
né confessato tra ìa ncca Lady Hendemon e il suo dircÍore
Vivian Van Daffn: anor€ inconfcssabile (lui è sposaro) e
vissuto atù'aycrso un continuo r.ambio di battute polemiche
c pungenîi, unico modo p€r esprimere. tr-asfornaro nel con-
trario. un sentimento di lencrczza e un desidedo d'uorc chc.
non dicibile come lale, non poleva chc diveniare graffiante.

Questa la sùoria. Ma poi, mlln mano che il raclonto pro(€dc,
appare semprc piìr evidente Ia possibilità di ùn'alÌra letufa,
una sofa dì sotto tesIo, basdb su piccolì episodi rpp,lrcnta-

AI posto del útolo originale. ne vcrrcbbe in menÉ un ahm
parccchio dive6o: "Lady Hcnderson, una lunga clabora-

Sembrer€bbc irfaÍi che la molla incon$ia di Ìrlno I'impegno
e della volontà ferrea dclla lady sia prop.io il desidcrb c il
bisogno di reslituie. di oÍrir€ ad un suo unico figlio morto a
2l anni in guera (quclla del '15-'18) la possibilita di vivcrc
c di godel€ di quella gioia dclla vita e dei sensi che passano
altrlìvcrso la vjsione del corpo fcmmìnile.
Questa csperienza il giovan€ figlio I'aveva solo sfiorara con
l'immagitdione, gmzìe a cene crîoline erotichc chc la
mamma aveva riÍovare, p()stumc. nelÌa sua staJìzr-
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( (  È  t ù r . . ù . r t r  1 r r 1  ! L O f . f ! ( 1 r  \  :  L . ! r i f L  r f ù r t r n  l f
l . i t l f  !  , 1 . n ! , 1 . r ' , , ,  , f  \ . ! . .  J  ! , l r L , r . r . L  |  l l L . l , . r r , l

, r . i :1  .h .  rLL ' l \ l
r l . l L .  i . i . l ,  i r . L ,  ì r  t L , \ e r Ì  d È l l l r r

. \  i che  l i ì  ( , ,ù / r r ' ,  \ , r ' t ! r  &) i i  rn ln ì \1 r  (  .LL  .L  ! r . \ r r r  u l l iù r

L .  \c .o r ( l ! ì  l i L  r , .LL .  l f  b r l l . r i Ì r .  nu l f  I  L , \ rs .ù ì  r fp !ù f .

r o m c d c i  ( r h l ! r L r \  \ , \ i f l : . . i o a i h ( s r . \ \ . , i )  r n . h i l i . . o r ù
\Ùìnd . .  n .L  r  . \ , ,  1 r / lL in .  l le : l l  x \ | . l r  .n . r t r ,  , l r lh  L ì ' . ,  b . f

l . r r ! .  r (1  ! r r  r r - . r  .L  f r t r . ^ .  r r \ f r (1 t \ . r  .  |  \1 . . !ùù t r  d fL

.ù f f .  pu i r l  . .L rL ,  !L .L  r  {h  L ìe l l l  \n l ! . f r r , ,  rL .  ! f ' l L ,

r . . p f ì t . l t r . f r f f r r t t r . ù n i r i L t r ! . 1  . r ì  r r , ì r i L ì  r r \ . L i  e  i l  I r i i
. c re  de l  f l (n i r ì r , ì r ( ì  ( l . i  . , ! t i .  r l l  . ' r .  rù ,  ( : .1  rù ro . . lo \ r

. ! r ì r ^  an i  \ ) ld r1 r  L .  r \p . Ì ld0r ,  t c r  in . .n Ì i .ù  .  . f l l r  lo ro  unù
r i t i :  d r l l -Lnr i  ! i , ì r , i t i  r l  rÈ , r le .  4



e

E un lema universal€. Molti soffrono per aver un solo
posto dove viverei e vivono male sia nella realta, sia nel
sogno. L'equivoco consiste nel tenlativo di dcpositarc Ic
regole del mondo corcrelo in ambito arristico. Larre
vive con ùna prepotenza differenre dal reale, e ru(i. non
sologli artisti. abbiamo il problema di far conciliarc quc-
sti conflitti. Gli istinti profondi e disordinati che I'are
ricsce ad espriÌnere armonicamente non possono csscrc
espressi socialnente, nella loro forma originale. Per ren-
derli manifesti dobbiamo acceuare ùna disciplina e un
impegno simili a qu€lli di chi studia uno slrumento.
Ciascuno cerca la sua strada nclla ricerca di un cquilibrio
che possiede la garanzja di una stabilità proprio nel con-
llnuo nnnovamenlo.
Anchc il F)tagonista riescc a rinnovùsi trovando un
nùovo e miglìorc equilibrio. Diviene marìager e compagno
dell inscgnantc cincse, rinunciando alla propria, p€r|ionale,
impossibile perfezione, ma awìcinandosi all arte e cam-
biando lasua vita in tutto quel che può. Sembra, freudiana-
mente, dedito a sublimare energìe disordinate e minaccio-
sc. salvaguardando I'unitarictà dcll'Io e restando fedele
all'intenzione fondamenrale dell'Eros. che è di unire c
lcgare. Sembra, lleinianamente. tendere a riparare € ripri-
stinare I'oggeîto 'buono . frantumato dalle pulsioni
distru(ive. Il film sì concìude con ì'eco di un canro malin-
conico alÌa pefezione perdula, ma con la sensazionc di un
mondo posìlivo e verc, psicoanaliticamente mar€mo, che

Iutti i battiti
del mio Guore
di Alberto Aneelini

La storia diuna rasformazione radicàle. L'ìtinerario fali-
coso di una pulsione che trova il suo ogge o d.amore.
Un amorc vero e profondo, chc deternrina muram€nri

In uÍa Parigi drammatìcamenre cupa, che mosrra solo le
inperièzioni delle sue periferie, il giovan€ proragonisra
vive lavorardo ncl campo immobiliarc, anche aggimndo
cinicamente ìa legge. Senza pietà togìie un ret|o ai senza
casa per ivend€rselo a chi ha denaro da offrik c rìrnac-
cia e picchia per raggiungere i suoi ricopi. In ciò segu€ le
orme di un padre avven{aro e ingombrante, che cadrà vil
tima di un criminale affúista russo. Ma anchc la madre.
che ha perso da bambino. ha lasciaro una sua eredità, for-
tunatamenle preziosa: la passione p€r la musica e jl
talento per il pianoforte, chc le volgarità del quotidiano
hanno \ospinro sorro i t  I i re l lo  v ig i l€  del la  (os( ien/a,  ma
non sono riuscitc a distruggere.
Un incontro casuale con l'anziano màosrro, amico della
maore scomparsa, rrapre una pora segrera e sigillaia. Ncl
mare opaco del suo vivere, la bellezza s,inrravede lonta-
na: e I'isola dì salvezza è un pianofofc. Vuolc suonare,
vuole studiare: diviene consapevole dell.esisrenza oel
due mondi c non sa a quaÌe appariene. In ùna atmosfera
un po notlurna e profondamente onirica, degna del noir
che il nlm iÍtende cssere, il protagoÍira elade ascoltan,
do un iPod al yolume massimo, ma poi suda laboriosa-
mente. provando e riprovando Bach. prima che il conflir-
to  d ivcng!  sc is j rone,  l rora una gutdu:  una gtovdne insc
gnante cinese. pacata, ma severa. Lci pffta solo la sua
lìngua, suoni indecifìabìli: eppure il sùo messaggio è
chiaro: o cerchi la perfezione, o è turro inutile. pcr un po,
il prolagotrista non vuole rinunciare a nìcntc e ce.ca di
manteneBi in bilico tra i due moÍdi. Lc sresse mani ch€
impugnano il coltello e si sporcano di sangue dovrebbe
ro saper accarezzare il pianofofe.
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Morte a Uenezia
di Manuela Fraire

Motîe I lpn..kt \ennc proiertato per ln prima \olla at
|cst iva l  d i  Canncs nel  1971.  I1 regis ta.  Lt .h i l ( )  \ tscont i .
corlro rutti i pronosrici. Ion \inse lx Prlma d Oo che rì
irìvecè .ìssegnrta a M?srr!8.r) rl'rrrolc, opcm frrnrala da
Lose) c Pinter \'ìsconti ofTcso abbandonò ilfesti!al. nr! la
storia b rivìrcid dclla sconfntr. Non si p!ò ifìtiprr.ìgo,
na,€ lN perdurrntc popolarilà del filÍì dl visconli con it
quasi oblb ncl quîlc sirìce qucllo di Los.).
''Mork d Uer..ìo -scti\Nî.uflìur ;r rernini formati ò un
l  l rn  pr . , I .  Jn (nr(  Fe ' re | l , , .  chc , .  r f l (J  nrcr . , \  id ] rJ .J ,nrnre
lll passLre de-qli aDni. anchc srrTie rlla musica di }fahìer.
ùra sopnttùtlo per la sur unni di rono. sia netb sritc che
ncl  maler ia le nal fat i \o .  

-

A proposito della nrusica. l'a.ri{i, dclla QuLúa Sinfonia di
Mahler pdtc essenzirlc deìb spirilo deìt open \isconlìa-
n : . . 4  - x r o  | L . . t d r . , b i e . i l ì r ,  d J l  f , l r ) r  d J  - ! e r  . J e c e I r u  r



qù.rlcuno pro!\'irro di urì.r suffici.rte \isilrrarjcti acust ca
((ìilb.n Ad!ir). di dul.(i1) con --A.l:i(t..
ùonre chc Aschc bu.h scnle r slona.c quÙd{) cercr dj
cÒ!ìierc jl nomc di ladljo
Prrsonalnentc ((!h d rc.ordo co!ì'Iruli ul. aÌ/, mr sprnlro
olt'È affernrando cbc iì littù è più cùìozi(nunre dct racconro
di \'lann. il quale \empr€ \.onlc o deì ri!utlato. \i diiendc
drl disordìnc dcllr pdssr('De -c chc passjorìc: arrraverso rl
rlis.oNo sull aÍe scnza nìri riuscirc ad nrìulganrtìrc dar\c
Í) 1 dr'c rc!i\tri namÌi\ i: no piir asÍa(o. quasj tcorco_ che
si s!olge r)el dialogo coÌ t rmjco c l attr(, più pr(tnrmenrc
nrn 'a l i ro  i r  cLr i  r ic \ce in \ 'ece r  drre. ,corpo a . î r r raz i (ùe

per il !d(^ane T.rdzio. chc inclrìn così ineru(lo[mcnre
Ì i rnanxÌnmenkr del l 'aut ( rc  fohc per  Ì r r ' tùras inc d i  s i
l(nìrrna. p.rduk eppure rlognata lino a r morc Ld rcs\iì
co\a dc l  ' rsro a! \ ienc Nn.he nct  l i tm d i  v iscoDl i  laddo\c
regue troppo ièdclùrenlc il lcsto dcIo scri((re
I ptudutori Ìemc\rno chc iÌ tiln di\cnilsc u tilnì pcr $ti
onr)sessur lL,  la  rcr l là  hr  l ìmosrr î to
M.rte d U\)..ùt i uD tjlnr ch. nrelle ..fudici iÌ]sntiose r
\ i ld( 'ne lh mcn' r i r  dc lk)  spL' ÍatÒre.  L quefo ìo s i  dc\ .
illn cipr.irì di yisconri {ti .rtrxrtrrÈ lì f(,p.io r do cne
cr) l l {  qur l lo  dìA\chenbrch n. l  r i lnr  i r rùr , : rso r ìeìdet i r ( j
t rs \ ion{ le pcr  ùf r  g io\ i Icza qÌ r r Ì la  iùc! rnara dr ' l ìd7 io
ch.  f .sr \ tc  rL passuc del  lcmpo c prcrerd.  d ienl r . r re nr te
ra r Innnodillcalr nèlla Drlnl'.
\ /  sront icr !  un dr t i r l r .  c( )nre lo  crr  s icùranrenrc Mnnn.  nu
sr  ù coùce{{)  a l  dcs idcr io come \ ' ta  n t ) r r  cdu.u ione.
subÌ ime prc\unzìonc non hà poluto t ìù .c .
Dtl reslo jJ cjn.rìr l! dijl:r sla J nDrn,gtr! e jJ luonD !lÈ
bu(rno ìe dr iese ehÈ ÌÈ\r )  ì .  pr rda cr i le .  mnk)  che i l
hdr io dc l lÒ scr i t t (nc chr  nel la  rcr l tà  eÈ un 1ìù. iu ì ìo d i
I  I  rnni  ò oscufa lo per  lc l  r ) re dx l l  inr Ì ì rs iDe f i l j i ì j rne dc l
' ' r . \ . r ' c r  "  \ \ (  \  r \ , , r '  . , ( 1 . ! .  l , { ' ,  . r  t r  I U J  a , . - .  J .  f ( r
r ì lpersorr rc  Tadl iÒ.  L innùgirc .  p iù i Idu lscrrc  dc r
paro ia.  pcr ' ì rcuc r  \ lsconl i  d i  conrpicre i t  prs$ che rena
incompìu( i  1n lur  n:  mcucrc i r  J( t rnra un ,de{ lc  ( t t  gb i -
ne/ / r  e  bcLlcTza l ) ( r la t taù.r te e 5t Ìonlarr r ì ìentc r i r i l i .
Por .hé i l  l6c ino dc l  Ìadr i ( )  \  i icont iano Ìor  sra ruro nerr r
sùn r ìdcr . rùnrxTionc sesslL! le  qùlnro rc t ta tor ìat  t i  scn-
sur lùrenlc nra l inconicr  con cdi  i l  Ègìsrr  lo  r i fÈndc .
L h .  l . .  J  l . r  |  , - , . , " ' . ,  r i  r '  1  , , .  1 . \ '  l n  r
cìré lon si ù mai corìrpiuto b del dolore dcl renrp() passrt()
e lc l  cor fo confr ( i -  dr ì l Ì r  \ccchia ia l r t .1 i l r i  r \ lann
\ is .oùt i )  n ìuore qùxsi  or l l rsnr icanrenlc rdent ì i ic r îo con
l ' i  r ìagi tu '  Dronurr  d i ' l id7 io.
ì  n . '  p -  r . r '  r d ( f , . a r , , ,  J 1 r  l ' . '  q l i t . , , . : ' , , . , , n r , ,
.  r  l - a l  , a " , ,  l L l . K J r J r ' B r \ . r ' I r e J - . , . . . . . " r , , ,  \ . r .
g inc guen' i r r , ì  da cui  è r Ì r r .1 to i ì  f i lk Ìe Cuortc  chc \uotc
l ì rh i r ros\nc d i  .ompl icLrà \cnza ncrnchc \ r ' io fa r .
nr$r |xndo[  ]  r i t rarro cf ic .g l i .  non ! is to.  nyeva fuuo d i  lc i
nuduncnl'î \i tùt|' neì h!Ò
ln unr lokìlrrlia rjpresa sul sct di ,ltr-r. d li,Ì.ìn, :i può
redrrc Visc, )nt i r i t  l io  d i  s | r ì l lc  se luÌo !u l l r  sedi r  dr  res i -

ra menrre di fmtc a lui rùeTzo.openo d. un D.nno brr
co.. è lìdzio chr aftende -.islru/ioni-- 

prob.rbltùìenre r
i iudrcare dal  cofume da brgno chc tndo\sa pcf  g i rare tc
scrne nr .ur  AschoDbnch.  \est i to  d l  tu to punlo.  lo  orscr \ i ì
nrentre sr rmmer-lc nctl {cqui dct mafe.
Blj{en qurn.lo scrisse Élr?nAarl LrD rac(onro.onride(lo
da lnoìr i  perr ìno .ome. l tù îe u \ .ùe: tu a\e\ r  cr rca 7( ì
{nnr  comc ViscoÌ l l .  dnìbcduc erxno ùrot lo  rmnr. t rLr i  e  r  i . i
n i  t ì lh  nror te Lo sg| la  o d ique\r idùe aúi \ t i  s i  , ,Lcor f t  rn
ùn punro una spccie di núcuta dctì.opeft d .ilie rrronr N
cur r '  or ' .sr ì r '7za la  ! 's tone dcì t , imnìrg iùc chc preccLlc d i  ur
rs l rnte l lcro l lo  dc l in i t i \o  ret la  r Ì rne .

SoDr . l ù . h j n . \ a ro f r  d i f ! .  B rnù^nda \ . r  nn r )  f t ì !  K . t l l  (  . l l L . . L  o  r  r
P rg i n r  ac . r n l o :  $L ld \ \  r t r  vo r \  j t \È tu  l . ù rn )

lt\rnNÎl



Assolutamcnts Garmen
di Enranuela I'crreri

l ) r r  qú ! i l re rL  n r .L l r imrL  rL . ÌL !  \  \LS r r  rnù) ren l . ' r r .  r r  nÙ

h, rg l i ì  r , i , r . !Lnxr  d i  C i11 i r  dc l  ( , r l l ) .

l l  l i l ù r .  u f r  o J . t ( À i 7  t , n r  d e l l  { ì f e r r  r L l  ( 1 . . r ! .  L ì 1 t Ì  n ! l

L  (  ie rn ,L  , \ în ! ,1  ! lo t ' r l r / ^ ( r  L  u  i .1 . r . ( r ! r r (  t r l ' l , r r l

/  f n c . , L , ,  l i l . r  J L  \ i l . r f  t ) o l i r ( 1 i . . !  l r  r r l c .  n r r o t l i r r r L .

0 r . f r ! ,  t ) . r . l r .  .  i  fL ,L  i ! x l r i  rh .  .  t r r . t . ( ,  , ì  n  ( t rL . .1o

l l  f ro l l i ! , '  i  ! r  t , t , .1 j . t ,  f , r ì , rS : , r ,  rd  !n r  t , . ì11 i . ( ,h r .  beL . / r i
j , rL lL . l . r r .  l !  b f  l . / l  r l .  l tLd , i . , r iL  de ' , ,L f , r l l .  L t \ rno  u Ì ì i r r .

L r  _he l l r / / r  sc l \  rsg ix  .  .hc  n ,n ì  .  un iL  r :L1cgoù iL  ( \ Ìe tL rn  n r r

. ' i n e n / i r l r  f . i r , , l . : t r ,  l . \ . . , ì / r 1 , ! r 1 , ,  ù ,  ù  , r  ( 1 o . t r  r h .

. . r . i  r \ iNpe. r r .L , r ìÈ t r .  L  L  r l1 ! r fu r .  r l  . rop , , r ,  l i r i r ' ( ,  r l l x

, l  \ e À i t i  l ) i \ . i . i L ì  r , .  l e .  , i r r a l .  . f l i ù r r . .  d r \ t  s r ( a

l L . p . i . d . L  ù i  i . L  \ , r . 1  . t r t l L i r l t r . .  . ù r o ! l ' | | u z , . t .  e d

.s I r .ss r  \ (n . , ì r .mern .  r . !  !L ,L \  *n r r i  L lb . r  e  L ibcr r  d ,

I r Ì i r f  r . ( r . . . i ta  Ì , . , , ' .  u .  . r  , ì r lL  Ùr ìo i r  r ' ( i . . r r , '  c

r  iuLuL, .  le r .11 . .  r rJ  r . .  ! . . , ' r  d iL  ( lL r r l l . ì  \ rL ! / ro fu .h .

n i ! r  è  f i r l  l ìh .  i  { Ì1  . ( (11 : r  ù rù  r to  ( , r ì l l r t (o  (  ' (h . , rùg  i !

, ì u t . , l r  l :  r r . r  h t r l . r l j l L r J . l  r i n h t r l ( , . ù r o r r r , t r Ì  i ù J , t ù r -

r . , . L c r , . L L , r  È  ì ( f r . ' r o  ' , l , h l .  u r r  r i r . r , r  d r  r l Ì  ù r i  L l t l L r

. ,  l .  . r ' l ; . '  r " r ' ,  ,

. ,ùe  ' . r f f r t  . i  ! r rn ,  , . ) , r ! :_L , r iL1r  p rù  t ì  nÈno i t !  \  n rL  r  n .

t , ! r i  i l t , t l l l  .1 ,  (  r rù r . r ì .  l . i i r , )  , ì .nù  r r iF r . ì  L .L  l )e l Ì .  r l . l l .

\L ' .  lenrùJ \c  o  ! . rcn \ is \ rmc r l r  r re .  L r r f l rn rc .  m ign(Lrco

1 , , . ! u . ù ì l i , d . i . L t r J  o e . h i ' . u r L  ( . f  n t r ì l L ' l n ì ! ! t h ( ! . 1 \ L l r

. , n q u . l h d e l L  x i f r n t .  I  u n d . l , i r o . ù r i i r s t i g o ( l ì . l e L . h  r

rn r  l i l i t i r ì  Lur  LLr  (uen, ,  c  b ! ( ! i  \ t rg . r l (  n  r r r \ l ' i rn r :  !  I  L i f

. r  ù rnr , l . .  u f .s \ t r . iùL i  ( j i . \ . r r (  \ iL r  j r r  n r l ( . ,  ( tu . l l t r  J i  lù i .

l ì f r .ha  in . r | r . .  ! l ì  $ r r , r r \ i .  J ì  r l i l ì . .1 tò , .  t r r r l t i  Lk l  I  lL !1o

( t rxnr ( ì  ,h l  r j .  ì  rm,  . .1  im! .  r .1 r l , / / ,  r ì re .  L l . l ì  rP Ì r l r r .
. t r , r . . . . t , , , 1 , 1 , '

, ì r ) .  \ ' ì r r l f ì r  di  ur.  nrel  c che r( in t .Lundoglr  t )crdontr(  L
f t ) lp l r r ,  r . jn \ ( ,1 ! imcf Ì t ,  , re l l !  L i ! r Ì .  d !  L  r l l ,o  ' t , ,  l i ! l ! , .  lo

\ . r . . i , .  LL)  co t ,L r . f r  IL  un  l r ,L r , (o  È \ i l !  i .  x l l r  i  . . r . t  \L r  rL .

i  \ r ! t r ( i  f rpo . . ,h i l c -  p . ,  i th ì r r r I r lo  ì . ] i , i c  r  ' t  ( l x l  Ì . r1 , i  L l ì

ì r ( !1e  \ r r rn rJ  ! l . l l  nL lù i ( ! r (  t ( r ( r l .  !hc  I ) ru  r . . x r  ù  LL j

\ ( i o \ i n , s i ì . .  L r  g  u ! ( i / i r  ( l c l l . , t r r n L .  l ù . u Ì t u r  ( L . l l  o n ( i , c  e

J . l l  f , ! 1 , ! l i o  ! L , r r d r . . , \ ì ! 1 i  n . . j t J e L S m r ( l t l  m o r r ( L ( , . ì



-r=qrql,

'rd
ì. t  *

Lgr



di Barbara Massimilla

l .x  rcra td iz iorr  d( l l  .p f l  \ i  a  \ to l la  n l - rudra dal  I  a l

ó ù( ' t rn ìbre 201ì5,  pr( \ r ,  h  \ td t  dt l  B\ r ' I . \  n

I,n..dill!, r dur Nnni di dislatrza dalh pra(td€nte cdi.

r io î r .  
' lm 

unr  sool r rosr  à(cogl i tDA al  taegent  s
( ùtltBt, ntll où)nirùD prt-to. t ùnt (trlt ronl:ùfi(À su

u|l hull(lkr \ul 
-lànri8i. (ircr lr(enlr, pîrtt(ipanli psL

coanalislì r .rgisli si vnÚ riuniti àlttrDarrdo corlerenzt
n pr i , i ( , , ion i .  \egùtrdo t ! t (ura l r  r tA i í  d i  \ndrcr

Srbh{din i .  lo  ps i .oru l is t l |  i tÀ l iàno cht  r i rc . larorn I

l .ondM. ide. ld(  (d org l | r r izzàtr ' r (  ( le l  Fest i ta l .
l , rcs idcDlc Onr, rxr io  ò st . to  i l  g f rD(h I le Ìnardo
I t ( r t , ' lu( ( i  mcntr (  i  rq l is l i  in ! i la t i  th t  hrDno r ippr(_

scntr l r '  l ' I tà l i . ì .  dur  r r t i \ t i  sen! ib i l i  t  ( l i  \pessor t .
\ l ! r !$  ( ; . f r r ì r  r / ' fnr , .1rùr?.  : { l t )Jr  r  \ l i ra  l lar lzr i
tI r'tru rl4 ti rtr^i.2tttl2t. .llon Ir(r^ l(tu Dtakt.

I,llíút.l\1rh on l.i.ion\rtoft, rlcutr( dtlle opcre proiol'

1î1r r conrmcntltc. tlnlr(îsi{,nc unicr ptr gli psico.r-

nllisli (h( àmano i! (i rnrn e desidlrtrrÌo (r)ndiiidtrt

rillr{\nni su psirh. ( lìùrì (on coll(shi prorenienti da
dirrrsi pr6i dtl trurd'r. I'er l'o(({si.trt ltid.,s è rîta
prGcnldla alla plat(i krndirrse (om( ri\islr specisliz_
zrt! r rupprolentrlna dcltottore, e d! quc\lr' rull|Úo
h nostr r  r i \ is ta è t ie t {  d iospi t { rc  nni to l i  d i  @l l tghi  d i

:rl1r; Drcsi. por (lnr(,m r,ltùsi.a îbbirrr|o inserito qurl-

l" drll" psi(o.ìnalislr rnrrricrn.J Alc\ìnder Slcin
t  nr  \e lezn,nc d i  br{n i  t r . t t i  dà l la  \ ( { lu ta p l tnat ia  dc l  6

no\rnrbrt ci è srNbratî l. \(elta giùrx plr far rcspi.a-
rt al lcttort di llilo\ il (lnna di is{tns, {.rnrbio the si

a (r.rlo r lIndfi. Nl('dcratori dtu{ I'ltn.r}: clcn
( ; {hhard,  I -aurn lUùhct  c  Andr€à Srbbadi ì i

Laùra \IùhcI. (iÌot (ìabbard hr rPcrl(, ieri h sra rela-

/ i (n ìe con un conr Ì ì t r ì lo .he Pone\r  l  rcecnto sùÌ l - i tùPo'

r rDzr  deì Ì  nL. f / . ' . . . r :  \ i . t  ln  pr icoanr l is i  chc i l  crntùì t ì .

r\tenc\a. delono lro'rre il cor'rglio dì vilerc m urìo

srr() di inccr(czlî. NrIcì eniÀtro!irnìo stru(lure idcnlifi

cxroric che iembrrno crerrc cèrle77c: r)elìe pellicole chc

rbbialno gurdrkr c dìscusso h que(o tcrzo trr?1d,

I , : \ \ - tùrkt \1ì .  I i tù t  t  r r i rz /  abbi  r ì ( )  L \ùro ìoccr . ' ( | r .

dì csarninrrù cntlcrnrcnle qucstò lrpo dr cere/7e lrrnì

. h L L -  \ r l , ' r r ' . . r t r . I n r < . , 1 ' J J r r f / / , ' I  P P r e e n l i t r ' '
ch iusura d i  pcrs icr i  e  d i  idee.  mcr l ìc  I  Ince ' tczza a l r iÈ la

n)enr. c f:cilila qlrcì lrpo di sca bì lhc tali fìlrn ci htnno

pcrnesso dì .llcllurÈ ìù queste gi(trì.tt lcri. ascoll.ìndo

Ì-aiÌìscin:nre rel!/i(nedi Jeff Klnìe \r ('.,ù,L"rrJ,u ;fìrr;

t//r? P.i? (Anne Fontainc- 2001). ù hr.oìPio il mod(' In

.ui qucl fiìrn opcf. su dùc li\Èlli: h prlrblelnaticr dci ùt|

pofi l'rmilìari. if padicolaft l.ì Ìclújonc padîe frrl(),

n L - 1 . ,  m r , L r . ,  , r t . ' . i  I É r r L r (  I n  d  ' , r  . r '  r , <  r J  i . r  r r / / .  :

ùro dei massimi pfoblerni dclla \ ìrr \ocitle (e quel filù.

porremmo rìSgiutrgcrc. ne ha drlo unr dinrcnsionc pÒllr_

cn): Ìra anchc il ùrxl() ìn cui il cDr.ùú \lesso c un mè,'rlo

di incerteTTa. costrntenrenÌ. sosPee) IÌr h vila e la m) c

Lln mezzo di hnlatìi c dì itorno al prss{to senìfrc.

.onrc clel reslo h slessa pmssi plicorìnrLitica. orienlat(i rìl

plssrto c iscrlttr) In cssLr.

Andrca Sabbadini Il la\oro pricorrìalirico comPom l.
()ltcrrnTa d.lL i\c.rìe77r. k tolÌefuo7n dcll incoîrpÈ\\rù
ne, h rollera la dell rÌrcsa. h l(tlcr!ùla deì silenzio lin

lnnkr chc lc cosc. sl spcra. non dìvcntino piú chiare.. lì'llc
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le nosrre rflerprctazionj sono jn ròndo solo ipotesi. i\ta.
dopo ! \er  \o l to l incxro l  inrpofrnra dc l l  in . .nczra.  !ob-
bram(ì rnch. considcrarc rÌ lrllo chc in pslloa t !j. conrc
dcl  rc \ to nc l la  c in€nrr Ìogi r t ìa . .s i r (ùo r |chc rcgotc d.
scgurrct  nc i  crn,  del l  ! ìna l i \ iD r i ter i \co N luet Ì r  sef ic  d i
t)rùr 0í k\ù i<i. rr.,n i ed .ri(.i. \csuirc i quati ci di un
scn$di  idcnt i t i  pro lcs i ion: Ì lc . . . redo,  d i r lnctLc a, , ( , \ùL
pdzrcùrr ur \crìs(ì te fon fft)pri(ì.he \rppi.nro csananìen
lc qù01 chc iac. i rmo.  r lmcno chc sìanr)  in  ! rado d i  a iura l
lr a co,ìlen.rc ìe ktro afsjc

( ; lcn Cabbard:  Rt(cr ìgo .h.  Ic  ossena/ ionL d i  L l t r ra
\ raÌo lx f l re . la f r ìcntc r Ì ìpotunr  .  ncì  scn\) .hc \ ia  i  l i lm
!he i1  h\oro ps i roan! l i l ico hrnno qÌrc fo i f  conr !nc:  .he
ni r \ rghram(,  co l rocor fcnre pÙ n[n lcnerc lc  co\ .  apcne_
roeerl,rj sorr.dcrcrmrnire. l-it rrrùra uDrrìr lil Jr ciìÉlle
r '  i . . .  J i  r r r  I r '  : . I . , j i . _  f i u . . . r n r o
spcsr)  pazicnLi  chc c i  ch iedono ^ l lo f r .  qu! ì  ù  ra crusa
( l j  q u e s t o c o n l ì i Í o l -  L n a \ , ) l Ì a u n  p a / i c n l c  r t l a n , n p , , , , , a
sedutr  mj  ( l isse:  Soro g i r i  \ t r î ( ,  in  Ìcrapi .  ed ho s.op. f
I ( '  chc odia\  o nro t .d f .  e  !0 i Ì ìc l i  nrc nc son{)  andr to .  Ntr
por  sr  rc .oAe cne qucsrr .c l ' lez la.  o qucstr  pRispet l1\a
nduTìoni r icr .  non -e l i  brst r \  a .  c  per  qucsro \  o le! r  k ì )a-
r (  i r  . . r ' . '  \ r . , u . : n r  r r .  . , . r r  r - r "  ' i r t l  . f .  . ' r .  r .
ch icderc:  , \ l lor r .  co\ r  \o lc \a ( l i re  i l  regis t r  con que\ t (J
i i lùr ' l  lnsonÌùr .  ò  A.  ù Bl  \ i ì ! l i (n)o ù \Òut t tb i t r  F.
nr tumlmeùr \ r !1 i ìù1o r Ì ì  (n cpocr  d i  j ,ar r r r r . r  P.r )so
.hc spc\so a ' ìch.  noi  rna|st i  n(D r iu \c ianro x ro erxr .
l  inccrrezA e pR)brb i lmenl !  c i  l lÈcr i rmo r  drrc  ìn lcr
f rc taTur i  o  r  lbr l ì ìù ì r re ipoles i  prcm.rùre pr imr d i  a \Ùe

nr l l 'c renr i  dr t i  a l lor fu ( l isp( 's iz jorc.  eucsr .  ò un!  s f i . i r
pcr  noi  d i  l ! \c iar  \ . Ì r t re rhbrranra \Dr7i ( ) , rd ùt rcr iu . i
.s f l ( raz ioni .  r ìd  r i r .e  rssoci lzx ' r i  t ibore.  . l t . in f lùeÌ / r
del  proce\$ t ) r i lnaf io  $rqucl lo  se.ondrr io  et resrr  s f idr
coi fvo l !c  ent f rmbe le d isc i t l ine c r r fp fescnr .L un r r l ( )
conr luÍorc chè c i  .on\entè d i  esrmirnre tc  re Lt l iche
in lcrd isc lp l innr i  d i  c iùenrx e p\ icoaral is t .
.\S!rungerc p(r che llcu filnì non si prrsînno r( r,, ann-
l is i  iúeLlc l tu ! lc  r igorosr  Po\ \  o  \ ( lo  r \s . rc  \ rssul i . . .
sen, / !  che s i  lenr id iconicr ionrrn.  nnr  spìeg{ / jone chc.  in
fondo. non 1ùrbbe rlrro chc iÈe: e qùclÌo ctre ahbidmo
appcna \ isro tu lb schcn)ro.  lb fse quefo ò ùr  p(Dr.Dr!
p.r noi t\ico i!li\ti quando ci Ùo\ illno r \ùpcr:ìnrtirzrrr
un l l ln  con iònì ! r le .cccssi ! ,anrc tc  .cncl lo t ichc.  r l
punk) dr lrascurrrnc liì \.rr è\\c.za EcLl) perchó. s.pcndo
cnc ci soDo corc cfi. Don si posr)no co::ticrc allfr\cl\o ùr
discor\o inrelle ualr. cerco sempre di mrnrencrc unr u(,!c
\aìLrtrrc (li sceuìcirìo n.i co fronti deìtc mi. nterp.ell-
znnìL e .Dchc dì  quel ìe ( l i  t r Í i  g l i  {hr i :

Jef f  K l ine P()Èio quando Frcùd cspbr l \ !  t  i fcorscro r r
cur  nor  .srst ( r ìo  nó 'Sí  né - f id  lsopfaÍ ! Í ro nc\sur
' ' \o  l l .  i l  sùo.octar ìco Berg\or  scrr \ fv i r  t r Í ta t r  su l
(emtì .  l l  rcnrpo.  pcr  lu i .  ha un! . / . /a .  n ( t&t .  \ .ù j ! .
Ino l l r 'c ,  B.rgrnr  tc( t r ìzzrvx lc \oìù/onci  d icc\ r  che i r
nrenrc unì i ì r r  \ i  . ro l \e  i Ì  due ùrodi :  . ì (m\eÉo t in t rodù,
z\ùe de) l  anel i t ì t?  c  l !  conr i rua/ id ìe ie | |  t ,untuu. .
Quello chc Bcre\on rircnc!a es\erc pnr'Ìicotrrnr.nre srrano
" i - J r '  ì u . ' l l  .  ,  .  r r è . , , ,  : 1 . ,  r r J , I  c  l  . ù  J l i  , . ,  t .  . . e  i 1 L  . p . ,
ce dr coglierc ìr durala tcnrpoftle poiché non p ò fcrmar-
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si ad analizzafh e diedc proprio I'esclÎpio dcì cincna.

Se \uur  lmnrumure l  t ,mpo In rJnl i  pe/ /et r rnr .  pu.r i  po i

mclr€rli tutti uno dopo l rltro. com€ fa il cincma. 'na fcstc'
ranno dei pezzeÍini ìn lil.ì e non ri$scirai mai r co8ìiere il
faÍore deììa dùrala. Bergson parlò arche delì ctoluzionc
In quanr"  ld l (  e  Jel  In ,  o in  .Lr  3n(hc | l '  nJrurJ ' :  pr { .cn

la comc un.orlirùrri chc voglinmo analizzarc. Pcr lui la
nosrra menrc analilica fuolÈ conlinùî,ncntc d'strnguere
ùna cosa dall'allra. Bereson avrebbe probîbìlmente detto
"SÍ' alle scÒpcnc piir profondc di F.cud. ma forse No al

Andrea Sahbadini Quellidivoi f,resenrì qui a Londra nel
2003 al sccondo rE!,o?eaù Ps\'.hoant1l\'tit r'ìlù Fe\îirul
r i , ' rdLrc. r ,u .  ne In quel l  ú .L i . . r 'ne t rox l ldmrI  i r r  p-r -
senza diBemardo Bcnolucci un suocolomcraggio inti(o
lato H\tÒik d'Fnù (20ll2) che tralta\{ proprio dcl lcmpo.
Connìcntandolo, feci auora anch io riltrimento, comc hr
fano o8gi Jcff. a Bergson. A-sgiungerei chc un altcggia
menlo psicoanali[ico nei contionti deì lcsto di ì]n fiìm
p . \ \ d  ( n t r t c r <  p r o n i o  J d l  { r r  n c u r ! r r " . . " m c . ' \ r i c n (
ner  l r lm dr  regr \ l r  quul i  BerolucLr .  e n ,n n(e\ \dr iJmcnlc
drlh prcsenza sullo schcrmo di un pcrson ggrc che pratl-
chì ìa psicoanrlìii. c che comunque è spesso r)hanto ùDî
carìcarura dclla noslra professioDc.

Laura Ntulvet La quesìione deì rempo ù forse darvcro
u î J  d ( l l e  r ( , n r f i c h (  f n n c r p d l r  \ n c . l  ( i n c m " . i  p o n c
Reccrtcnrenle mi s()lro intercssatî aì modo in cui il nostro
rrppono col cinema è shlo alteratodaìlc nùove lecnologie.
Lî duraÌa. chc ò (ala l'cspcrienza lisi!a per rutto il cono
delh sroria del cinema. si è ora trrìsfbImata in un proccsr)

t rú Inr( rdru\"  i r  cur . i  pLocreu(  und pau\J J '  un sec. 'n .
do. chc pui) poiesscre cslesa arificialmente pcr pcrmctte
rc quel tipo di pcnsicro e meditvione che Roland tsanhes
rrsociava aìlà lbtografir. Quel chc mi scmbra interessante

riguîrdo alc'nena ò che. cÒntrariamenr€ I qùclche alvìe

De n€Ua fotogrúia. la prusa. il momcnto che !ienc estral_

ro. è poi scmpre rcinrodolto nella durîla. cosicchó là rcla

zionc lia immobilità e movimcnto. fra un certo islàntc ed

il suo posto all'itlcmo di una continuità c di una durata è

talc dà non poter esscre cambìata. Quando parliamo di

cinema, iÍsomna. pirliano senÌpre di un mezzo che con

linùa c che. in quanlo lalc. ci pcmrettc di pensare ad un

"adesso' .  ùn rdesso'chc v iv iamo inche come un qualco-

ra che direnta conlinuamente un 'a qucì lempo . Ùn

monrenlo delpassato. lnsomma. h questionc del passato e

del presente. coo cui la menle umana h! semprc dovulo

conlìontìrsi. e con cui ine\itabilmente si coniionta anchc

lo psicornalista. ci liene messa dal cincnra davanti rgLi

occhi. sulb schermo. Ora chc abbiumo i mclzi per opcra-

re quesra 'paosa'. è intcressanlc ripensafc alpassato, comè

avv icnc semprc quando qualcos{ di nuolo cmerg€ nel l nn'

maginaTn)ne. ed osserlare come la slor t srcssa del cine_
ma sia rìmàsta atfascioal! da queslo rappono c come la
prcscnza di un monento neì tempo. lî prcsenza di unà
_sost! . sja sempre stata ìscrilla ncì citrcma. aîche se nì

forlne molro di!crse.
Pcr Cillcs Dcleuze. una delle frattùre fra ilconceÍo di.l/'?
r(r 4:i.r,e e qùello di .r'(rrl r"rr.1r.7 consis(e nclìa spjntr
narratila opcrata dal núvìmenb d.l film e dalsuo prolago-
nisla che Ìa poflr avînri attravcrso l azione. Sc il film si
lermr rJ  e mrnrcnuro rn ùno f i rù  t l i  paJ\a.  i l  pn ' r re, ,n isrJ
dilenta una sorr di osserlrtore . che Iì surì lolta àprc unr
nrr^ , . ln Ín1J:  rL 'mt ì . ra l r rJ .  Andre B: ì / rn lu  r l  r rm.r I t^_
rizzrre quella foma di spazjo nel lìlm chc lascia.ìllo sp€t'
tatore il tempo di riflcnere su quello che vedc. Slo qur scm_
pìicenentc riaftèrmando la \ccchia opposizione baziniana
fra monraggio e pidro r"qren... npresa 'n qualchc nrodo
dn(he Jr  Dele,  /c :  non ,n qurnro - runr .  

Èfro.  mJ ner  l ( rn i -
ni di un aTione che cozza conlro k) spuzio îpeflo del Pen_
sicro. I-n funzìone dcll'osservatorc ramresenta per lui h
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Li
chiave con cui aprire qucllo spazio. come !i può per esenr-
lio notarc nel cinemn diAbbas Kiîrosnmi.

Gl€n Gabbard Ritengo chc cìnena e cineasti Íveslano
Jnr run, / ione miropurer .c . r  nel lJ  mi .u 'J  rn.  i  .  I  i 'p( I r : rmu
che ntcssano una mitologia chc sappia oiliiÌci risposte alla
nostra esistenza. anche sè ben sappiano che qùeìlo chc
hanno dr dìrci è per sua natura nìitologico. C'è in quesro
run qualcosa di terapeuticoe ne ricnviamo una sorl{diesp.-
f ren/r  cJ ldr icr  -  n^n L l i \c^dmel lc  Jr  comf a\ \ (nr \ .  per
gli Ateniesi che guardarsero Edipo alle prese col proprn)
complesso cdipico neìla tra-sedia di Sofoclc .osicché ci
senúamo in qualche modo sosienuti dai miti crcnti daj
cineasti. Naturalmentc snpijre chc costoro 1ànno sernpre
nr imJ \ede' {  |  lor . ,  f i lm JJ ur ,  puhhìrco (Jmpi , ,ne per  crp i .
r , i  qual (  . idno l (  .ue ru l roni .  e  ,xp(re rn(he (h( . . ! r r  ren-
tativo di nllontanursi dall mitologia cinemàtogratica è di
frcquenrc accolto da tale pubblìco con un scnso di orrore.
l)icono: Oh no. non puó finire cosí, dcve finire ir nodo
dt! îarci senrire. alì uscitadal cinemr. pìú lclicìdl quanÌo ìo
tbssimo prima di cnrrarcil lnsomma. dobbiamo ammenc-
rc che qu rìdo critichiamo all'indùrria cinematograficr di
:c^ i r . r  d i  un nJnre 'o rehn\  dmenrc IJouo Jr  \ .  er (gr i r . ru
fe preconfczionalc , in elTcni. in quanro membrìdclpub-
hl i (o.  ' i rmo n, , i  ' re- i  J  ro l l ,  Jere. ' {  qu( l l  indL.r - i . , .
C'ò una stupenda citazi<)ne dall atto único di George
Bernard Sha\. î/t" ra'* !/.^ r/r/rf .\'a,r(rr ( I 9 I 0). in cui
Shakesperrc. cerc ndo di convinccre ìa Rcgina Elisabetta
dcllî neccssuó dì creare Lrn rcaro nazìonale. esclama: "Ho
intitolat() la mja commedia A /rL( 

"r 
r.sr?, perché non è

c. t roa p i rcer  n io l  ln  g\csto senf) .  anchc ic ineaf is i ro
! no nella siruarbne di doler dare al pubblìco i film che
!ùolc. corì lc mitologie chc rpprov.ì, e dunqùe rúengo che
dr queslo punto di vista. specialnrcnte per quanlo rigL'arda
il cinema piú .o'nmcrciale. non abbiamo scanpo. Pèr for-
r r , r J .  i l  L i n e m d  i n , Ì t e n J ( n r e h d  u n  | o  p i r i  d i . p : ì / i , .  i n . u i
cssefe spefrmenr:ue e creaI|vo.

Abbìamo parlab di un arpelto paricolarc del rempo il
pNsato dei rico,Ji. dellc rilessbni nornl-qiche. dcl riroma-

Andrer Sabhadr e acmÍJo B€nolkci

re indierro... Ci sono pcrò anchc alrri asl)eú rempoÌati che
rìtengo imporanti. sia pcr il cinerna che per la psicoanaìisi

l:À l\îuliù e la compressione del rempo. Qurùdo tu.
And.ea. hai annunciato: Ci reslano ancora rolo dieci
minuril abbiamo impr^lisamenre provaro un senso di
pressione re lar iva . ì l l  a !v ic ìnars i  d i  una conclus ione.
Prolirmo qualcosa di liinìle durante una scdula psicoanali-
r i ra .  o qurndo L i  \ ien(  dJ la unJ \c . ,denrr  enlN LUi  prc\en
rlrc ùnr rcìazi()re, o durantc la proiezione di un film chc
ceÍanrcnte non vosiiamo sia inrcrotta - voslinmo saperc
come andrà a iinirc, anche se poÌ il tìlm si concludc in
modo incefo. lcri gli scèncg!ialori tìnllndesi di M,/r?. d
,UrÌ" lKlaus Haril. 2005) ci hanno descrilto il proces$ di
compressione dì una nolelole qu.ìnrirà diesp€ficnza umana
in uno spazio di cinq(e mnrùti di p.oiczìone. Rirengo clrc
que\ l ' ,  ì , r  un r \per tn d i  quel lo  (he r (n i le  l< sedùtr  p i rc . ' r
nàlitiche r:ìnto spc.iali. Anche le sedùre più sraliche sono iì
'eallà rraordinariamente piene di novimcìto e divila. pro-
prio B-r queìlo chc a\\icne all inremo di ralc immobilità.
Ma qùesto risùìrn esserc estemamente difficile dr canuft,
rc ìn modo dramnìalico in un film: eppure rig[rrda quello
chc arliene col lrrscorcre del rempo. anche quîndo sem,
brerebbc che il lempo non si muola afl rto....

Traduzione dall inslcse n cura diAndrcr Sabbadini
Le fokr pubblicatè sono di Cìivc Robùson

Si lo del  fes l i t r l :  \ \ \ \ \ .ps)chornal !s i \ .org u l ,epf l l
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''O-agi il tutnn t'Ita \u uù pi.op Dt îo piit rì<ìno u d
Dùtsk1t t 4 4 pitîurt th? d d pdnla \Iìîra, i fìh hdnno ld
tupa.ttà tli .ontoxlru".oÌttttti e ds rt.ioùí a'r:u il ît.xli-
:ìt k . tin,ta alh Ntold.

DiSraoler. Kubrick \iè delnr. \criÌto nrtlissinror *nzrdub
bio è falo uno dei .incasti piir rmali c dr\cussì dnl pubbUco
c dalla cdtica. assai rììeno.onlrovcrso ncÌla passn)nc cìre h.ì
$acitato rh. per lc dilÎcolliL inteercrxti!e chc hanno geùc-
rìlo i suoi iìlnl. r rolle dccisarncnte \isit)nari E ra sua ranr
. l.ì sur lclgcnda é rndata ancofa piìr crc\ce do dopo ìa su.r
nu1e. con Ìa cc'nscg a di un reslo cincmrtogr.lìco. qurl è
tr.t lliil,SirÍr. r.rto .nnetico nella eo\truzionc probabil
nrcnre nìijcifta dall !ìconplcreTza dcl Inonlaggio da pafc
dclì aul()Ic- quanro esdicito rìella pqrosirione di una scr-
{LìliÌà iÌqùictînle posla a 1ònd.menro dclle reìnzi(rr u,naN.
I)iÍìcilc apfare aìk)ra la possibilirà di circoscri\€i: ìl discor'
so !ll ulilizo della ùusica nci tìlm di Kubrick. chc ne coslr'
tuiscc (no un crr\uldo in.onlrovenibìlc- non lòssc allro

t^-r l origirùlitàre ìa cum nrani..ale dell. \.eìte dcj bmni ùri
lizzfii nej {uoi tilm. (lerchcrcmo allor:r dl porc lo sguardo
'llrll inlcnìo deÌh produzxnre fiìmicr di Kubrick. considc-
rrtrdo là nrusica coùrc ùna trrù che si rìrFccia con Ì inmì.

!ine. e nc cosriluiscc iÌ \u.' suppofo principalc.
Kubricl è dalo. prremnxr dirc. un rurorc proiì)ndanrcntc
inlluenT.ro daÌìa p!.oanaìi\i. sir per la cenraliti neua nrl
f r o d r  i , r r . i r r n J r , . r . f i . . .  J f l . ,  p r e . - ' l , , i , i l  i r a " r * i  .
(lcl [)enrrbdDte . siu pef l illcnTione pr)granùnrti.r dr aÍi
d re allo speltatorc l.ì scopcn! di qucllo chc lc t.ìrole non
pssono d i r t .  Ìn  un imcnir r  ihs. iah r ' I inre nel  1975.
Kubrick illcrmr\a .hc l esscna deìì. lbma drxùùìtrc! c
l$.iare chc lidea Lrrnragli spctratori \.r7a es\cn chiara-
nrntc irornNlata. t nr cosr dcrra in Ìn(xlo direno |on h! h
slcssa lorz.| di ciò ch. le perrnrc soro costretle a s.oprire dr
$le' lvhi proposito ererico p.rebbc crsere piir !icino alk)

spiriro dell indrsine psìcoanaliric..
Kubri.k non co[sidcrr li musicr "con tìnrrDi di quinta
' o n  r r .  .  , 1  l .  n J . i ( r  ì . ' \ ,  - -

corn'cndo il llù lLr dùe piNni. sonoro e \ isi\o (E cbcTTil
Nei5uoipr imi  t ì ln is i r t i ld^ in  sencre ad un mul ic is tndiqua
li1ì. Ccraìd l]ricd. cd ùrlr panicolare aucnTi(m rìl u\) della
music:r si può g;i notarc nell u$ intcùso. asntlico. d.t sinco
palo dcÌtianoiore nclle s.cne piircruentc e rcsc. quaìò quel-
la rd escmpio dcl duclkr fìnale ic tl buùt) d?ll'dt\dllitio
(1955). Scen! 'r musica chc anlicìparo yisirlm.nre. cor ìa
prcserìzll dcr nùnichini fcrnminili usrti comc îrrna di dìlèsr
daì pdrgonisur. uno dci |llomenîl chiave dcll uhinN e coù
r o r ( r . .  l i l m . l i  K J b r n  l .  / ' ,  \  \ , , / ,  . r , / .  q , k . . . ,  . . e  r . ' , , , ,  ù

i coryi fcmrnrnili \ono sì \ i\ i cd a\ \cnenri. nu .idoui I puro
simuh.(). imnragìnarir ìentc iÌr ti.ùìùlemi. pelèÍi nr!.ìlgi
di. pri!i di prdro! e di rcnsione yitale. conrc dei nrani.lrìni
appunro. Ln ocl:crto di de!ideno parziale ed inaggiungibile.
ln Rt,)ina d nùtu) urùuta (1956) nìsisrono dci r.ìmbuú con
un etl.tto spaesînte, conìè se si sîes\c .omrnì<ìndo un rzio
ne dr ,1:uerla rnchc se. e (ìuesto s i un riZr^ dclìa p(rrica
kubrickianà. Ìon a m.r faciìe dislinluerc iÌ h$nc daÌ r le. il
girFto dall iÌrgiLLsto: alh Une rcstr do ur.ì s.ia. inulile. di
morti. Lr \ ira unrana scnrb non .rcr lalorc \e non ù rcÌa
^)nc rììa bnùm di porerc ed aliì io quasj irnraro che spnL

Be ciasctrùo a soprallàrc L alÌtu: se I crica di\enra di diificile
fbndrvkrìe. a nulla scf\e rrtcÌersì a frincipi f,ìronalj Solo
. ' l l . '  r n u . , . J . , , l r ì J . , r .  ù ^ L  1 n t r . ,  r ^ * r o  l  r . ,  J r . . r n p r ( f r . .
nee d i conunicazìone: qurndo nelll sceni finrledi Ori.:,,/i
dl sr, n/ llS57). ura l"gt|lTa tedcsctì comjncir ! canlarc. con
una \ocr deÌicrlr e rrussente. tutto \cmbrn Ic.nrarsi. rn.he
ìono( deìÌa gr|era. I \oltì dei {ndari ftrnce\i canrbiano
esprcssknìe.si co'ÌnuoloDodnrar/i rì ca Ìo lmoÌìlPrcrìsibi
le ncllc farolc nìr dotrto comunquc dL ser\o. c lo accoùrpr

-enano.on un Lnùìento. conre una ìlngua uni\crjxle cnc 'lon
distnrgue piir nessùD! app rcnenzr. Non ò iì)ae un cxr) .he
la ke.r^ .he c.n l rd i \c f r i  la  tevr  mosl ie  d i  Krbr ick.  nr îa l
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di h dell'esegesi storica e penonale, colpisce il fatlo che nel
suo primo filJn del 1953, Fea' arl /eri.e, i soldati che irrcfn-
pono nel campo avversado inconhno nei loro nemcì come
degli specchi, impersonati dagli stessi attori. Non c'è linea di
demarcazione trà bene e male, ron è Ia mgione a poterla trac-
ciare, solo àll'ane, alla musica potrcbbe lbne spettare questo
compito. Ma nel fiìm più famoso e folse più cruenlo di
K\bîick, Ararcia nzccanna. anche questo assunto an&à in

lÍ Fu meîaL jacket (1987), sicurameùte uno dei filn più
cÍ]di sulla guena. la conclusione è amara e gotterca. Il sol
dato J@ker -che pona sull'elrnetuò la scira Born to kill e
sulla giacca il simbolo della pace- si awia insieme aglialtri
soldati. alla fine èl film. con il lolto inebetito e stordito dalla
sua prima ucci$one, in uno slato di Égressione psichìca e
soggiogato dall'ebbrezza della viol€nza. ad una marcia tanto
dmmmatica quanro stolta sulle note della canzoncina di
Mickef Mouse: îol c'è p;ù il cÀnÌo della mSazza che com-
muove ed unisce,l uomo non è più padmn€ del pmprio desti-
no nonostante i suoi sibrzi per manùenere la propria identit4
anche se contmddirloria- Lodio cornle rutto. e sembm rrar-
larsi di un odio iíùnotivab. ancestrcle. ftuuo di una violenza
primigenia. originaria. In questo senso. Kubrick è un autor€
che sembm avere un debito pr€ciso nei confronti del discor-
so psicoanalilico, nella foma di un fondametuo assoluto
d€lla pulsione di moíe.
Ma anche nell'esperienza comune appare lo spaesamento del
pertuÈante, dell'indicibile. e quella che poúeva essere una
rolida convenzione sociale,i rivela onore e viole a assa5si-
na. come in siÚitr8. OppuF la \iolen/a finirce per dppariE
un so\tfaro nalurale che asolge rurle le relazioni umane.
cofn.e in Arancia metúnica.
La musica, a questo punro dell'opera kubrickiana, non è più
solo una s€mplice appendice, un commento musicaÌe
all'azione, come era stab nell'ipertrofico txíacrr (1960),
o.l it Iilita (1962t e II dotîor Strunomtrc (1963). Come ha
sostenuto E. Caronj, pcr Kubrìck "la music.ì, per rasioni
questa volra f.retlamente musicali. cioe per la sua dinamica
intem!. è in grddo dj illunindre il sen\odella \rori, e questa.
reciDrocamente. dielidenziarc ilsenso musicale che la musi
ca già possiede". In Srditrs (1980), quando le parole non
conispondono agli aJlctti, come nella scena del dialogo Fa il
padre, omai chìaramcnle irnpazzilo, ed il figlio spaventato
lbrse piiì dalle sue stesse percezioni che dalla situazione. la

musica anplifica il senso di estaneità, la compresenza diss-
nante Ea familiare ed estrdneo. E qu€slo forse è il s€nso più
profondo della Éppresent^zione di un Edipo rovesciato, lad-
dove un padrc vuole uccidere il figlio. I cr€sc"nulo degli stru-
merntj della Musica per archi, pelcussioni e celesta di' Béla
Bafòk anticìpano in un certo senso iì draama che si compie-
ra,I'infiltr zione della follìa di Nicholson nel quÀdretto f,mi-
liare, già r€so perturbanùe dalle capacirà p€r€ettive del figlio.
La musica ararza insieme alla folÌia.
Al conùario. in Àìer wrAe ràlt ( 1999), nella brev€ rcena del
bar che precede la scop€rta del cadavere de a modela che
aveva cercato di salvare ll protagonisia, le note del Réquien
di Mozaf si percepiscono appena. Ma in entrambi ì casi i
brani musicali non sono ùn commenlo, ma designano il serso
profondo di quello che awiene, o avverfàL Se la .icerca di
senso dei protagonìsli si sconira con I'incomprensibile del-
I enigma della sessualirà umana, e di quela femrninile in
panicolare, I'antitesi tra il pianofole lentoreo di Ligeti ed il
valzer spensierato di Shostakovich desipa queslo enigma,
nella sua oscillazione ùa ricerca del piacere ed angoscia
della mort€ che accompagna la s€ssualitÀ umana, meglio di
qualsiasi principio esplicativo.
Ma forse l'utilizzazioÍe più magistrale della musica in que-
sta dir€zione mggiunge la sua massima espressione in Adry
Lrùnoh ll9'75), nor solo per I'eslr€ma b€Iezza dei brdni
musicali utilìzzati, ma sopr"ttutto p€r la perfetia commistio-
ne tfa naîazìone e musìca, come in una reaÌizzazione talcla
del prin€ipio di Monteverdi che vedeva nelÌ'unia di pmla
e musìca la realizzazione perfetta dell'arte.
La belissima e dsktrosa Saruba.nna di Hàndel attlaversa
come ull hppeto sonoro quasì ruro il film, passando a volt€
scnza pause ila ùna scena al|alùl, da un'epoca all'altra,
indifferente alla vicendache si svolgc sotto inostn occhi, !i

ta



rl
I

ì

J
alle cadurc del prolagonista. ll novimerlo

inesonbilc. liì mù.ìa rriste e composta. con lc nolc chc
prinu rscendono. è poj calano. segnàno h citi non soìo sri,
listicr, rafÌnalissi'lla, del liìm. na indicdno h vicenú defr-
nale cui è conscgnaro. sin dalì inirio. il p|(nasurusu.
Larccsa e Ìa crdutr saranno i rcnpi di trn dcstìno che senr-
bra già clsc.c iscrito nclla sîorir lÉrr)nalc. comc un precF
pitat) di !icendc chc Ie gcnera/ioni tr|srerlono ai f)ggeri
'nconsapevoli ed îgiÌì d:rl n)ro fesso tncon\cio: il Èìd.e
mLorr  in  , ,n  duf l l , r .  c  ruu. .  l -  \  r lJ  d,  B,rn\  |  )  rd, ,n . . r r  (on-
sacrata a ce'rare_ ìnutilmenlc. di scalrare quclla sconìpllrr.
fiDo a perderc in du.llo. sc non la !ila. lutro queìlo chc dalla
lita r\cva cercato di ricavare. L le note dcl meftvigltuso
4,./4,/? dcl Trio op. l(X) dì Schubea aprono c chiudono il
tilnr. susgelìùdo la nclîDcorica preseùza di qùel doìore
sotlilo, per\asì\o. chc accompagÌa tulta lx lita di Barrt.
enrblema dclÌa rilrì di cirscuno che cerca. a ra\erso il pos-
sesso di qu.!ìcosa. un benc. un iigljo. o unìpèra d anc. di
sfugeirc alì presenza incsornbile dclla nxrfe.
Viccvcrsa. jn A,z,.nr ,l( I d"r'r ( (1971), la nlusicrì. lssolLr-
lamenic cenl.ale. non fòs\c allf) per l i hruazn)ne dcl pro
ragonista pcf il di\i.o l-ud\rig van . ciò chc ha soereso
magg'omenle è ì LNo p adosrrle. g(ntesco dclla musica
stessa. r/r sa:.a /.úrr di Rossini o t,3t?a i,r rr? /1/1,r, che
accomprìgnano ìe scene di !iolcDa. il Beethoven cÌetlroni.
.o. ìneaìe. che scandiscc le marcè nrzisr., iì crslr{,rd ?//
che s' dscoÌlr insicnìe allc perfornances sessurli d€l prora-
gonista. scnlbraÌro iÍdicar. un uo disiD\olto dclpalrnnonio
musicrlecorìre a rflrtiìct|re la gr.Ìruilà deìla ridenz Alex.
iì pft)tagoni\ta. ìss:rle c punisce ì suoi fcssi comprgni di
disarrenrurc. i drughj . dicendo che la nìusica lo rleva
''illunrìnald ientcndo pr)leniN da unr finc(.a lc note di
Beelho\en. Ma sari lo \rcsso Bcerho\cn. dopo la cùra
Ludovico". î risulrrìre rcpcllenrc ed ìn$ppoÍrbile al prota-
gonirr: ìa mùsica non è più sahifica. è un oggcrlo ulilizza
bile irìdiffcrcntemc É dallo mcDte ùDurìa. pct il godimenro
r lt.I dolor. esrrcnxr. A,?&'irr ,Ì.r1rrri.d segna un punto
dl ron r i tomo. non $ìoncl lasto. iadelc inemrì .  ùra nel l r  rap-
prcsenrazione di un umrniri incapacc di soycrnarc l:r pro-
pria !ìolenzî c. rull-ll piir. ù grado solo di cer.afc di picgu
la rllc proprie convenic ze politichc. Per lieud. on lo
djtrenrichianr). ìa-u3rcssr\ià unìrna è ireìiminabiìe. è sc
I  uJ i , ,  |  : \ r  Jr  |  . , *d) / : . .1  J l ' ,  i . ,  rJ f l , ,  r l^  ur '  - r  qu ù. r ' r  I 'e .

\'la ò sicurùùrente nclcap(navoro di Kùbrick.200l. O/irsed
r p l / , '  V , : n , , l q 6 \ , . .  h p  i l  J U n  L h r u  J r  I n u . i \ t r ( ( l  m m ! ! i n i
ra-cgìurge lcrte srraordinaric. Mri nelìa \toria d.l cineln! h
parcla è sratr ibsc così superllun.lascirndo sob alln scnso
rjalnà dclìo sguardo c deìl ascoìl(, il cornpito di funzi{rnare
comc strulurr rapprcsenlrliva rolîle. È lo sterv) Kuhrick r
$ttolincarìo: La cosr nriglio.e. in un iilm. è quando ìe
i'nmrgini e la rnusica crerno ìe1fctto. I-d lingur, qùarìdo ò
ur i l i / / . , r . ' .  de\( .cn,  c*r ,< p iL , r re l l ic (nre r  , , . rJ ! i ' r ' , r
che si può. ìrd mi inlcress,rrcbbe molto fìre un 1ììm \cnza

parte Si porrebbc iftìr.ìgina(.' trn filnì dole tc iùlììasini c
la nruncr losser) utiliz/are in nodo poetico o Í,u!en,e.
L j ,  !e  . i  . ' \c , ,e  un. ,  ,er ie  Jr  er 'un( ,ar i  \  ̂ Jdt r  In . t . i ( r r r  p iu o.
ro chc dellc esplicire dìchiar.ìlioni 'erball,
Sokr il ucanre adrgio d,ìlla suirc per iì baìleuo co?rr.ll di
Aram Klacharurirn si ascolla quando l inmensr asulrnale
atlrrlers! lo spazi{) silen/ioso lcBo Gh\c. e poi alt inlemo.
quando ì a\r.onaurn corru in cìrcolo. solnario.lungo te prre,
ti dcll'astronalc lrcssa. ll suono conllna con il sìlenzio, ttl
\ila con il buio dclì uni\eao anmenr) lì alr)mo. Silenzio.
i l ( r ' l  "  e  bu,o L ' r l . r " rL '  f *er(  l  ( . r , t r r l r r? Jel l {  rnu\ i l . r  c
delh \ita: guando uno dcgli asrroDaut; mùorc. conri cia rd
.ìik ran!.rsi DcÌ bLrio dcllo spaTo infìnito. nr ùù sìtenzio ed
un lìlrr) asytuti. tl l'altn) astronrutlì. il pfotalonish. vuote
r i rnt Í ,  ( .  d i  l r "nr(  r  qJ(n. .b, . r , ,ù ,o l , l l , ' .  r .e l l  r , r ' . . r . , \ ,  \ . . . ,
d o \ (  |  c " . . , ' l J r . i e  l l " l . ( \ ' h e r i . , . u r  r u r -  J ,  ! , r , J \ \ , \ < r ( .
E ùnr mchtora dell eremLì louà p.r ìa \ira, nuraveso imiì
lenni. fino rl computer che sbagli! lokrÌariÙnenre. pcrché
sad' non sape.e. e perché tuoìe rnch csro yrtna\\i\erc aìì!
nDrte. fLrché ne ha paurtr
La nrusica non ci ta allora esscf. ienrdicì rpenarofl. mr
d r r r , o  l r \ e r r " . h L . r . ,  l . '  d  ì , , . ,  a ( l l  : { r . r , . ' \ L  \ r . ! c r . .

re6o la lLrna al suono del vrlzer di Johann Sl uss. lc
,{hù.Vho!r. Lu\ d?îent od il,t?44t.rr dì G\orgy t-igcti.,
uno degli lutori corremporanci più amdri da Kubrick . o il
nolisenìo /1/1d rp/d.lr Zrzrlr,rr? di Richarl Sùauss - che
seSnr ìl prssaggio drìlla brùtaì ilì rÌì ìnlc lligenzrì Lrmrnx. non
r caso artn\erso uD rtto di tònda?ionc liolcÌta . nrurca cq
ìmnrlgini srìo di per si suftìciènti I deinire la poeticr

l, immaginc ò \isra dall occhn del compùler. del rcgisÌa_
dell $tronrota qurndo inizìd iì iuo ririggìo:rllucnr:rro,el
r e m p ' f  r e ì l u \ t ì J / , ' . ^ J i  r ^ i \ r ( \ . :  n , r ì  l : L l r r l c r . n / . r . r  J n o
sguarù) ecccnlrìco quello che Kubrict ci irùilll ad ulilizza-
rc- uno lguifdo chr guarda anrnlerso il luono- arfa\erso là

Anzi. non r'lo aur:rveÉo il suono. ma soprartuno anrave.so
il sìlenzio: il silcnrio che r\'\olgc I afronaLla fuori de]h
ravicclla nello spazn) irlinito che gli sr:ì dùranri. è il silen
zioche noi sressi scrìrilnro intdno rnoi. roÍo yrlo oar rurno-
rc ailìnùato.lel rcspiro. l) stesso respiro che l'asronauta
Bo\llllo lnrcepìrir della proprir imnrxgire di se \tcsso
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Guore tlapoletano
di Cecilia e Mimmo Chianese

A conrmentafc il lx:l iilm 4,o," napl.tano .1i P^olo
Santoni, si rilro\.ìno (ci ritroviamo) un padrc di origine
napolclana c una fìglia romana chc di Napoli hr assorbi-
lo la mitolosia c ln nostalgia anrrlerso iricordidel padrc.
Dùc generazionì c due origini chc per ìc loro vicnanze e
difanze possono tcntare di aficolare un brele dialr)go
sulìa domanda di fondo dcl film: esifono aDcofu qùci
scntimcnli chc la grandc canzoDc rapoìclana csprinrcval
Mo' \ ,  dJ qucsu J, 'mandn d i  l ì 'nJo.  i l  f i lm s '  p 'o t , 'ne
cone un liAssio chc prrre dall Amcrica e lì I'incontro
con cantrnli qùasi sconosciuti in Itaìir: Jnnnry Rosclli.
Jery Vaìe. Rita Bcrti. John Gentilc.

Iì viaggio approda
a Napol i  e  nei

loce d i  Ffancescd Mdin i
Nclla funicolare ì inconlro con un posleggintorc ucrarno
che cînla canzoni in napolclano c neìh sua ìingua.
L'anima napoletana ancora rivei Mr è giustÒ dirc (o non
è linitànle atlcrmarc) che quesro parirnonio cullurale sia
,u lo J ,  \ rp, ' l r l  PJolo Stnr . 'n i  n , ,n < nJpúlerJn"  e n, 'n  <
napolctano ilregisla Tonino Dc Bernardis chc dedicò allà
canzùrc mpolciana il suo lilm ^pa'rn !r?. Perchò dei
''non'napolclani sentono l €sigenz.ì di parìrre dclla can-
zone napolètana? I'crchè la carzone rapoletana fa parte
delìd nostrà mitolo!ia c delh Dostra sloria.
Del mito ha il senso deìl assoìuro. l a\senza del tempo; i
scntinrcnii dclla elenìi: la prssjonc. lo
struggimenlo. il lradimcnlo...
La cînzone nàpoletàna ed il suo lessico è pîfle intcgran
te dèlla nostrr merììoria affc(i!n. Ma la canzonc napole-
land ùon ò solo mito md anchc storià chc uùravcrsa ìc

Senerîzioni: ci r)no canzoni trasmessc dai nostrì padri
(ad csempio Malal>nDu,d) c dri rìosd nonni (come
Re g i n( lla. O'sutdtltu in natn utuît)).
Il perìodo rorico prcso in considerrzb'e dal fil'n. la
Napoli tra la fine dcLÌ'800 e I inizio dcl Noveccnto, è
stalo un momento irripctìbilc che riunì canlanti. scrìttori.
music is t i  e  poer i .  Ncì ìo s lcsso pcr iodo nasce!{  i l  c incma
e. nói possirmo àggiùngcre. la psìcornalisi.
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Prolr tr[totl

Per quanlo riguarda il cinema. è dc I | 895 il primo film dci
tìatelli Lumie.e, chc neì 1896 saraflno a Napoli per film!-
re eìi umori di quella città.
Nel film le canroni si accompagn{no î belle e connno-
veùti immagini di repeforio: dAlh Piedigrofta dell inizio
Novecento alla Napoìi ìacerata dai bombardamenri dcl-

Tomiamo. pcr conclùdcre. alla domanda inizialc: ci si
flconosce ancora nci sentimefti espressi dalìa tradizionc
deììa canzon€ napolclxnal Esisrc rncora qùelk Napoli e
quÈl mondol E'del 1915 la canTonè Munsterc e S.trkj
Crtald che csprime iì hcerante dubbjo di non rìtr)vrfc
p iù quel  mondo è qu€l l "armoni : ì  p€rduta.
In ùna immagin€ del film Ia sceDa nclla caìleria Umbcflo
di duc uomini. duc loci, due opirìionì: l uno afferma con
cnfasi che la canzone napoletana è senza tempo! elerna c
che durerà pcr senìpre.l'aìtro dolor)sameùte gli rìspondc
che la canzone n^polctana non s i  r innova ed è dcst inr t r  n
morire. Ma non è poi questa tensionc ra "eternità c
"caducilà" la li)nt€ del nostro crnt:rre e del cantrre napo-
ìetano in particolare?.

\tve ln Rona e Parigi, latl@lo in lruett, ha fie{ùen@ I cosl
di cirem dl'Univcuiîà Saìnt ltenis di pad8i. I súi primi l.vori
rono indirizzatialls nctra di foine espEssive t.sale altr \ideo-
Àn coùe Mora,r'd. ( ls88 ' \rd@ !u un 8ruppo dianjsr, siappoDc-
\t e L Ahtiù dell ani\h(198q), \ideo sul lema deth, srudro del-
l'artisla. in collezione pemarente at C€ntrc ceorses pompidou
di Peigi. In s.guito realiz una s€rie di deùDe;îari di aaelio
scioloSjco Fr la Rai. oúe Un Aiotu at naía.'Ò. :ú|a g\aM
reua ex Jugosfavia, Tl 

"/ovo 
Sudalric|, Autostop, Sîorio di tn

q@ftiere: l'Esquilino, It sostu .li Sont t. Da\ 199? coltabora
con ,è.! Paul Fargier alla rc.lizzazionè di ùn film su Cr.io
Molapane Ft coîto della N h^ftr*FR3. Cam 

"arobttno 
è

il 6uo prino filn lungoneragSio.

3rrrr rrtthtrr.
E' il rucotrto di un visggio che ha compiuro una piccoÌa rrcupe
ci.emtografìca nell'arco di circa un anno in alcuni Slari del Nord
Amdica e a Napoli c prcvincia, alla lic€rca d'oeùi trucra ncon-
ducibile alla canzorc chsica rapolerana.
ll film @stoito aÍche cotr I'aùsilio di inmaSiri dèl cirema muro
co emporarì€o al pcriodo ir flri è nara la carzoft ùalolersfa, s!
sóffoma sù alcùDi tùsoDaSgi oori nel plnomna muaical. degti
it3-le !'lMi@i, cone JimDt Ro6cl4 J€rly Vrle, Rit! B.rd, e
su aloni pe$onaggi noti a Napoli, com. Pepp€ Bsr4 Mtrnc
Do.is, EDro Gragnbnieùo. Maí. Nedonale. m úche su ùn
8rù numero dicarftd del tuno rconosLiuù. delle reE eprcprie
scopefe, sia in America cbe a Napoli, cone JohÍ c€ndle, Lul8l
Todisco, Frmcc,tî Marini.
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"$posti
AmailGu$

una nota e uade
di Simone Mangoni

Una canozza core veloce tra le vic inrevate di Vienna.
Cinqùe notc lugubri e il prino novimcnlo deìla Sinfonia
n.25 in sol ninorc K llì3 corre con lo spcltalore dentro al
fi lm: An(onio Salicri. compositorc itnli:ìno alla cone asburgi
ca. ha tentato ilsuicidio osscssionato dall.i colpa dr a\€r cau-
sab la Inorte del piir grande genio musicaìe di luui i tempi,
woltgang Amadeus Mozart.
La confessione delsuicida rlprete chiamalo r prestargljrssi
stenza spùìlude Alvia il ìungo flashback d€l film: là lita di
Mozan, la fma di bambino prodigio che k) precede ìn ogni
cone.l arìvo a Vicnna. ì À{esa dcl geÍioe poil inesorabile
declino dell uomo. villima delle crisi fnmiliarie sopallùtlo da
quclle economichc. Larisra.la poesia c l innovaT;one della
sua musica, c I'uomo. i suoi contasli con il pdrzzo". i vizi,
i capricci, raccontrti d.ìllo sguardo amnìiraro ina invidòso
del rilale. esscrc rnediocre la cùi unica qulliù risìedc, appun'
lo. nella capacid! d i riconoscere il "dilirri nell altro.
Mi'zdf . dri,la che únli(ipa r rdlpunlodr rimJncr< incomtre
so dalla maggior pare dei suoi contemporanei c Salieri. la
medi f f re atp l i ( r / iun(  aì le  r lo ìe e, , l l ( .  ( , 'n \en, , ion i .
Così Amadeus enùr prcporentemenle nci nosúi cuora di

tutt0"

mAlari dì ciDema, una sccna jniziàle che grazie alla porenza

della musica diMozm discgna nrfte le dimensioni del pathos

ncl iìln. L antagonisrno. ìl senso dj onnipotenza.la foìlja. la

fiìrslrazione,I'ingiuslizia del fato. I'abìsso tia la mediocntà e

il genio. I Émì prìncipali emergono rulri sin dallc prime

Milos Forman. adcrcndo stretlamente alprcgeno dell omoni
'n{ tn,, ,]i Prler Shri(r. hJ , ":rruiro l(.rr ]. .(eneggi.'rLta

delb resso Shaffct una fanlaricabiogralln mozartima ispj
rato dagli ambienli della "sua'Praga (che ncl lilm utiliza
per ruppresentm Vienra). dalle luci nalurali. e olviamente
tlalta mu,ica. ur,IaL! ri dirttdrnerre ncll( r.pprrnlazjo-
ni terldll .lelle opere rLc fto::, à ftrdtn. II lhth' rnPi..

D{rr Gioùrai) chc come $undtrack clficacissimo a com-

Orgia di colori Ìeicoslumi. ispinte le scenografìe (memora-

bilc quella n.ìtùralè delTcatro Nazionaìe di Praga do!€ real
menrc Mo/3n nri,c in ,cen.r il 2a un^brc I?87 rt ,Jn primo

,o, (;rbr.,?ni). ineguagliabiìe ncanche a dirlo- la colonna
{ìnuri. ma drh< ben lilltlàtd la ìcenc8i'i,,run e contincen-
ri i didoghi. con ùn nota d enflsi per la v(re narrante.
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tilr0[u8

Anno: 1984 (neì 2002 è uscna la versionc
,/,"c/orlr Ci./, con 20 di scc.. extr1l)
Resia: Milos Fomao
sogg€tto e sceneggiaturs: Peter Shrflir
Sccnografia; Parizia von BraÍdcrsrein.
Karc lCzemy
Costumi: Theodor Pìlrek
Suoro: Mark Be.ger. Tom Scorr.lodd B()ekcthcrdc.
(lhristophcr Ne$mnn
'rrucco: 

Pluì LeBlanc. Dick SmÍh
tnl€pr€Ii principali: F. Murral Abraham.
Tonì Hulce. Èlisabeth BcFidge. Sinon C (^r.
Roy Dorrice, J€ffrey Jones.

vincitore di 8 premiOSCAR nel 198,1

l r  lL i  r t lù  l  Brar iss iù i  ic i ra(cr isr i .  ru f t  lo t r i  \ .o t t ) i r i  r rc  t r
nrcnrn i r .o l le t l i \ r .  daÌ  c iambcl loo ! l l  i ìn ì rcr !nn. . , . r r  r ( t ( j j
' r l lu , r  e . .ez i (Dal i  j  dùe aÍor i  pùfrgonis l i .  Ì ì )ùr  Hùt . .  .
ìrMLr.1i! Atrrrhrnr, omui per senrprc -\tolÍl c Srlicri
I: 'c Hulce ron ù piir stito co\ì forlunfo e hr rt(rnrrr() r qùr
. , . . r . r . r 1 , , , .  . e l
lcr r '  r l r .  Ahraham ha Ì r . l la to in  n um.fo '  f lnr .scnìrcr t  i ]
kwlr  ( lc lh  \ i tuu iofe-  ma maicosì  ù, rho. .nr . ,x ,  I  t | r . l
f r r l r / roDc d i  Sal ier i  r fhc t ra I  a l t ro s l i  \ r l \ f  i l  nrer i t rk i  O. . iù
l ( )s-1.  { r l )e  ndo pÌopr io ìa l l ro  cùdrdÍ( r  Hul tcr  \cr rLn, '
i r l r r Ì i  \cnrbÌ .  o ! ! i  n .ordarc aÌ lnr  d,  l ! , .  fé  i  {u  5 1, t , .  l , r r
. . ( lcù l r  r f r r  I  qùaì i  S.r , / i r . . rùa iqùJ\ i  r Ìdr . ,  { r t . r \ , \ i r / /
,tùr'tl.llrr n)tu. S.oyekdÒ Fon.\rtt. p.r .Lrrn). .,1!ur,r
I t t ì re  ocr i  \  oha.he !L ascol ta I  xdr ! i ( )  del  1, . ì6 Ì .  l ]  \  ( ) . .  ( r l
\hrrhrÌr r. dcl dopprxtore. puftuppo) \fntnr r(rúùfr
gru l , i .  .  r j { f i ion quel l  a lpx\ \ i l r  ro  .onìù.n l { ,  t  n  Lùr /  d
!(r\r .onri.o nd !n tratto. e..o eùrers(re. uù ()Ìrrc
I :  .ù ì .om Dìo r \ . \ r  brsogno d l  Uozrn p. .  p ! le \ . ! \L  .L
nrml( )  :  r )ppur . :  .s lor i  unr  nora c . rd.  rLr l l ( i  i  \ { ! ! )
{ t ' )  r lcun.  del le  i .de lebi l i  r i \ondze del ì r ì  \or .  r i  sr t ,e . .  r
(lcl rùr orìli i rnor1rl. inter?rele. nelh mrù!.ix (1, tùlti !Li
r t ì rn l '  l le l  cùrenr  e del l i  musicai  . .h i  s t . !L ! !ern l  .h .  ù. (n.
(hno r  rut t  Aùadeus WoÌ lgrng ArrrJc! \  lV( , / r , t  c

ll ,r{rlrilo è uù sfundc filDr dnnÙrri.o. Ln cLri ì(ì \t).ltrli'.
nùÙr i r r  i l  d i \ ino d i  \ {o7al Î  con lo  sgl r rdo ùùhrf  , l r l
I  un[ro Sa]Ler Ì  Di  qu.n i  conbrrr .  l l i  i r ì f ! ì i .  r tnr  I ) . ,  ] r
{Lr  i r lcr ior i l i  c  odi r  h \ur  mxhaqi î r  Dei  Scr ì , ì . , fùrL, r  r r
Ì iccn1! \ r r ì .  h  purezzr .  la  generoi i là .  I  inDr. , r ! r i r . ì .  f1 .úì
! .  l . r  \o l !ù i r ì  e  ì r  bhsl ìmia. la  $f l ì r .nzr .  | l  \ )L i rùJ i r r .  lx
ru\ l r r / (nr .  c  r r  ùrote
Se 1,re l .1ó i  un l ì l r ) .  o  me! l io  per  d iJù l l iJ  Shr | . , .  rLnr
lrtrli.rr ha\ir. ruìla .eiltà . pcrchó né [ \ n! l.l lrnki \xrl
lnr r rhc\c r i  qucl l t  d i  Sal icr i r ì r )  n . Ì  r ì lùr  iÈr l6t , rx ,ncrr .
.x t ) | r . \ .n t r t i  ( l  rnra! .nL\ùro are\a cer l inre. ie  ur  r (nr(nì  ( i l
r ( r  t i .  t rnrr  che re l ì  o t tocento r i  d i l ìuse r  \ i .nr r  lx  d i (cr i r
. l ìc  Sr l i . r i  N cssc .omplor taro pcr  osrN. .h, t  i l  tL ìL r l ( f r Ì , )
r r r lc .  r r r \ l rdo ad x! !e lennr lo) .  incor lc \ l rb i lmcr f r  rú lc  c
.ht  h. ,norm surora dc l  f i lùr  ycùclcr tc  ùr i ln) rL d i  . ( )p i r .
sot  t tu t to inUù.nzò iD modo sLgniUcxl i !o  l r  d i l ìu \ i (  c  ( l ( l
l nÌ.Jî dL\cogralìa li\,Iozàr1.
( ; lL  s t , r t t r t (n d i  ver t  an.r  t ! .  co\ ì  cor Ìe qu. l l i  d  o! ! .  \ r )
t ) rof r )  o  is .oproro.  $azic  a l  f i lm.  i l  ( r ,úr , r \  d l l  &4,n, ,
^  h)a I  l  t \ ld t r )  i t t  d .  r t in . Ì  t , . t  l la \nntn, t i  ù  K . | |  1 '
l r l r , .  l ! ì11à r ! r )  conrbint ì t i  con t r l .  rmrìLr  nc l  i l , rnnx ( l i
1 , r r . / . r . .h .  o! !L \ l ( j7x l1 per  la  ge.re !or Iu | .4 l ' , r r l r f l , l .
. , , 1 . . 1 . 1 1 | | . r \ . ' l  , l  . , j  j , .
a..no. r..rtra.do rì rrori\ erro lìr, l,!i dtrrkd,Lt 1-. r,:., ,/r
/  / ( r , ,  .h .  l lozrn l  rbbja ÈaÌ izz! r . .on ùf r  ,nr l r (^  \ , \x / j0
r .  ! l  i . Ì r ì r r lo .  r r innnra.do ù. Ì  .or \er / r ' r r  c  n, . r . i . ,  , l l
hrn\crut ( ì  i r  \ ro  onor . l
(  (nnf  ' r rnd.r  mùsr . r .  imnr! ! inr .  nrL J i .ùrdr , .  i l  l lù . ,1 . .
r lur f , lo  Sr l ie , i  è  t )or i ro \  r r  r tu  L cor i ( ìo l  dc l  r ì r r , .L f r r  ( ì .  l r
/ ,  . . . . , 1  ,  . . . r  t . l  .
r .  ^  lóó \L c \ r l l r  i r  tuna [  \ur  df tùr ] l i r ' r i r  ior l rnrr r
. r . .onPr! f r f l lo  L l  \  e . .hLo e lnsxno toùrF(o,r  ncLl  r \ \ )L!
/ i ,n ì r  

' i , r r lc  
r  tu t l i  incdiocr i  dc l  nnùlo l
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modulo narativo a un incandescenza trlc che poi esplode.
e in questo pfoccsso la musica è un ing.edicnle tbndamcn-
tale. Anchc ne ai,? di,"1ryb're la farnosa doppia besiem
mia urlata è il cuore del film. il punlo dj slolta aÍralcrso
cuì capisci chi è l uomo che ha uccìso su.ì madre c che sto-
ria hadietro. Un'unione di fatlori inaspettrli. musica inclu-
sî. converSono creando rn punto di sintesi.
B.M.r La nadre è uccisa perché vonebbÈ impedire Ìa bla-
sfcmia del fislio. per ralc morivo liene richicsta la sua bca-
l l f . r r ione l l  f i8  iù  < 'pìode anLord cor  Jc l lL '  benemmic
quîndo i frat€lìi fanno prcssìone su di luichiedcndo la sua
testimonianza per fàr santìiicare la madrc. così s€mbra rin-
novarsi il matricidio. mA la eÌlpa catarlìcamcnte si scioglic
n€ll'Abbraccio con il fratello amico interpretîto da
Castelliîto.
R.G.r Uno snodo Darîtivo che vienc preprrato fino ad arfi-
varc alla possìbiìità di una soluTione.
Neìla sccna affiora una parola dera ùell inanle giusto, un
gc\ro Éf tF\cnrarodd Jn rmmrPrnc for t<.  !n f ine una mu\ i -
ca chc veicola le emozroni.
B.M.r Anche la parola dctta c i rumori sono il sonoro del
l l lm.
R.C.: h parola è ura guidn che tascina kr spctiatore. cala
mita la sùa aucnzione sùlla storia: pensa ri film in cui la
\occ deìì assassino ò fuori campo, oppure a PJ\îla di
Hirchcock. in cui ìa nudrc è un faÒtasm:r acus(ico. un ìllu
sione. um voce senza coryo. Il regista rìc
penonaggìo incsistenrc e forza gli spcuabri a crederci.
B.M.: Penso inohe a quclle scene che attrnvcrso un esa
l f ìerJI . ,  Jc$nú i , / ,7J l ,one iomr\ , 'no unr  de\n/ rone pre-
ziosa. Una specic di rflo\iuoto che rapprcscnla anch esr)
l|na musica. ìa music{ dcl silenzio.
R.G.: Kubrick in 200lr O.írrea r€l/,.?a:i.). crea ùn vuoro
qurndo l astronrùt! ccrca il compagno all csrcmo della

na'ic€llar taglia ln coìonna audio in rnodo che non si per-

ccpisca alcun rumore. Piir volte. quàndo I'astronauh è

nelk) spazb. si ha ìa sensaznrne chc manchi il respiro.

un'idea sonora straordinària che rencle l asscnza di Sravilà
c di atmosfera della notte galaftictì.
B.M.: Mi bmano in mentc anche scene di film o documcn
rArì in cui si toglie il suono dclla realià-finzione e si rnerte
'o l ,  t rnr  nJ ' (  a  pÈr r . 'ppreser | l t  do lore (  ingo\ :d
R.C.: Nci titoli di testa di ft,,D :iu nia nddft di
Almooo\Jr !  x  una 'os|en. i \ ] . r  J . - ! idno
srranc immagini fili. frulture. $bi. mncchinari'e alìa finc

comprendiamo chc si lratta di un ospedaìc. In queì Preciso
istanle la mùsica tace c la senliamo p.olungarsi in un tic'

chetio ritmico: iì suono diun elelÍoencclàlogrammà ptaG

ro. I una mortc presentata in totalc rssenza di dialogo e di
spjegazionì. inizia con una musica e un inìmagine astrntta.
poi riconosciamo il luogo. arveriamo il suono dell EsG e
solo alla fine dclla s€qucnza sappiamo che ùn aiovane è

B.M.: Potremmo dire che questi interventi musicali sono
c.r r r / ionr  poer t r  h( .  rurro e , ,1  J i  ìJ  del lc  |Jrù le.  I  on r i  ' ^no

R.G.: Questo mi inleressa molto. La musica nel filn è
ìnche un elemento d iniormazionè. epPurc un regìsta ser-
sibilc non ùsa ln rnusica solo in questa difezione. ma atlra-
\'erso cssa cefca dì agire ciDcmarogfaficamenre. tratÌa h
musica alla sressa stregua dell'immagine, come uno dei
gcsti "perfomativi rì sur disposizronc.
B.M.: Diventa un eìcmcnto che fonda il discorso del cine-
mr.  hd la  p"rcn/r  L l i  un Èr ' \ rú che r^( . r  I  incor \  io .
R.G.: In Bd,4 1-ì,r/o?r. per escnpio. la ccrca fiÌologica
dcl regisla mira a ricostruire punriglbsanrente ì ambienta-
zionc sellecentcsca. Kubrick. îultavìa. inscriscc un elemen'
lo anacrcnifico a pîrîirc daÌìa scena dcll innamoramento:



vi senliano dsuonare il Trio op. 10O di Schuberî... Quasi
che la musica del'700 non polesse avere la forza scntimen-
rllle di Schubefr è discuúbile. ma ìn reattà qui il regista
aÍèrma la propria licenza d espressione.
B.M.r Una scelta trasversale che lo pota a non tradire se
stesso, va oltre ciò che lo spettatof€ si aspetîa! segue un
ìrnpulso impr€vedibile e più autenrico.
R.G.i Kubrick ha seguito un istinro pìù che un.ì pistÀ pre-
defìnita- Musica come conmento. informazione. pensiero?
Sì, cerlo, ma ciò che interessa i cineasti è quando lî musi
ca cogìie I'alpeÍo simbolico. C'è una fnse Inolro b€lla di
Brian Eno: <Onorà il tuo errore come un'intenzionc nasco-
ra>. E' un'affermazione che fotografa il pr@esso di crea"
zionc musicale in uÍ film- Spesso le musiche a cui hai pen-
sato in una fase iniziaìe sono sbagliare e in seguirodecado-
no: ìo inruiamo !ià in pdren/a. Pero occorre 'e8uire un
pcrcono di ricerca insieme al regista: cerchiamo di panire
prcprio dal faÍo che alla base dell'enore non c è una cau-
salità cieca. ma un intenzione da scoprire e f. cmergere.
Siforma una spccie di catena associativa fatra di "monadi"

sonore, di eventiminimi, significarivi. carattcrizzari da un8
propria musjcalità. E alla finc. attraver$ le molreptici ati-
colazionidi questa sequenza, è possibile riconoscere la fiti-
Srana lummosa e potente del suono definirivo.
B.M.rUn processo d elaboruìone auto anahica 8uìda il
p{ssaggiodal suono-sesno alla simbol izzazione. Un procc-
dere sempre verso la sorgente d€ll'ispiraztune.
R.G.: E inreressanÉ vedere anche con quate sponranera
priva di lacerazioni viene svolto il tavoro di.\foltimenlo"l
se il fine ti è chiaro non lo vivi come un ampurazion€,
drventa un Focesso narurrle. Il dialo8o conlinuo col regi-
sta cosrruiscc il senso di questo pMesso.
B.M.: Sembra la rinùncia a qudsiasi idca di posscsso p€r
pcrmettere invece all'irìJnagine originaria di snùtarsi in
una sua autonomia di srile e di significato.
R.G.: Inventare un mondo è il vero nodo del fitm. un opc-
m che si realizza atrraverso emozionc
poncDdosi in costrnte sinronia con l eslendibilità diquesro
mondo. segucndo il divcnire dei personaggi nela foria e
nellc bro trasfomdzioni. .
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MsUlio [ruciare in una fiamma
che sle0nersi lentamente
di lgnazio Senatore

"Un giorno un'affascinate ragaz za dinome Reiko sipresen-
tò dal dottor Shioni Kazunori, psicoanalista. pcr esporle il
suo problema; qmndo ascoltava alla radio uno sceneggiato
*ntiva i dialoghi nla appena iniziava Ia musìca in sonofon-
do non sendva più nulla."

da Musi.a di Yuklo Mishiru

"L esperienza musicale consiste essenzialmente nel ricono
simeÍlo e nel rccupero di quell €spcrienza originaria c'he è
la vita intrauterina: il suono pornatale è il rispecchiamenro
di quelb prenatale. rapprcsentato dal baftiro cardiaco della
madre. La musica riattualizza quel desiderio dì beatitudine,
quel paradiso perduto che caratterizza la vita simbiotica pre
e imcdiabmente postnatale-"

Franco fornari

La musica ha spesso avuto la tunzione di colnare l'indici
blle. di intervenire laddove gli sguardi dei protagonisd dive-
nivano insuffìcienti, di far da cemiera alle diverse sequenze
filmiche. di sottolineare i passaggi crucjali che si sussesuo-

no all'iDtcmo di una tessitura naÍativa. Dopo lo storico 1l
cantanîe di jaza del 1927 sono stati scritti fiumi d'inchiost(Ì
sulla sua funzionc extanarmtiva all intemo di un f m.
Terftono dell'impJpabile e del sublime, ha dato vita a
diversì gencri cinematografici. I "musicarelli" eÉno pelli
cole italiche a basso cofo costruite su misura pereyidenzia
re le doti canore di Gianni Morandi. Bobb] Solo. Litlle
Tony. Al Bano € di tante ahr€ ugole noslrnne. ln Íama nar-
rava. generalmente, di due adolescenli che, îrafitd dalle
frecce di Cupido. s'innamoravano a prima vista e dopo
qualche banale incomprensione, si lasciavano di colpo.
Dopo lacrim€. pianti e sospiri la tdla atlesa riappacificazio
n€ aweniva grazie all esibizione canora dell'attore/cantan-
te protagonista che, come d'incanto, scioglievail cuore del
I'amata che rhomava di corsà tra le sue braccia.
Strutturati con una tmma banale, inlervallata da canzonetle
orecchiabili e di facile ascolto, i "musicarelli", ebbero intoF
no agli Anni Sessanta in ltalia un grande successo popolare
perché mettevano in scena delle storie candide e pure. Le
nostre ugole d'oroerano i.lassici $gazzidella pofa accan-
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to e la spertarrice in sala polcla sognare di inconrrare. un
giomo. anche lei il grunde amore delta vita. Se t.Iratia è
stata la patria dì film Vcanzonati l'America ha Fodoîro.
invcce, a'l'opposto. una serie di peuicolc che hrnno come
protagonisti rcckshr rurb(lenti c dannati. adrr dzr)s di Cus
vrn Sanr. ispnab dEIi uxrm gromi dr Kun ( obarn. moro
suicida il 18 aprìle 199:l a ScAltle. ne cosrirùisce il ripico

I nlm nara le ulrime ore di Blake (Micbael Più ùn eiova-
ne musicista alla d;rperara riccrca di s€ sresso Occhiati
scuri, unlì maglietta sdrucila cd unjeans sfilacciaro. s.aggi,
ra senza scopo in una vecchia villadisadomae scmi-abban,
donata. Il registaevira sapientemenie di cadcre nelle sccche
del biographic ed azzera lalmentc i rilèrimenri alh storico
lead€r dei Niwana al punro che, per 1uuà la durara deÌ film.
non c'è traccia di nessun conc€ro, né si .ìscolra un 6nno
musicale dcllAmidcabaÍd. Blakc è lonrano milÌe migliadal
d'vo ec.entrico e sregolato ed il r€gistà ce lo mosrra come
un'ombra che si aggira nella villa in una sotroveste da
donnoe mentre strimpella la chirara. sgranocchia qualcosa
da mangiare. si t'rfià in un fiumc e scambia qualch€ mono-
sillabo con un .ignorc che luùl€ vendergli dclle in,er/ioni
pubblicitaric sulle Pagine Cialle. Niente sesso. droga e roc-
k'n'roll, nessun accenno a Cortney Love ed alla piccola
l-mnres ma solo il rirmno Ji uno sbandalo che non riescc
a fiontcggiare i propri fantasmi intemi che lo spcdiranno
dinttd all infcmo. Vdn Sant atrebbe pt,tuto impuSinare un
melodramma fiammeggiante €/o un film giovanilisla, ibel-
lc cd anticonfoÍnifa come I'insupcúbile Sr/ 

" 
Nznq di

AÌex Cox (p€llicola giraia nel I 986 ìncentrata sullc rngiche
licende di Sid Vcious, leadcr d€i Scx Pisrols c di Nancy
Spungen) ma sceglic di non concederc nulla alla curiositA

tur Urr Srrt
Cin6t úomalo Dèl púotîlD inîemdioùale cus
Vù Sant esord cor D.ùgstorc Cowboy (1989) cui
segùì BeUi € damltì (t 991) che divenne betr Drcslo ù
firn di cùlro per La pRro$ra {ompa'sa ;, tuver
Pheu. il grovm &noE prokgoDisra. Scexono una
ene di p<lìicole 9rufrùri éd mnichr Cosgirt ij
ryD,o tts O 993) Da Mo'iE {t 995) wlì Hù;ins -
C€rio Ribclle (t997) Scoprcndo FoÍe$er (2000)
Gerry (2002) fìno al consnto sùccesso di Elèphmr
(2003) vincnorc deua PalÍla d'orc at Festivat di
Can6. Ma fre h veE grîndeu di quqb Egisra
rregora'l e s€ua cúllaÉ sta tuna in Psycho (t998)
unr sua scommes! '.foll." che avrcbbe mentaro mag
giorc su@6s; rigiraE fedctrenr€! s.era doDo cM
il tmale del crpdav@ di Alfr€d Hilclet det t960_

deiio sp€ttarore. evit.rndo pc.fino di far Ìiferimento afl(
famosissima lereralesramenro cbe il musicisla tasciò
primo di suìcidaAi conrenenre Ia storica frase: ..E megtio
brucrarc cor una fiammata che spegnersi lentamenlc",
C, lme e 'ur  abi rudrne r i  re ! i \ r r  sprJ/ /a lu l r r  e  Jono drcrcr
mostrato un film su Kurt Coba;Í senza che vi sh rraccia di
Cobain, cì prupone. all'opposto. la viccnda di una Mkstar
,m ril! e c,'niir,a Lhe implodc iìr .( sle:so I che n con.u-
m. ora dopo ora, fino a morire.
Non siamo sulla lineadi Al"/r.rrr e la foria. scandirada un
ritmo ossessivamenre icnro scorre inesorabifmerre fino
all'epilogo s€nza alcun colpo di scena. It regisra non
maschera la macchina da presa che idsegue costanrmenle
il protagonistó per rurta la durata del tìlm e non disdegna
qualche piccolo esercizio di stìle ( un paio d i carrelti di glan-
dc impalt(l emodvo). l/rr d4.s resra sullo sfondo un film
lacefante, inten$. dispcrato. .
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I r euir Uol a otta nt a s e tte
I la msdia giornalicra italiana
dells morte sul lauoro

di Giorgio Caputo

"Tuui igiomi ci sono noliTic di moúi nei canticri mî il
mio non è un filù di dcnùncia. scmmai suggcriscc l altcn-
/ione lcrro queltì problemi. È uno sgLrddo dal b,rsso 5u
chi iìì lavori socirlmcnlc utili. lla molk) precnripcr quan-
ro riguarda la sicurezzî c le condirionì conlrattuali. Omìai
l incidente monîlc sul lavo,o è \]issulo come qualcosd di
sratìsrìcaÍìente ìncliabìle. La conseguenza dì ùÍo c iò è la
rimozronc socialc di questa morle. Punroppo a monte di
tÀlc rirnozione slanno un ìslintìvî aspiraziorre îl quieto
!ìvere e molla iBÉnsia . Così Valerio Maslandrca conr
menh ìl suo r'iuscito esordìo alla rcgia coD iì coromelr;ìg
gio T?rit-KlúohuittuNfie. Sclezionùlo in concorso alla
62csima mosúà ìntenì ìonAle di cìnÈma di Venezia. nella
.ezionc.1,1o co'rissitrc. il lilm hà \in(o h pnma edizro-
nc del Coìrcorso ]]er Conomelúggi RDC Awards e jì

Nastro d'fugen$ conìt mì!.lior corometràBslo del 2$)5.
''La noslrn storia - affèúÌìa Mastandrcî - è ambiertata l]el
mondo dell cdilizia p€rché è quello dote è più alra l'iflci
dlnl;l de(Le fnol.ti bianchè. ln,r ò úppreserìtari!'ù anche
degli altri seuori lavoftrtivì .
Il filnì hÀ per prot.ìgonisld il ventenne Andrea (Elio
Ccrmîno). chc lÀvora irl ur cantiere cdile. F. il piu giova-
ne di iutli c non ha ancora espcncnza. Basla un attimo di
dislrazione cambiare il corso degli cventi Andrea vcde
uno dcitubi. non iissato accuratamentc dumnte il mont:rg
gio, staccaîji dîll inpalcatun e cadergli addosso. Lo
osse|rt cslenela(o menllc lùtto. xrlomo a lrù. nuta
improvlisamcDte. Si scatcnrì una fcsta. la musica csplodc
ad ahr) volume, lc lucì catturano lo sguardo. mentrc came
rjerì indrÍftati si inscguono e uìra ragazza bellìssìm.ì lo
'nvila a baìlare. E un allucinazionc: Andrea è a terra. mon
bondo. Accanto a lui una dottoresvì, con ìdulo di due
inlèrmieri. sta cercando in ogni modo di sal\drgli Ia vjla.
Una dìdascal ia spiegachc i lDunìero- i ,8Zche da i l l i to lo al
fiìm è ìl numcrc di lavoratori che ogni gbnìo. in kalia.
nìuoiono pef incidenri sul lavoror appunto 1400 ncl 2dJ4.

Arcro unr gu r ugl ia dr ni .ur i rmi(on uniì  regiJ ru(-
conta il neo-rcgisla-e dopo lanti film litti come a(ore erc
curio$ di lederc cosr si provî a stare d;etm alla macchi-
r.ì da presa. I slato decisamenlc cccitaùte. m. anche 1ali
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ffnerofe

n,lo schemo ti-e irhoto
dcl Tc.ao h rcr,.c
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]IIì(

Gf|MG
strument0

di Chiara Bertola

I-- ,recessario premerrcre chc ncl
cor$ del l 'ù l t imo sccoh p i i r  che in
ogni rha epoca- gli artiri sì yrn)

rdoperrr i  in  Dr)do cspl ic i Ìo  fer
rbbrllcre le f(rfrere tra pitlura. scul-
rura.  c inema, scr i r rura e musica.
\ , foss. ì  d . ì  is t iù to r i !o luz ionar io e da
unr r r l r  d i  onr i \or is 'no s l )er i rne. la-
le .  l r r te  conleÍ rporanea ha sapuLo
vcdcrc p iù i r  h  .  con unx pre\eggen-
za fispetto ad altre nlanilirrzioni
del la  crerL i lnà un na che ùon pos
siuo non f iconoscer ìe.  Spi . ra daì ì ; i
lo lont i  dr  bruc iare lu l te  le  d i \ is ioni
es inènr ì  r r r  una d isc ip l iùr  r Í isr icr  e
un r l t ru .  t r r  una reof ia  e un r l rx ,
l-rrt. coùreÌÌoranea e entrala nclla
r rt.r quotidìana- dìaloga con l archi
tet turx.  le  sc i rnze $cìr l ied rnrropo
lo! iche.  con i ì  design.  la  nodr .  la
pubbl ic i r i .  i l  c inema r  la  mù! icr
La r . larhnr  r fa  l -af t€ e Ìa nìus ic . .
pur  ù\cndo precedenr i  noÌe\o l i .  s i
conerct izza \ot to lbmra d i  l i Ì ! :ùacaio

$l r rnro.on le  r \ lnguardic  \ l ( r ' icbc.
col fercndo i  ruc\ t l  \ i l r ì i l i .  pr lJ lan
cl i t ;L  a l l .  r icerchc $ l l  t ìs l r r l l isDro cI .
s ia\a corrdueendo was\ i ly
KlndinsL) .  i1cùi  L ingurggio p ' rkr  co
si  most | rvr  conre i l  l Ìu( to dc l  .oDtr l
to  con la nrus icr  d i  ArDold
Schórbcrg Lr  nrus i0r  i r ì \egr ì . rv . r  In

!ucs lo. r$ a l la  Pi l lur r  ì r  nc.oss ' l i ì  d '
i , ì r  !$  csc lus i ! ! ìù ìcDlc ( le i  p | îpr
nrczz i  est ress iv i  pcr  r ì |T i ! r rc  r Ì l r
compoi i / iooc fbmr lc .  l .Lr  ùL 's icr
.omc r r tc  dc l  rc  p( , .  h  f i l lùr r ì  corr ìe

Dobbinnro sr 'pr ' . | fe  i l  dopogL' .na c
rr fcr fc  ccr tc  csp.úcn/c cor ìcer tu i ì r  e
pcr l ì rnr . t i re  cùr  hî r Ì r ìo  s .sni ro s l i
rnnr  Sessrn la.  per  \cdcN r \ i ìn / l t rc  rn
un .rl(ro leffirorio qucst() riìt)por'lo.
f jno r  quel  nronrcnt( )  rc l tgL ' ro rd un
ruolo d i  r l l i rncrnrento.  d i  r ì ìe /zo d i
' , r rmbì( ì  t r r  duc dr \ tA i  l insurg!r .
fondrmcntr l i  nc lh d i I 'c7 ione d i  ur ì r
\ i tuk,  eDIr1"ùí \s i ' t t (  t . r  l t  lne

scriuurc $no rale le icerche sperì-
nìertali d.-sìi rfistr ch. sr fi.onoscc
\a o sorro i l  ronìe d i  F/ i . re t :  John
arlc n? /r/nni!. [inf \Ì)\tcu \i)ko
Ono,  ì l  ! ìdeoaf t is t r  Nrm June Pa'k.  e
nolti alui. Sè i !ècè rimanianìo in
ì td l i r .  r ( ) \  iaù)  Giuscppc Clr i r r i .
\econdo iÌ qualc Ì alle. prcFio pcl
ché sì Ìnescola.ìl rc,r/rc dil/i,i"n/., è
costanteùrentc vrr iab ' Ìe  e pt r  qursto
!i\iì. Le lllioni pertbnìarive ìusica
l i  e  sonor.  d iChiàr i  consis tc !aDo s ia
' ìe ì ìa le t tura dr  ùn dranùar ico brano
sulh bonba atomica. sia rell'ascollo
di  brar ' .he l rna\ano dr  uùr  crùzo
ie dì  Si rara a un îmmmenÌo d i  opem
l i r ic ! .  da un pezzo sonoro d i  un l i lnr
pol iz icsco r lh  d iznDc d. i  nomi dc i
nrenìbr i  del  ( ìore o degì i  Smt i
Lùìtì. p.f fiùirc con Ìa prrcla srcrfd
f .onuDciat r  in  p ' i r  ì ingue
Fàre -mui ica \ is i \a  .  s ìSni i ica\a
qui r ìd i  erraf fe suoni . la l la  l i la  pol i l i
cx r' so.ì:ìI. quoridiana. .csisLrarc c
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proporre declanaztuni che trascinas-
sero iipprcsso tutto quello che servila
a comporr€ la vita: gioia,.lolo.e, vio,
lcnza. paura, amore... Altre piccoìe e
scmplici azioni sonorc. sempre di
Chiari, consiste\ano nel giocare con
l acqua pronunciandone ìl nome.
schircci.ìre pupazzi per produne un
suono gioioso: cucirc a macchina o
ancora tagliare .lcl lesno con la ses.i
clertrica. Ci trovìamo. dunque all'in
terno di ura Ìogica in grado dì capo-
volgcre I imposrazionc abituale. per
cui non sono i mondi possibili che
fbndano i principi della losica ma. al
contrrno, srrmo nor che scegliano
idee divcrse di un mondo possibile. a
scconda delle esigenze logìche chc

In questo solco d iùna ìogica non p iù '
unica, mr che trova tra l ordinario e
b slraordinarìo unr reaìtà 'a margi
nc che sfuggo ri rigidi principi di
s is lcmar izzazione del l 'esper ienza.
trovano senso molre ricefche di arri
sti dèlle ullime eeneraztuni. Nella
rclazione musica/anc. si Ía!(a molre
lohe di varcàre la soglia della nor
malità perccttira andando a ccrcare iì
suono in qucìla piega della percezio,
ne dcl rcale che si capra solo nell'ab
bassrmenro o nell esaìhzione della

comune sensibì l i tà .  Per  €sempio,
molti artiri utìlirzano ncl loro lavoro
performaliro il corpo comc srrumen'
lo <musicale>. capace di emettere
incditi e rconosciuri <suoni lisici".
dove parole come rctpiro. vocc c urlo
diventano le modulaz ioni  è i  lon i  d i
una nuova musica che r ich iede un
ascoÌto più concettuaìe.
Tutto il laloro di Sabrina Torclli ilD
daì suoi csordi ncgli Anni Novanta
mostra con consapevolezTa questa
riccheTza e invila all'ascolto di ci(ì
che norm{llncntc ò nîscosto, oscuro
nelh relnzione tra reahÀ tènomenica
e perce(ivn. In nntti suoi ì.ìvori. la
voce diventa suono nello stbrzo di un
allo performAtilo che porta cor se iì
timbro di una fisicitÀ legîta al corpo
che I'ha senerata. "Come un pazien-
tc archeoìogo cerco. con I uso di
var ie 1ìpobsic d i  rcspìraz ionj  a lcuni
segrer i  inernì  aì  mio corpo>.
Sabrina. rramilc periormancc e geni
spesso con\u ls i  e  r iper i t iv i ,  che s io
ciano poi in vocalizzi. suoni rgrazia
ti e turbatì. con gk)ssolalic melopee,
ri(omclli e manrra. tì entrare ìl pub
blico nel rerito.ìo di una ritualira'
osscssiva. in cui la loce scmbra pcr
cepirsi enlro "collassì strutturali' che
fanno si che la ì;ngua stessa tocchi

un limire. <al di là" o <al di quà> di
se' stessa. In Pilarr'i del 2001. una
videoproìezione-audio di trc miruti,
in pnno piano c c semplicemente la
sun bocca spaìancata che €melle un
urlo continuo. Chiaramenre non e'
nusica ma pùro suono emesso da un

Sabrina Torellì cono-
s.e perJèttamente ìa vitalilà e la forza
che si possono scarenarc scmplice-
menle con un urÌo prclunSato e inin-
lcrotto: <un semplice uflo che allra-
versa tutti i gradì,, scriveva l homas
Mann.
Ct'!i' 0nt1d sa ord./ del 1998 una
perfbrmance. ripresa poi iD video,
ùon er altro che un suono ìnringrlc,
emesso alraverso una panicolare
posrura e movimento deì corpo. La
modrlità respiratoria. la posìztune
ripielata del corpo dell'anira. I ap
nea e lo sforzo necessario sono
monibrati da una Íúcro-tclccamera
che riprendc il volto e trasmelle lc
immagini dei movimenti a un moni
ror riloho vcrso chi guarda.
L altenzione si div'de tra le azioni e
' sùoDi dal livo e le imna-sini del
loho catorate dalla telecamera chc
slelano le apnee e kr sforzo fisico.
L'effeuo ò pertù.banre. me(e in crisi
I apparlenenza di qrcl suono ad un
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essere ufllnno suSgc.cndo fbnli div€r-
sc. La slessa cosa avviene nel Iavoro
Aù,ùulene, aheru.ioni deI nenboli.
sùÒ notule. 1997: uî audn!!idcoìn-
stallazione. progeÍata per essere pro-
iet taú in  un mÒni lor  d i  pochi  ccnt i -
mclri inscrito in una pcdana pcr diîa-
b i l i .  E "una tera per formance dì  t ipo
mcbpca,  sp icga l 'ar1 is1a. . in  cui
l apefura e ìà chiusura delìa glortide

Prolocano un rcnzì1) a tratli comc
quel lo  d i  ùna vespa. . . ' .  Quest  opera,
che cont iene nel  suo stesso t i to lo i
rcrmini opposti di anima c Ínimale
(spi r i tua le/ i r raz ionale) ,  sembra l ra '
durre quanto sosreneva Fr€ud sul
concetto di Perftrrzrtl. in cùi iì
taniliare e l oscuro si abbracciano. c
il disagio di qualcosa chc ci è nolo
ma che è sraro f inosso r ìsuona
cosranremente. "Birogna sapcr oliri-
rc il proprio ascolto a qualcosî di
molto profondo c rinchìuso . scrive
Torc l l i  "ad un aspe(o or ig inar io
dell ess€rc chc c- sriìto l)]esso d:l
pane,  p i i r  fdmi l iare" .
t - 'operaztunc sonÒra d i  Sabr ina
Tùclli rìporta dunque a und situàzìo-
ne dì  ìnc€rrczza in leì lenuale,  dì
mcssa in d iscussion€ del le  catcgor ic
fn€nta l i .  in ! i tando a l l  àscold del le
cosÈ che ranno a margine.
Ancora il sùono -e in quc(o caso il
suono deì respìro- c' la matefia del
recenrc v ideo sonoro dc l l  ar l is la
coreana Kim Soo h presentaro quc-
s1 ànno al Tearro La l:cnicc. L opera.
il cui tirolo e' fhe Weatinq FadÒ^
J. / ,  c  cost i tu i ta  dal  respi ro del l  an i -
sta che, ìn un crcscendo rilmico. crca
ld percezione d i  uno spnziorempo
chc pcrmea turto lo spazio del reatro.
Ad ampl i f icare quero ef fc t to s i
aggiungc ìa v idco pro iez ione
(Respirurt - h Brcu t() d.llo \per-
rro dci colori che lentamcnle scorre
suì sipario f.ingifuoco dcl lcatro.
Colorc e suono sono maleria non
ancora orgrnizzata. signifìcnn1c puro

c libÈro che si manifesra alludendo c
acccnnaDdo s€nza dirc. Arle e Musìca
che insicmc sembrano chicdere piùr
spazio e piùr tcmpo.
La porcnza mi t ic . r .  archet ip icA e

magica della vocc ò scmprc latcnte
anchc duranlc l"oral i tà :  un perìsic-
ro che rimanda al gr.ìndc cffcuo riÈ
mico c al la rorprendenle densita '
sonora di  cui  e composra Ror
M.r/?ridr. l'audio-ìnraììazione pen'
sala da Brucc Nauman Per ìo spazio
deììa nrrbÌl,? l/r,1/ alla Tatc Modcrn
ncl 2005. Rr]x Mrt.ridls è un opera
sonora a turt i  g l icf feui .  un col lagc di
voci. vcnlidue regisrrazioni sccltc frà
vecchi làvori  del l  at i ra.  che si  di f '
fonde pcr lu(o ;l lolumc dcl grande
arrio. senza lasciarc traccia tisibiìe e
iincndo pcr conlòndcrsi con i rumori
e i l  vociarc dcl la rbl la chc.ìcccde al
museo. Il suono di Nàuman trasmette
prcscnzc. ìdentì ià.  so| |ol ineando la
potenzî v i talc deì13 loce dì cui
acccnnalamo Prima. Voci che giun'
goro impmvvisc nel l  at travcrsrmcn-
r() dcllo sprzrc. parole cariche di
inronazioni cd emoTioni di lcrsc: . /00
Litd a,.l DÌ?. a cui Naum.rn ha sosti-
ruiro lc parole _And Lì\e .  _Ard

Die con lc.mini  qual i  scr€am" e

"iaì1". Comc se di colpo si aprisscro
ponc e noi  c i  l rovassimo nci  lùo8hi
in t imi  d i  un qualcuno che s i  conf ida
urlando, cantaodo. sussurrando i sùoi
pensìcr i .  Nauman dìr ìge qucsln
orchcstra pol i fbnìca l raendo ì  remidà
hvor i  del  suo passab d ivcncrdo
appunto r r r '  rkr?/ ic1r .  mrter ià l i
grezzi  ut i l izzat iquasi  in  tò.ma afrat ,
l r .  lontani  dai  s ignìr ìcat i  or ig inrr ì .
Nauman ha lrasformrlo la gallcria in
un cnormc strumento mùsìcal€ che
ciascufl !isilatore può suonrrc { suo
modo. .rrivando cor il proprio pe.
corso del le  nuole conf igurazioni

D aìlra pare lo ha scrillo mollo benc
Robcrt  Musi l :  .L  turc ò i l  r . rggìungi-
menlo di un luogo sperdùlo ìn cuì si
può csscrc scicnlifici scnza pcr quc-
ro essere sc iocchi  o i r raz iora l ì :
queì ì€ zone d i  conf ine,  quel la  ler ra d i
ncssuno ìn cuì siamo fuori da qlrnl-
s ias i  codice s i f fbol ico tecnìc izzalo e
in cui  scopr iamo connessioni  impre

a sireuno chn\o. nìonnor.,ìlicrorono
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Iurndo
0rvieto mu$icalcinema

il cinoma chiudo gli occhi sd a0r0 l0 0r0cchie
di Giuseppe Albeggiani

Cosa sùc.cdc quando on testilal nasce nel salotlo di un pubbli-
cilario. Cìnquc sonosciuti.che nel corso del cammino divcnÈ-
no quattrc. conìe spesrì accadc quàndo ci si conos.c a lbndo
dumnle momerti di sless. L inirio di un Flema epico. no. La
storia conlempomnea che unisc lc passioni di una filantmpa
milanese. una pduccr tclclisiva mrnaDî, un reSisra/auoÈ.
doppialorc. script writcrc chi più ne h! piir nc mcua tl crv lìo
tra l csser€ comasco e svizzero cd on pubbìicnario apolide.
Trc anni fa, inseguendo I ambizion€ di mefiere un ùhru rasscllo
relgande panoruma deSli ev€nri dedicad Jla cuhuradel nosrro
pucsc. ma sopEttullo di as8iùngcmc llno alla prepria vfa pre-
fessionale comunque dcdicau allo spettacolo inrcso rn scnso
piùr o meno nobilc. i nord 'fan|arici quarro ìcgati dalla
comunc pass'one pe.la pellicola. l,rnciano la sfida: un ferival
dedicab.Ila musica nel cinèma.
Un fesrival pcr chiuderc glio..hic spdancaE le orccchic. Pcr
estranc da quell incrcdibilc mistura di sensùionichc è ilcinc-
ma. esaìlaro nelle sue molteplici dimensioni dalle applicazioni
dell eletronica. uD elemento puro. islirtivo. basico: il sùono.
Molti si accorgono della musica nel cincma solo quando un
naèslro ne virce l osar Piovani. non a ca$ prcsicdc il mn
dc1 iestival Orvietomui@fcincmà. E una forun., ta orodùccr
relclisiva rcmana b assisrc dùmnre Ie sue rr)uméc nci moDori
con la rampr e eli organizzatori d€i conceni. Lui è ooi€lano.
accdta di bùon grado il ruolo: anzi. fa di piìr. pareipo a(iva,
menÌe al fcsrilal con dùe esibirioni che rcreranno mcmorabili.
Durantc l edizione /e.o - 2[XN rac.onu di s.. di com€ nasco-
no le sùe oFre. tà cnt.are il pubblico con naruraleza nci sloi
dialoShi con i rc8isti. nelìa fanBsrica. p€r i profani, mifùru dì
*nlimenù c prcfessionc chc rraduce sulkr :ipaniro Ic capacira
visivc dei maghi dcila cinepÈsa e qucllc uditivè dei macsrri
delìa musica. in una sintesi emoriva che racconB la foria didù€
cÈnilj otre che qùella dcl film srcsso. Nclla orima cdirionè
inlcce. quella dcl 2005. incanta il oubblico del Tcairo
Mancinellicon unù mcmoriadedi.au al macrre Carpi. ln sata
la famiSìia deu anisl:| che non c ò più. Sul pat.osccnico Ic
imma8ini dei macfre insiemc I Ciorgio Srrchtcr. un grande
mum(nlo dn\e mu\il!. (rncma. rearru..i rondono di nuoru pcr
lasiù spuio a quella sorile *nsuzione dì Dancia che solo la
musi.adal vivo suorala da grandiaristi puòd.rrc.
Ma il fìstilal dele rrolurc il sùo climax c OÍieb offrc usli
,'rydnizalorj il \uu F/zù mreli^È
Daanriil Duomo non aprc le suc magnifien/c l1lpubblico. ad
un everto laico. Non sono poche le dif!ìcolrà per spatancùc lc
\uc lamor pnnc. mr rl LoDrribur,ì J, rul(c Ie pani lìolilr(hc c
relipio\e pem.rruno rl CrJnde e\rnru Ur pn,ieflurc tccchis!
mo. limto tuori dli magazzini di Cincci à cigota c strider t rt-
ttre è copero da uoo s.hemo cinc,natogr|lìcot sulte sue scate
iì Coro: daranti al coro I'Orchefra. 140 el€mcnli dclta
l-unJJ/ronc T,*rani i. L c\e\d rumponJ tìr.'nriu rt mae:lrn
l4rnc.nilli. unicrJno dnrh( lui, h colonnJ .;non drt fitm
mùto l-lak Sol". rÈllicoh del 1918. ll dùomo rcstru,scc
nnmonalilà a una ptllicola dimenricara ma soDra[utlo ad una

music. cd al sùo autorc ncllacitta natale.
Si repfìca nel 2005 con la pellicolÀ Girti.tùo t Apostata. t9t9,
slonatadal co()c dàll Orchestrn Vèrdi di Miìano. che comple'
la il .icb dedicalo aì Mancinelli. li]ny Catliî. frank Z-àppà,
NjnoRota comDldano lcscursione anisli.adcll ùno zcro. Ma
è la toìla. la piazza che manca al tè$ival e questj la tmva pro'
prio nell edirione 2005. Il Mancinelliè pìeno quando sliAvion
Truvcl ccìcbrano con un conccno il dcccnnalc della mode di
MassimoTmisi. Luis Bacalov incontm un pubblico comnosso
rll in3u$urùionc Llcllr mù\rd LlcLlirdrd dl film Í Parro men-
rre intimamente. nella chiesa di San Francesco. il Qu{r€tb
d archi Ensemble Duomo, in mÀniera somcssa cd intim,
inrcrprcla pcr un pubbliLo l-onunrrir\imo pmprio le sue mu\i-
che € chiude con inediti anangianerìti d€lle canzoni di Pino
Drni€le. naturale corollano dci film di Trcisi. Infile. i
Tarantino s. un gruppo inglcsc chc riproduce in un conceno
spcuacolo la cincmabgralìa del grande regisrÀ. Srll pilco una
\po\a incrnrJ che cîntd lrd,r{ irn! c ld cnrà Ji onrro. r suoi
ospiri. bllllno in unr PilzzJ del Popolo rmhix,ant. rn und
sequenzJ di hi\ rnreEorta all una dr nùrrr \ùlo dzBIi in\eNienri
dclComunc chc dcvono rcsriru ire illuogo alsuo uliìizrccomu
nc pcr illiomo successivo.
LediziorÌc 20Oó è ìn cantieÈ. ed una dellc novirà è ouella di
ospitare là Redazn,nc di É'rdos chc curcrà un Conlegno a cui
pareiperanno psico,n,ìlisri junghiînj. freudiìrìi ed cspcri di
cincma, ma saù apeno anche a tuuigli appdssionari delcampo

Cosa succcdc !c un Icsdval naice nel salouo di un pubblicita,
rio. La psico alisi enrra nel fesrival dàlla pona principale, con
un congr€sso dedicato dua musicd ncl cinema e la direzione
fiislica olîrc a questo pubblico di speciÀlisli ilpretesto perfer-
to con un programma che fd discùrcrc solo a scoprime i temi:
prima giomata Dimirri Shostalovic - La nusica per il rcarro,
p.r il .incmr c la muicn pcr l Ànrmd: ,aùndr giondrd -
Tribúrc ro Súnlcy Kubricki eza gn)mala - Luchino \,,ìscond e
GunJv Mahler nrr und M,r/ a vpr"rd .c\r auÉra: quafld Èiùr
nao - La musrJa dcl Jncma chc non .enriremù md cor
l Orchcfra di Piazzrì vi(lorio.
Conlèren^. dibarli. proiczioni. lnnti conceri c produzioni
èsclusi!c, ncua migìiorc diquella che è dncni{.la tradizione
di un fìstival che vuole far riflctcrc scnza smetrere di sosndc.
L'li u Qucrc! InnùÉnD. DtiniclJ Bcndnri, Cc'arc FcÉrro,
Giusepp€ Albcggiani.
Da qu.ir i quattm pehonnggr è nara I rJcti. d i anno In annù drN.
chìta drì contributo e I cDrùsialmo di ru(ti coloru chc come il
mae$ro Piovîni. Emcs(o Asi0nle, Gino Cafaldo. Albefo
Baócra, Franco Lr Polìa. Mtìfio Musmcci, Carlo Piccnrdi.
hanno truuro in Orvictomusicalcirem! il momenro ideaìe pÙ
rihvarsi con gli amici più intimi di fmnre à un bicchicre di
\  ino: ì  |ar ìde t l i  mur iLr .  d i  c inemd. dr  dnc.  d,  cmÒ,, ,oni  rn unà
circostanzî crcata dalh passionc c non dai rili dcll indufria

Orlirlo nruricr/Linem.ì ri srrà dal 7 îl l0 eiùsno 2lXì6.
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tfwt u Utn$tI
Studio Unive6al (Sky) Plesenla trúndn I I Aprile in prima smL ún
F@us esclusilo sul lìlm - Fu la cosa siusta di Spike te Falizuato
d,l Canàiè: imdagini dbatc dri st. clip deÍe sceúe più saticnri.
inteNisle allo slcs{ rcgisià e ai suoi inteQ.et pnrcìpali. A $guirt il
fij,! consideeúo iì prìmo g&ùde capolavorc deì cinem nerc úen-
cdo. Fà la c(M eiusra" ( l9lì9) è ispìaro ad un fa(o di crcna@ rcal
me e &a'adùro del I 986. qùndo un aiovdc Égd2o úero tu ucciv)
d! un grupBJ di adolescerti bianchi. Ld pellicolu ha ncewto ruc
nominador aglì Os.ú e la cùdidatuÉ ala Palma d m di cdcs.
I IaN: Un viaggb esclùsivo alì inrdo del ser, .telh sbna e del

sisnin.dto del 6lm. Un mÒdo per capire [Do in lbrdo cosa spins
Spike lE a @con|arc uno specuto sull inreg@ione @ialc. un

i. amdo episodio dcììu cronaa ancricma. Il eglra, del lilm anche
inlerpÈte. spiesa in h'intèoira le sE Égioni e i sNi obicttivi. il
perché di una scnesgianrrd che dcscrilr la violena conc l €sfto m
gicmrente ùmùo dcìla tucaM di dblogo, di sinccfa inleg@ionc.
Fm la cosa gìú|a pg spike tÉ signifi.a re q)n i pierli per tem
ed emancipai dall odio razzjale. Sono a distD\izione po ulreriori
deragli e mtcriale lblogndìco e vi augm úna buona rú&r

Ulf. stampa Stùdio univ€rssl T€1, 06367U1
€-m!il: simora.redell@rlFuf i.@ú

0ls!onal
Dia8onal è una conunnà di
prog€fisti di reti scirli che
ope.ano a lilello nacrorcgio-
nale, nnzionale c irremuio
nrle. Sono colìeerli alla
nostrù ONLUS prcfcssionisri
di divesi Pocsi: hrlia,
Belgio, Frùcia. Crccia. Spaena, Malta. Ungheria. FinlaDdia,
Brasiìe ed E úador, p€r idearc e rcalizzae prosetlidi úetNoik.
Diaso.al ha sede a Trcnto, ma è pÈscnle ! Roma, Onieto,
Catflanr. Torino. Parisi- Quito, Goto. con Ia comunità di rerc:

Vla Dotr A. Rizl, ? - 3E100 Ttlnlo
T.l. +19 0461 9809ó9 - Fù +19 oadr 2ó957,t

Irttr lr ritlti tul cirlnr c.n
larlryt , S!3[o rl llrrrrrrlo

Sostdzc che sc iriellalecoslringono a dire tu11a ìà verità.lucchel-
ri cbe si apóno con un *npli.È colpo di pisrola. ìrleminabili
.unflinr a fù(o rnzu mdi n(d.icrR le aîi .Finzion( (inemJ-
togdfica o realtàÌ A questi e no)ti allri interogativi danno una
rispora i nùoli ed esclùsivi cpisodì di Àeplo) :' Srcne dl ìnirto-
rft,p,'. che Stùdio Unive*al (Sky) ha prodotn,, dopo il succes
so nscosodalla prima serie. pèr slclre iìuo8lú comDnidelgran'
de scheoo. Lrppunianerto è dal lùnern .l venerdì alle 20.20,
Soúo l2 gLi etisodi ìn.ui Silvio Bozzi. Vice Qucstore AgSiunto
dcllù Polizia Scieútifica, afimleso fi lmari csclùsivi, sinùlzioni.
1es1 di ìaboratorio c grazic ad esperti di esplosili e dci NOCS
.cparo ìnceicato de8li intenend spccirli ad alto rischìo' illùstra.
statandoli, i piiì eclatanti lùoghi conun i dcl cinema. Dodi.i diver
se situazioni che iì pubblico del grande schemo ha impararo ad
&ceÍaÉ comc credibili m che $no hen lomde da ciò chc accn-

l l Ir '1ti fuÍù l.rrHtri:ìtt ' i i  i l Ì !t folÈdtlefFdjl lJfi ?000

DoF) le 6umée in Palesli.a. Isocle. Gordan ia, e l ìlvno paldzo
di Vctro dell'ONU 0 New York dcllo scorso uno, la World Yoúh
Orchc{É, UMCEF Gdlwiù Anbaledor c Túga d ^rgento dcl
PÉsidenle deua Repubblìca lralirìna_ prusegùc il sùo prcgcro nei
Paesi dcl Maghreb. L orher,è con i suoi eiÒva talcnti di tuío I
ooDdo, tomcrà a suoraE la mùsica óm€ sÍumcnlo ùnificúre rra
ì FDpoli, di comprcnsione c riavvici.mcnt(' na lc diveBe cùlruÈ e
eljgioni. Il Tour M€ditemM dì qùer'csiale pú1irà a lù8lio da
Rona con un ctúcclro u îvoli nella sùpcnda comic! di Vitla
Adíana e. dopo sltri concerti in lralia, mgeiuDgÙa h Tunisia pcr
panecipm al Fesival Inem@ionale di Musi.r Sinforicà all anfi
rearrc rcmano di El Jem c temincrà in Algen{ Per rimdrede lna
vicirlM cùhunle e u.a intlueú afistico nusicàlè Ír Ie sprde
del MediÈÌ@co, vemno e*guiri bdnì di Mozùt e una Sune
Meditenúea di brani ÌraÍi dall lniico reFaorio nod ali.ùo c dal
erùdc reIEnorio itlliúo.
Per infonàzioni e visione del progmma d€tlagtiaro det Touil
wv.nui@wp&Ír sw.coùeúnc-eùrcp€on
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\i.h.fi,. N1!neo C.ror(. \l!uÌo 1'ù!xri. lr,r Glrc77i. I,rr /|
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in li[reria

[[[[o8ta.o0l8ct0r. t00ú S0ùnú tyrî0m.
.10 ricctte del luedilcrraneo
annaffiete di buon Ìiro e buotr! nrusica
l0urtrki rúltom. nlnr .2000.0!. t!l, f€

Chì Àma la cucìna sa cosa vuol dire rubdc con gli occhi- e
"ruhare coì naso. Iuro qùello chc la Ìrascrizione di una
r iccnt .  nun l lo  ,  mJr  r (nrrJ , r (  in  Inc r "  d gueLl-  \ rprrn/a
celata di gcrj. ingredienti. govcnìo deUa conura, rnsomma,
umanamente e diabolicamenre più dcicoperchi chc dcllc pet
Ìolc. Dorpasta.selccrcr. al secolo Daniclc D. Michelc- ci prt
pone una tcrza indebita sonfazjone ìn cùcina: rubire con lc
orccchie . Prolrre x imhaginare cosa può !Òlef dir., allora.
rcificare il rinb!ìlh di melarzane di sllcntina memoria dclla
ronnr. ascollando John Coltrdnc in Mj ror.rit. !ìtn?sj. o
tro!arc tolali reliuioDi scnsuose tru ùna cnreùì.(ic! i()cacci.
dicicoric c 14ile\ Da\ìs- il brccalà. Billie Holida) c la soliÌu
dine. Pùò succcdcrc. dùnqùe. chc un riso(o agli aspara-eì sel-
v ggi finilca per a/r'rt?'d ,h. r r'l.
l-o spetlacolo all Audnoriùnì - Pîfco dclh Musica dì Roma,
ìo scoAo 14 febbflrio. è st!1o godibiìissìmo. Con un otliùa
%., / . ,  f i , r ' r ,  R,ar ,  Àal"  (  ' ) .  \ inuJi ,cr rd, r (  lc  In . ( ( ra.
.enl i rc  c ìucuhrd/ i 'n ' i  .n(  io  cùì turJ l r  Èà'har"m(nlc l r .Fcrndnr i
in uo conrinùo rì.ordo mùhiúedinlc di v'aggn, A/R. Da c
lcrso il propno cuorc- scmpre intorno a se stcssi. ll ri\ultato
è scf!úor tasLÀ d uonro coù vùiìc c piedi per rerri.
lcf quanto rigulrda le trasgressioni ulimeÌtari. poi, ùn intcrd
popoÌazione pop ùrc lomanè porrà con\ cnirc chc sc /u,,nó.

dllle s"i hon J.oúto hút. ,
come porebbero fanene le
ficchireddhc cu le rapc e gli
Smithsl

Em{nEla FerÚi

Lî Mcscl. (rn mpolerano
''dmmesc 

)è nata rell rutùnnodel
1999 co.rc un fr,!c{o nuscrle
(or un ofsrn'.o.òn hs\o c sPcsso
iùmentrúsimo di un .ollerno dì
mùricisri napÒltrlni. lL Fpenorio
pr.nde spùnro ddllù úadizione
ùù:i.ale dell inrtri bacino nedi
ro'.ane. lrom. klezrler bxlcani.a e
dell lhlia mc'idnDrle) Hainò
suonnkJ pq rrlde. m€r.aÙ.campa
!.c in Slo\.nia Bornia.
Hcrcceo\ina. Crurzii- Ungheii.
l:ftncjr e Sp.Bnr. Sono i cÒnpa8ni dr \iag-gio di donprm ncÌ pÌoeero
rètrùnlc Food SornJ Syrcrn,ùa leitulc. r'onlte e S ndi ttrc. che dùrù
no g io rnoenode.  ùc l la  lo rocr \dd i  C0ha
Rlnge Rin8€ R.je (klum€r'n'roll porib.ombo)
I Rirac Ringe Rara ( eúo Eno nnrdo nelle linauc \lavc). nr\rono ,
\aÍìli ncl 19c5 l. rrnirà a.uric! dcl sruppo Dare drll c\plorazrone
di musich. ktJizionnli delle Èpùbhliche sorittichc (lìrlncnist.n.
' l i d j i k is ta . lede l l rnùs icad ar {o rè ! * icùca(ann i  lo ,  ó0)  \ ' I t r t i cadJ
INa e da ballo. dngli accenrì brìcari!i. con Ln tò(issinio rirhianÒrììr
trrdizlone kleTmer c Snana PeTz lerti. laneuidi, ni{ic rnalaroni.i \l
rllcrnano x br.ni vcbci$ini. sprlTTanli di p.riiotrù. con cJnbi di

recSnsr0nl
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-lr'

LOCANDA PAI-AZZONE
RESIDI:NZA STORICA ÌN LI,'ÍI]RLA
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La matería è spirito che sí muoDL
abb&sianta LetTtamente da (Tsere ulsto

Tl lohrme rn(erprela Id psiche umand quale panc di rn Òrdiné
lnururale piu ampio rn cur Alr  archet 'pi .  nno d poco tempo f .r  (on.
siderali mfflelli solo psichici. sottendono an.he le le.ggi nàluràli.
Il saggio mette a confronto diversi campi della ricerca umana:
psicologia. biologia. lìsica, principi dell auto organizzazione sug'
gerendo che le apparenti clistinzioni umane siano contenu(e
all interno di una dim€nsione piú ampia di signilÌ'ato.
Quest affasclnante ottlca porta alla rlscoperta di ciò chc i mistici.
gli alchimistt e i poeti hanno sapulo p€r secoli: dcll esislcnza cli
un rrnus mundus,
L:l capacità cli entrare in rapporto con l archetipico ha un allo valo
re trasfornativo e permette di schierarsi con il proprio (lcstiÌro. il
che rappresenta quanto ci sia dl plù creatlvo nella vita di un uomo.
Il non fàrlo provoca infellcltà. personali e collettive. ll \'olunìe
moslra co e operare tali dconglunglnìenti e come. prend€ncio
coscierv, del modelli e det campi. ci si possa impegnare in nroclo
più signtfìca(ivo nella realtà archetipica e spiriiuale sogqiacente.
Laumenlo della capîcilli di coslruire un ordine interiore metle
luomo in concljzione cii aumentàre esponenzialmente anche la
capacità collertiva di cambiare.

Mrc||AEr- co:!foR1], analista junghiano, è considerato il pioniere nel
campo degli studi sulle interconnessioni tra materia e psiche.
Fondarorc. nel 1989, e ciirettore dellAssisi Confèrences and
Seminar. con sede sia nella località umbra che negli Stati uniti.
Docente e consulente p iazioni e istilutijun
ghlani, tra cut ll C.G. Jung-lnstitut di Zurigo. è impegnato in atli-
vità clinlca priva(a a ljrattlcboro. ncl Vcrmont.

M . U n ! . r o B i t [ . r { ! | \ \ i i

p,nDnùi rnùr!_ Jlr D"!d" i,rr rNtuFrntrhbl,Òrì rfhù,
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